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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Adempimenti 

Nuovi chiarimenti sulla trasmissione telematica 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 3/E del 21 febbraio 2020, ha offerto ulteriori chiarimenti in 

tema di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate dei dati relativi 

ai corrispettivi giornalieri. Si rinvia a un prossimo intervento di A. Giglioli a commento della circolare, 

in uscita nel n. 10 per gli opportuni approfondimenti. 

Agenzia delle entrate, circolare, 21/2/2020, n. 3/E 

 

Nuovi codici per il versamento del registro sugli atti privati 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 9/E del 20 febbraio 2020, ha provveduto a istituire i 

codici tributo per il versamento, tramite modello F24, delle somme dovute in relazione alla 

registrazione degli atti privati, ai sensi del D.P.R. 131/1986, nonché alla ridenominazione di alcuni 

codici tributo.  

Nello specifico, i nuovi codici tributo sono: 

− 1550 denominato “ATTI PRIVATI - Imposta di registro; 

− 1551 denominato “ATTI PRIVATI - Sanzione pecuniaria imposta di registro - Ravvedimento”; 

− 1552 denominato “ATTI PRIVATI - Imposta di bollo”; 

− 1553 denominato “ATTI PRIVATI - Sanzione imposta di bollo - Ravvedimento”; e 

− 1554 denominato “ATTI PRIVATI - Interessi”. 

I codici tributo ridenominati sono: 

− A196 ridenominato “ATTI PRIVATI – ATTI GIUDIZIARI - Imposta di registro - somme liquidate dall’ufficio”; 

− A197 ridenominato “ATTI PRIVATI – ATTI GIUDIZIARI – Sanzione Imposta di registro - somme liquidate 

dall’ufficio”;  

− A146 ridenominato “ATTI PRIVATI – ATTI GIUDIZIARI – SUCCESSIONI Imposta di bollo - somme liquidate 

dall’ufficio”; 

− A148 ridenominato “ATTI PRIVATI – ATTI GIUDIZIARI – SUCCESSIONI Sanzione Imposta di bollo - somme 

liquidate dall’ufficio”; 

− A151 ridenominato “ATTI PRIVATI – SUCCESSIONI - Tributi speciali e compensi - somme liquidate 

dall’ufficio”; e 

− A152 ridenominato “ATTI PRIVATI – ATTI GIUDIZIARI – SUCCESSIONI - Interessi – somme liquidate 

dall’ufficio”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione, 20/2/2020, n. 9/E 

 

Aggiornamento software 

Aggiornamento software 

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

− Certificazione unica 2020: aggiornamento software di compilazione (versione 1.0.1 del 26/02/2020); 

− Certificazione unica 2020: aggiornamento software di controllo (versione 1.0.1 del 26/02/2020). 
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Bollo  

Esonero dalle tasse scolastiche e modalità di recupero dell’eventuale versamento non dovuto 

L’Agenzia delle entrate, con la consulenza giuridica n. 3/2020, ha chiarito, in riferimento alle tasse 

scolastiche, che in caso di pagamento delle tasse scolastiche da parte di studenti esonerati, ai fini della 

richiesta di rimborso si deve aver riguardo al provvedimento n. 18173 del 7 febbraio 2014, disciplinante 

l'utilizzo delle procedure automatizzate per tutti i rimborsi di tasse e imposte dirette e indirette. Inoltre, 

ai fini della dispensa dalle tasse scolastiche e dall’imposta di bollo, la previsione di cui all’articolo 200, 

comma 7, D.Lgs. 297/1994 è ancora in vigore, tuttavia, è opportuno considerare, precisa sempre 

l’Agenzia delle entrate, che l'ampia portata applicativa delle disposizioni generali di cui articolo 11, 

Tabella allegata al D.P.R. 642/1972 e articolo 7, comma 5, L. 405/1990, rende concretamente applicabile 

l’articolo 200, comma 7, D.Lgs. 297/1994, solo in ipotesi effettivamente residuali, vale a dire quando i 

soggetti indicati nel medesimo comma 7, non possano usufruire delle agevolazioni in materia di 

imposta di bollo in applicazione delle disposizioni generali. 

Agenzia delle entrate, consulenza giuridica, n. 3/2020 

 

Niente esenzione per le fatture del forfetario alle Asd 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta n. 67/2020, ha negato l’esenzione dall’imposta di bollo, prevista 

dall’articolo 27-bis, Tabella, allegato B al D.P.R. 642/1972, per le fatture emesse da un soggetto in 

regime forfetario nei confronti delle associazioni e società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro, 

riconosciute dal CONI. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 67/2020 

 

Fiscalità internazionale 

Obblighi di applicazione delle ritenute alle somme LPP 

L’Agenzia delle entrate, con la consulenza giuridica n. 2/2020, in tema di applicazione della ritenuta 

alle somme LPP erogate in Italia ha ricordato come l’articolo 76, comma 1, L. 413/1991, prevede che 

“Le rendite corrisposte in Italia da parte della assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Svizzera (AVS), 

maturata sulla base anche di contributi previdenziali tassati alla fonte in Svizzera, sono assoggettate a 

ritenuta unica del 5 per cento da parte degli istituti italiani, quali sostituti d’imposta, per il cui tramite l’AVS 

Svizzera le eroga ai beneficiari in Italia. Le rendite, giusta l’accordo tra Italia e Svizzera del 3 ottobre 1974, 

di cui alla legge 26 luglio 1975, n. 386, non formano più oggetto di denuncia fiscale in Italia” e il comma 1-

bis che “La ritenuta di cui al comma 1 è applicata dagli intermediari finanziari italiani che intervengono nel 

pagamento anche sulle somme corrisposte in Italia da parte della gestione della previdenza professionale 

per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità svizzera (LPP), ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti 

svizzeri di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali tassati alla fonte in 

Svizzera e in qualunque forma erogate”. La circostanza che la norma faccia riferimento all’intermediario 

finanziario italiano che “interviene” nel pagamento porta a ritenere che la ritenuta unica prevista dal 

comma 1-bis per le prestazioni LPP vada applicata dall’intermediario laddove gli venga conferito uno 

specifico incarico da parte del soggetto erogante ovvero del percipiente. Sarà cura del soggetto che 

conferisce l’incarico all’intermediario fornire tutte le informazioni necessarie per la corretta 

applicazione della ritenuta e per la determinazione della base imponibile da assoggettare a tassazione. 

Ad analoghe conclusioni deve giungersi anche nell’ipotesi in cui le somme LPP transitano direttamente 

sui c.d. “conti correnti dedicati” che i notai sono tenuti ad aprire ai sensi dell’articolo 1, comma 63, L. 
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147/2013 per depositare, tra l’altro, le somme dovute a titolo di corrispettivo da parte del beneficiario 

della prestazione in occasione di trasferimenti immobiliari. 

Agenzia delle entrate, consulenza giuridica, n. 2/2020 

 

Iva 

Imponibili in Italia i servizi degli affiliati a piattaforme di gioco 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 75/2020, ha avuto modo di chiarire che le 

prestazioni di servizi, consistenti nella attività, tramite siti c.d. "comparatori di quote", di informazione, 

comparazione e promozione, consentendo ai potenziali giocatori di accedere direttamente alle 

piattaforme di gioco di un soggetto italiano, eseguite da soggetti esteri, quali servizi elettronici resi 

nell'ambito di un rapporto B2B, assumono rilevanza in Italia ai sensi dell'articolo 7-ter, comma 1, lettera 

a), D.P.R. 633/1972.Ne deriva che tali prestazioni devono essere assoggettate a Iva al 22% e, in quanto 

rese da soggetti  non residenti, il tributo deve essere assolto con il meccanismo dell'inversione contabile 

ai sensi dell'articolo 17, comma 2, D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 75/2020 

 

Separazione attività per le Sicaf multi-comparto 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 74/2020, ha chiarito che le Sicaf multi-comparto 

devono procedere, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 36, comma 3, D.PLR. 633/1972, all’opzione 

per la separazione delle attività per ciascun comparto. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 74/2020 

 

Corretti adempimenti per la detrazione Iva delle aziende farmaceutiche soggette da payback 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 73/2020, ha chiarito le corrette modalità che le 

aziende farmaceutiche, interessate dalla precisazione di cui ai commi 389-402, L. 205/2017, norma 

volta a uniformare il trattamento Iva dei versamenti (c.d. di payback) che le stesse eseguono in caso di 

sforamento del tetto di pesa dei farmaci dispensati dal Ssn, devono seguire. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 73/2020 

 

Anche balconi, ringhiere e tettorie possono essere considerati beni finiti 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 71/2020, ha affermato che la ringhiera per balcone 

completa di ogni elemento, la ringhiera per recinzione completa di ogni elemento, le tettoie per balconi 

e terrazze che vengono montate sul pavimento e sulla facciata dell'edificio, possono rientrare nella 

categoria dei "beni finiti" e beneficiare delle aliquote ridotte se ai requisiti richiesti a tal fine e, dunque, 

mantengano una propria individualità e autonomia funzionale, siano sostituibili "in modo assolutamente 

autonomo dalla struttura della quale fanno parte", senza perdere le proprie caratteristiche, tanto da essere 

suscettibili di ripetute utilizzazioni, non solo in astratto. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 71/2020 

 

Aliquota al 4% per i mangimi di origine vegetale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 64/2020, ha riconosciuto l’aliquota del 4% alla 

cessione di mangimi compresi nel Capitolo 17, voce SA 1701 "Zuccheri di canna o di barbabietola e 
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saccarosio chimicamente puro, allo stadio solido" e in particolare nella sottovoce “NC 1701 9910" oppure 

"NC 1701 9990”, in quanto aventi una composizione sostanzialmente di origine vegetale e in quanto 

tali classificarli nella voce 20) della Tabella A, Parte II allegata al D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 64/2020 

 

Operazioni straordinarie 

Via libera alla scissione asimmetrica 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 72/2020, ha dato il via libera a un’operazione di 

scissione asimmetrica di una Spa in favore di una newCo beneficiaria. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 72/2020 

 

Registro 

Niente agevolazioni per le Sgr 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 70/2020, ha negato l’applicabilità delle 

agevolazioni di cui all’articolo 7, D.L. 34/2019 (registro e ipocatastali fisse), da parte di una Sgr che 

acquista i beni in un’asta pubblica e poi provvede ad eseguire interventi di demolizione e ricostruzione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 70/2020 

 

Decadenza dalla ppc per il conferimento in società di capitali 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 68/2020, ha confermato la decadenza 

dall’agevolazione ppc nell’ipotesi di conferimento del terreno in una società di capitali (nel caso di 

specie Srl unipersonale) prima che siano decorsi 5 anni dall’acquisto agevolato. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 68/2020 

 

Successione 

Trattamento fiscale delle somme da recesso 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 69/2020, ha analizzato la disciplina fiscale da 

applicare a una somma corrisposta a seguito di decisione giudiziale e relativa a una quota di 

partecipazione sociale. Nel caso specifico, l’erede, in ragione di una clausola societaria, non è mai 

diventato socio della Srl, tuttavia, a parere dell’Agenzia delle entrate, la somma stabilita giudizialmente 

rientra nelle ipotesi di recesso ex articolo 2473, cod. civ. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 69/2020 
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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Accertamento  

Cambio di domicilio e ufficio competente all’accertamento  

In tema di accertamento delle imposte sui redditi, la competenza territoriale dell'ufficio è determinata 

dal D.P.R. 600/1973, articolo 31, con riferimento al domicilio fiscale indicato dal contribuente, la cui 

variazione, comunicata nella dichiarazione annuale dei redditi, costituisce pertanto atto idoneo a 

rendere noto all'Amministrazione il nuovo domicilio non solo ai fini delle notificazioni, ma anche ai fini 

della legittimazione a procedere, che spetta all'ufficio nella cui circoscrizione il contribuente ha indicato 

il nuovo domicilio. Tale ius variandi dev'essere peraltro esercitato in buona fede, nel rispetto del 

principio dell'affidamento che deve informare la condotta di entrambi i soggetti del rapporto tributario: 

pertanto, il contribuente che abbia indicato nella propria denuncia dei redditi il domicilio fiscale in un 

luogo diverso da quello precedente, non può invocare detta difformità, sfruttando a suo vantaggio anche 

un eventuale errore, al fine di eccepire, sotto il profilo dell'incompetenza per territorio, l'invalidità 

dell'atto di accertamento compiuto dall'ufficio finanziario del domicilio da lui stesso dichiarato (cfr. 

sentenze n. 24292/2018, n. 21290/2014, n. 11170/2013 e n. 5358/2006). 

Cassazione – sentenza n. 4412 – 2 dicembre 2019 – 20 febbraio 2020 

 

Anche in corso di giudizio possibile azionare l’autotutela c.d. sostitutiva 

Il potere di autotutela c.d. sostitutiva - in forza del quale l'Amministrazione finanziaria può annullare 

l'atto illegittimo e sostituirlo con un altro di contenuto sostanzialmente identico, ma privo dei vizi 

originari - può essere esercitato, ai sensi del D.L. 564/1994, articolo 2-quater, convertito in L. 656/1994, 

anche durante il giudizio di impugnazione proposto contro detto atto, trovando il suo fondamento nel 

c.d. "principio di perennità" della potestà Amministrativa, che, tuttavia, incontra i limiti dell'eventuale 

giudicato sul merito dell'impugnazione dell'atto, del decorso del termine di decadenza per l'attività di 

accertamento o riscossione e del diritto di difesa del contribuente (cfr. sentenza n. 7751/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 4153 – 27 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 

 

Contenzioso tributario 

Ammessa la costituzione diretta in udienza dell’appellato 

È ammessa la costituzione in giudizio dell'appellato perfino ove essa avvenga direttamente in udienza, 

non solo, quindi, tardivamente, ma anche senza osservare i modi previsti dal D.Lgs. 546/1992, articolo 

23, atteso che la sanzione processuale dell'inammissibilità non è prevista dalla norma e la sua 

applicazione impedirebbe alla parte, in violazione dell'articolo 24 Costituzione, di partecipare alla 

discussione orale della causa all'udienza e di esercitare il diritto fondamentale alla difesa, confutando 

le ragioni della controparte e la ricorrenza delle norme da questa invocate (cfr. sentenze n. 2585/2019 

e n. 2925/2010). 

Cassazione – sentenza n. 4413 – 2 dicembre 2019 – 20 febbraio 2020 

 

Non si può impugnare l’accertamento con adesione 

In materia tributaria, la definizione dell'accertamento con adesione su istanza del contribuente ai sensi 

del D.Lgs. 218/1997, determina la intangibilità della pretesa erariale oggetto del concordato 

intervenuto tra le parti, sicché risulta normativamente esclusa per il contribuente la possibilità di 
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impugnare simile accordo e, a maggior ragione, l'atto impositivo oggetto della transazione, il quale 

conserva efficacia, ma solo a garanzia del Fisco, sino a quando non sia stata interamente eseguita 

l'obbligazione scaturente dal concordato (cfr. sentenza n. 20577/2019). 

Cassazione – sentenza n. 4409 – 5 novembre 2019 – 20 febbraio 2020 

 

La contestazione della pretesa della cartella legittima l’Amministrazione 

Tenendo presente il D.Lgs. 546/1992, articolo 19, comma 3, potrebbe dirsi, in prima approssimazione, 

che l'individuazione del legittimato passivo dipende dalla scelta in concreto effettuata dal contribuente 

nell'impugnare l'avviso di mora: ossia dal fatto se egli abbia dedotto l'omessa notifica dell'atto 

presupposto, o abbia contestato, in via mediata, la stessa pretesa tributaria azionata nei suoi confronti. 

In questo secondo caso, infatti, non potrebbe esservi dubbio che spetti all'Amministrazione finanziaria, 

e non al concessionario, la legittimazione passiva, essendo la stessa titolare del diritto di credito oggetto 

di contestazione nel giudizio, mentre il secondo è un (mero) destinatario del pagamento o, più 

precisamente, con riferimento allo schema dell'articolo 1188, cod. civ., comma 1, il soggetto (incaricato 

dal creditore e) autorizzato dalla legge a ricevere il pagamento (cfr. sentenze n. 21222/2006 e n. 

11746/2004). 

Cassazione – ordinanza n. 3955 – 26 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 

 

Nessuna estensione al tributario dell’assoluzione penale “perché il fatto non sussiste” 

Nel processo tributario, la sentenza penale irrevocabile di assoluzione dal reato tributario, emessa con 

la formula "perché il fatto non sussiste", non spiega automaticamente efficacia di giudicato, ancorché i 

fatti accertati in sede penale siano gli stessi per i quali l'Amministrazione finanziaria ha promosso 

l'accertamento nei confronti del contribuente, ma può essere presa in considerazione come possibile 

fonte di prova dal giudice tributario, il quale nell'esercizio dei propri poteri di valutazione, deve 

verificarne la rilevanza nell'ambito specifico in cui detta sentenza è destinata a operare (cfr. sentenze 

n. 10578/2015 e n. 5720/2007). 

Cassazione – ordinanza n. 3564 – 12 marzo 2019 – 13 febbraio 2020 

 

Istituti deflattivi 

Nessun perfezionamento in assenza del versamento della prima rata dell’adesione 

In vigenza del D.Lgs. 218/1997, articolo 8, comma 2, poi modificato con il D.L. 98/2011, articolo 23 

comma 17 nella procedura di accertamento con adesione, il pagamento della prima rata e la prestazione 

della garanzia non costituiscono una semplice modalità di esecuzione della procedura, ma un 

presupposto imprescindibile di efficacia della stessa, sì che, in loro difetto, la procedura del concordato 

con adesione non si perfeziona e la pretesa tributaria permane nella sua integrità (cfr. sentenza n. 

14299/2012). 

Cassazione – ordinanza n. 3979 – 27 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 

 

Iva 

Inerenza ai fini Iva 

In tema di Iva, il principio di inerenza dei costi deducibili si ricava dalla nozione di reddito d'impresa ed 

esprime una correlazione tra costi e attività in concreto esercitata, traducendosi in un giudizio di 
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carattere qualitativo, che prescinde, in sé, da valutazioni di tipo utilitaristico o quantitativo (cfr. sentenze 

n. 33574/2018 e n. 18904/2018). 

Cassazione – sentenza n. 3599 – 3 dicembre 2019 – 13 febbraio 2020 

 

Requisiti per la non imponibilità della cessione intracomunitaria 

In tema di Iva, le cessioni intracomunitarie, a norma del D.L. 331/1993, articolo 50, commi 1 e 2, 

convertito in L. 427/1993, sono effettuate senza applicazione d'imposta nei confronti dei cessionari e 

dei committenti che abbiano comunicato il numero d'identificazione attribuito dallo Stato di 

appartenenza a condizione che il soggetto attivo dello scambio dia impulso a una apposita procedura 

di verifica, richiedendo al Ministero la conferma della validità attuale del numero d'identificazione 

attribuito al cessionario; in assenza di tali adempimenti, legittimamente l'ufficio finanziario può ritenere 

che lo scambio abbia carattere nazionale e procedere al recupero dell'Iva, restando onere del 

contribuente provare la sussistenza dei presupposti di fatto che giustificano la deroga al normale regime 

impositivo (cfr. sentenza n. 15871/2016). 

Cassazione – sentenza n. 3591 – 5 novembre 2019 – 13 febbraio 2020 

Cassazione – sentenza n. 3590 – 5 novembre 2019 – 13 febbraio 2020 

Cassazione – sentenza n. 3589 – 5 novembre 2019 – 13 febbraio 2020 

 

Reddito di impresa 

Obbligo di prova dell’inerenza anche per i beni strumentali 

In tema di determinazione dei redditi d'impresa, l'onere del contribuente di dimostrare l'inerenza dei 

costi sostenuti sussiste anche per i beni "normalmente necessari e strumentali" allo svolgimento 

dell'attività di impresa: peraltro, l'assolvimento di tale onere è, in detta ipotesi, semplificato in quanto, 

a fronte degli elementi di fatto addotti dal contribuente, l'Amministrazione finanziaria può contestarne 

soltanto la carenza o insufficienza ovvero addurre l'esistenza di circostanze di fatto idonee, in concreto, 

a inficiare gli stessi (cfr. sentenza n. 33504/2018). 

Cassazione – sentenza n. 4410 – 2 dicembre 2019 – 20 febbraio 2020 

 

Nessuna duplicazione di tassazione per i redditi degli amministratori non dedotti 

In tema di accertamento delle imposte sui redditi, l'operatività del divieto di doppia imposizione, 

previsto dal D.P.R. 600/1973, articolo 67, postula la reiterata applicazione della medesima imposta in 

dipendenza dello stesso presupposto. Tale condizione non si verifica in caso di duplicità meramente 

economica di prelievo sullo stesso reddito, quale quella che si realizza, in caso di partecipazione al 

capitale di una società commerciale, con la tassazione del reddito sia ai fini dell'Irpeg, quale utile della 

società, sia ai fini dell'Irpef, quale provento dei soci, attesa la diversità non solo dei soggetti passivi, ma 

anche dei requisiti posti a base delle due diverse imposizioni. In altri termini, se non vi sono i 

presupposti per la deducibilità dei compensi agli amministratori, il fatto che da un lato essi non vengano 

dedotti dalla base imponibile societaria, e dall'altro rappresentino redditi delle persone fisiche ai quali 

i compensi sono corrisposti non integra una doppia imposizione in senso giuridico, perché il 

presupposto della tassazione è diverso. In un caso si tratta di costi non deducibili dalla base imponibile 

societaria ai fini Irpeg assoggettati, per così dire, indirettamente a tassazione. Nell'altro, di redditi 

percepiti da persone fisiche ed in capo ad esse direttamente tassati (cfr. sentenze n. 33217/2018, n. 

19687/2011 e n. 8351/2002). 

Cassazione – sentenza n. 4400 – 10 ottobre 2019 – 20 febbraio 2020 
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Obbligo di indicazione in dichiarazione anche da parte del consolidante 

In tema di disciplina fiscale del consolidato nazionale, il D.P.R. 602/1973, articolo 43-ter, comma 2, nella 

formulazione in vigore anteriormente alla introduzione del comma 2-bis, aggiunto dal D.L. 16/2012, 

articolo 2, comma 3, convertito, con modificazioni, nella L. 44/2012, anche il soggetto consolidante, 

quando sia cessionario del credito d'imposta del consolidato dell'anno precedente per la 

compensazione con propri debiti fiscali, ha l'obbligo, a pena di inefficacia, di indicare nella dichiarazione 

gli estremi previsti dal comma 2 della medesima norma (cfr. sentenza n. 30014/2018). 

Cassazione – sentenza n. 3598 – 3 dicembre 2019 – 13 febbraio 2020 

 

Registro 

I requisiti per applicare il prezzo-valore 

In tema di imposta di registro, ipotecaria e catastale, al fine di potersi avvalere del regime del cd. prezzo 

- valore per la determinazione della base imponibile anche con riferimento agli immobili privi di rendita 

o con rendita non definitivamente attribuita, ma solo proposta con la procedura DOCFA, di cui al D.M. 

701/1994, è necessario che le parti chiedano espressamente nell'atto l'applicazione del D.L. 70/1988, 

articolo 12, convertito in L. 154/1988, non potendo tale istanza ritenersi implicita nella diversa richiesta 

di applicazione della L. 266/2005, articolo 1, comma 497, che si riferisce alle sole cessioni di immobili 

ad uso abitativo iscritti in catasto con attribuzione definitiva di rendita (cfr. sentenza n. 4055/2019). 

Cassazione- sentenza n. 4072 – 12 dicembre 2019 – 18 febbraio 2020 

 

Tributi locali – Ici 

Obbligo di possesso e conduzione per la fictio sui terreni edificabili 

In materia di Ici, perché un fondo possa beneficiare, ai fini della determinazione della base imponibile, 

dei criteri di calcolo previsti per i terreni edificabili destinati a fini agricoli, è necessaria - ai sensi del 

secondo periodo del D.Lgs. 504/1992, articolo 2, lettera b), - oltre alla sua effettiva destinazione 

agricola, anche la conduzione diretta di esso da parte del contribuente, sicché tale agevolazione non 

compete al proprietario, pur iscritto negli elenchi dei coltivatori diretti, che non conduca direttamente 

i terreni per averli concessi in affitto.  

Cassazione – ordinanza n. 4394 – 3 luglio 2019 – 20 febbraio 2020 

 

Aliquota ridotta solo se l’immobile è dimora abituale anche dei familiari 

In tema di Ici, ai fini della spettanza della detrazione e dell'applicazione dell'aliquota ridotta prevista per le 

abitazioni principali dal D.Lgs. 504/1992, articolo 8, un'unità immobiliare può essere riconosciuta abitazione 

principale solo se costituisca la dimora abituale non solo del ricorrente, ma anche dei suoi familiari, non 

potendo sorgere il diritto alla detrazione nell'ipotesi in cui tale requisito sia riscontrabile solo nel ricorrente 

e invece difetti nei familiari (cfr. sentenze n. 15444/2017, n. 13062/2017 e n. 14389/2010). 

Cassazione – ordinanza n. 4170 – 26 novembre 2019 – 19 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3966 – 27 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 

 

Il vincolo idrogeologico non cambia la natura edificabile del terreno 

In tema di Ici, l'esistenza di un vincolo idrogeologico che condizioni di fatto l'edificabilità del suolo non 

esclude la natura fabbricabile dall'area - rilevante D.Lgs. 504/1992, ex articolo 2, e desunta dalla 
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qualificazione attribuita nel PRG adottato dal Comune - ma incide soltanto sulla concreta valutazione 

del relativo valore venale, riducendo, quindi, la base imponibile (cfr. sentenza n. 19963/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 3953 – 26 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3952 – 26 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 3951 – 26 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 

 

Tributi locali – Tarsu 

Non è necessaria l’individuazione delle caratteristiche nella delibera di assimilazione dei rifiuti speciali 

In tema di Tarsu, ai sensi del D.Lgs. 22/1997, articoli 7, 10 e 21, (applicabili anche ai periodi di imposta 

dal 2005 al 2008), sono soggetti a tassazione i rifiuti speciali non pericolosi, se assimilati ai rifiuti solidi 

urbani da una delibera comunale e ciò anche nell'ipotesi in cui la stessa non ne individui le 

caratteristiche quantitative e qualitative, spettando al contribuente solo una riduzione tariffaria in base 

a criteri di proporzionalità, nel caso in cui dimostri una riduzione della superficie tassabile ovvero che i 

rifiuti speciali siano avviati a recupero direttamente dal produttore, purché il servizio pubblico di 

raccolta e smaltimento sia istituito e sussista la possibilità per l'istante di avvalersene (cfr. sentenza n. 

9214/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 3950 – 26 novembre 2019 – 18 febbraio 2020 
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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

La prova positiva delle eccedenze Ires 

della consolidante passa attraverso la 

prova negativa della non riconducibilità 

delle eccedenze alle consolidate 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 3598/2020, accondiscende alla tesi secondo cui, in materia 

di consolidato fiscale, la contestazione della riconducibilità di eccedenze Ires oggetto di compensazione 

alla consolidante, determini in capo al contribuente l’onere probatorio in punto di non riconducibilità 

delle medesime eccedenze Ires alle consolidate. 

Il consolidato fiscale nazionale, disciplinato dagli articoli 117-129, Tuir, costituisce un regime di 

tassazione opzionale, che contempla la determinazione e la liquidazione dell’Ires da parte della 

consolidante, per l’intero gruppo di società ricomprese nel perimetro di consolidamento, senza che le 

singole società possano esimersi dal rilevare in Conto economico l’imposta calcolata sul proprio 

risultato economico. Il regime afferisce alle sole imposte sui redditi, con la conseguenza che l’Irap viene 

determinata e liquidata dalle singole società senza possibilità di confluenza in capo alla consolidante. 

La base imponibile Ires, in sostanza, viene determinata facendo convergere la somma algebrica delle 

basi imponibili delle singole società in una sommatoria, che rappresenta il risultato fiscale del gruppo 

delle società che abbiano aderito al regime. Al consolidato fiscale, che prescinde dalle condizioni che 

implicano l’obbligo di redigere il bilancio consolidato, possono accedere congiuntamente la 

controllante e ciascuna delle controllate, a condizione che la prima detenga nelle seconde una 

partecipazione rilevante, che si ravvisa ove partecipi in misura superiore al 50% sia in termini di 

esercizio del diritto di voto sia in termini di partecipazione agli utili (il requisito, come si vede, è più 

stringente di quello previsto dall’articolo 2359, comma 1, n. 1, cod. civ. limitato, invece, al possesso 

della maggioranza del capitale sociale). Il controllo in parola deve sussistere in ogni anello della catena 

di controllo, per cui occorre considerare l’effetto demoltiplicativo che dequota l’esercizio dei diritti in 

caso di partecipazione indiretta. Quanto alle controllate, nei settori merceologici più comuni, le 

condizioni di accesso consistono nell’identità dell’esercizio sociale con quello della controllante, nel 
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non essere assoggettate a determinate procedure concorsuali, nel non aver optato per il regime di 

trasparenza fiscale e nel non beneficiare di riduzioni dell’aliquota Ires. La consolidante può avere anche 

la natura della cooperativa o della società di mutua assicurazione, mentre le consolidate possono essere 

soltanto Spa, Sapa o una Srl. Quanto agli aspetti territoriali, le consolidate devono essere residenti nel 

territorio dello Stato, mentre è ammessa per la consolidante la residenza all’estero, purché in Paese che 

abbia stipulato con l’Italia una convenzione contro le doppie imposizioni, che consenta un adeguato 

scambio di informazioni, e sempreché eserciti nel territorio l’attività di impresa mediante una stabile 

organizzazione nel cui patrimonio sia rilevabile la partecipazione in ciascuna consolidata. Il regime, 

come si diceva, è opzionale, ha durata triennale e l’opzione va comunicata con la prima dichiarazione 

fiscale presentata nel periodo d'imposta a decorrere dal quale è esercitata l'opzione (recentemente 

l’Agenzia delle entrate ha riconosciuto che la dichiarazione integrativa oltre il termine dei 90 giorni, 

presentata per correggere errori o omissioni di una precedente dichiarazione tempestiva - salva 

l'applicazione delle sanzioni amministrative per il ritardo - è confermativa dell’opzione per il 

consolidato fiscale, già correttamente comunicata in prima istanza, Agenzia delle entrate, risposta a 

interpello n. 488/2019). Il regime è revocabile e può cessare per il venir meno del requisito del controllo, 

di cui si è detto in precedenza, prima del compimento del triennio, nel qual caso il reddito della 

controllante deve essere adeguato mediante variazioni alla fuoriuscita dal regime e controllante e 

controllate devono rispettivamente integrare i versamenti in acconto e provvedere ai versamenti in 

acconto in relazione ai redditi propri, anziché al reddito consolidato. Un intreccio di solidarietà lega 

controllante e controllate, in tal modo da responsabilizzare la consolidante per quanto attiene agli 

obblighi dichiarativi pertinenti alla liquidazione dell’imposta, le consolidate per quanto attiene alla 

determinazione del proprio reddito nonché entrambe con riferimento ai doveri di reciproca informativa 

sugli atti liquidatori e impositivi oggetto di notifica da parte dell’Amministrazione finanziaria. In genere, 

consolidante e consolidate concludono accordi di consolidamento in relazione a oneri e vantaggi 

conseguenti al consolidamento delle diverse fiscal unit, da rilevare in conti patrimoniali di debito-

credito reciproco (soltanto la consolidante rileverà debiti tributari per Ires nei confronti dell’Erario) e, 

per l’effetto, in Conti economici in cui appostare i differenziali conseguiti per effetto della 

determinazione plurisoggettiva del reddito consolidato. Il vantaggio più macroscopico dell’adesione al 

regime è, infatti, rappresentato dalla possibilità di trasferire le perdite fiscali generate dalle fiscal unit 

successivamente alla decorrenza dell’opzione, oltre alla gestione degli interessi passivi. Quanto agli 

aspetti riscossivi, l’articolo 43-ter, D.P.R. 602/1973, consente la cessione delle eccedenze Ires maturate 

in regime di consolidato fiscale e risultanti dalle dichiarazioni fiscali, con efficacia nei confronti 
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dell’Amministrazione finanziaria, prima dell’entrata in vigore dell’articolo 2, comma 3, D.L. 16/2012, 

convertito con modificazioni in L. 44/2012, condizionata dall’indicazione in dichiarazione degli estremi 

dei soggetti cessionari e gli importi ceduti a ciascuno di essi. 

Nel caso sottoposto ai giudici di piazza Cavour, la capogruppo di un gruppo di imprese aderenti al 

regime del consolidato fiscale, di cui agli articoli 117 e ss., Tuir, aveva utilizzato in compensazione di 

un proprio debito Irap un'eccedenza Ires maturata in regime di consolidato fiscale nell’anno 2004. Ne 

era seguita una cartella di pagamento con cui veniva disconosciuta la compensazione per inosservanza 

del disposto dell’articolo 43-ter, D.P.R. 602/1973, in relazione alla mancata compilazione delle sezioni 

dei modelli dichiarativi all’uopo previsti (quadro NI, rigo CM22). La consolidante aveva impugnato la 

cartella di pagamento e la CTP aveva accolto il ricorso rilevando una carenza nella modulistica, non già 

un difetto di diligenza nella compilazione. La CTR, nella stessa direzione, aveva rigettato l’appello di 

parte pubblica e confermato la decisione di primo grado nella misura in cui l'eccedenza Ires in 

questione, verificatasi in regime di consolidato fiscale, derivava comunque da acconti versati dalla 

stessa società capogruppo. 

L’Agenzia delle entrate adiva la Suprema Corte lamentando, inter alia, l'insufficiente motivazione, ex 

articolo 360, comma 1, n. 5, c.p.c., in relazione a un fatto decisivo e controverso, consistente nell'avvenuta 

dimostrazione che l'eccedenza utilizzata derivasse da acconti Ires versati dalla stessa società controllante, 

non già da crediti delle controllate. Secondo la ricorrente Agenzia, del resto, ove all'esito di un esercizio 

di adesione alla tassazione di gruppo fosse emersa un'eccedenza Ires a favore del gruppo stesso, la 

controllante avrebbe potuto utilizzare l’eccedenza in compensazione della propria Irap dovuta solo se la 

cessione fosse stata posta in essere con le modalità previste dalla norma del decreto riscossione (articolo 

43-ter, D.P.R. 602/1973). Per il caso di specie, la tesi erariale propugnava la non riconducibilità 

dell’eccedenza de qua a versamenti sovrabbondanti della consolidante, cosicché non sarebbe rimasta che 

la possibilità di riallacciare il fenomeno dell’eccedenza, non oggetto di discussione tra le parti, a 

versamenti esuberanti da parte delle consolidate. Allora, escluso che l’utilizzo in compensazione fosse 

stato operato dalla consolidante con riferimento a versamenti eccedenti della consolidante medesima, 

veniva in rilievo la disciplina stringente dell’articolo 43-ter, D.P.R. 602/1973 che la controricorrente parte 

privata non aveva dimostrato di aver pedissequamente osservato. La CTR, invece, sosteneva la ricorrente 

Amministrazione finanziaria, aveva richiamato nella parte motiva della sentenza impugnata 

documentazione versata nel fascicolo, ma non distintamente individuata, in base alla quale si sarebbe 

potuto concludere nell’ambito dell’accertamento in fatto che le eccedenze utilizzate non promanavano 

da società partecipanti al perimetro di consolidamento diverse dalla consolidata. 
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La Corte di Cassazione sposa la tesi erariale e, richiamate le disposizioni in materia di liquidazione 

dell'imposta di gruppo, di cui all’articolo 122, Tuir, evidenzia le disposizioni in materia di riscossione. In 

sintesi, osserva la Suprema Corte, quanto alla liquidazione dell’imposta di gruppo, “al consolidato partecipano 

le singole società su opzione facoltativa, ossia le controllate, definite consolidate, e la controllante, cioè la 

consolidante, sulla quale incombe il compito, dopo avere calcolato il proprio reddito ed acquisito la conoscenza di 

quello delle consolidate, di determinare il reddito complessivo globale ai sensi dell'articolo 118, Tuir. La 

consolidante deve presentare la dichiarazione dei redditi del gruppo, a essa competendo il riporto a nuovo 

dell'eventuale perdita risultante dalla somma algebrica degli imponibili, la liquidazione dell'unica imposta dovuta, 

o dell'unica eccedenza rimborsabile o riportabile a nuovo”. Tuttavia, una cosa è la liquidazione dell’imposta 

dovuta, un’altra è il versamento del differenziale dovuto. Le norme della riscossione, infatti, sono state 

innovate dall’articolo 3, comma 94, L. 549/1995, e l’articolo 43-ter, D.P.R. 602/1973, nella formulazione 

vigente ratione temporis, contemplava la possibilità di cedere le eccedenze Irpeg e Ilor risultanti dalla 

dichiarazione dei redditi dei soggetti appartenenti a un gruppo a uno o più soggetti dello stesso gruppo, 

senza l'osservanza delle formalità regolate dal R.D. 2440/1923, in materia di amministrazione del 

patrimonio e contabilità generale dello Stato e, nel dettaglio, di cessione dei crediti relativi a somme dovute 

dallo Stato, per l’opponibilità delle quali in linea generale è richiesta la notifica al soggetto cui spetta 

ordinare il pagamento, prima che l’ordine di pagamento risulti emesso. Tuttavia, l’alleggerimento degli 

adempimenti previsto dalla norma in punto di notificazioni era all’epoca correlativamente bilanciato 

dall’obbligo di indicare la cessione delle eccedenze in dichiarazione, corredata dagli estremi dei soggetti 

cessionari e dagli importi ceduti a ciascuno di essi, con conseguente collocamento della decorrenza 

dell’efficacia della cessione dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi e quindi effettiva 

possibilità di scomputare le somme dagli importi dovuti da parte dei cessionari a partire da tale data. 

Soltanto nel 2012, come si riferiva supra, per effetto dell’articolo 2, comma 3, D.L. 16/2012, convertito con 

modificazioni in L. 44/2012, nell’ambito del consolidato fiscale nazionale, il soggetto consolidante non ha 

più l'obbligo, a pena di inefficacia, di indicare nella dichiarazione gli estremi della cessione del credito 

d’imposta, giacché dall’eventuale omissione scaturisce soltanto l’irrogabilità di una sanzione, peraltro n 

misura massima, per violazioni relative al contenuto e alla documentazione delle dichiarazioni (articolo 8, 

D.Lgs. 471/1997). In tale contesto normativo, osserva la Corte, poiché “la società consolidante, come tutte le 

società partecipanti al consolidato, conserva una propria posizione individuale, che non si sovrappone al ruolo che 

la società medesima assume nel gruppo consolidato” incombe sulla consolidante che invochi la non 

applicabilità dell’articolo 43-ter, D.P.R. 602/1973, la dimostrazione del fatto che una certa eccedenza, 

maturata nel periodo di adesione al regime del consolidato fiscale, derivi dagli acconti versati dalla 
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medesima società, non già da credito ascrivibile alle consolidate. Nel caso di specie, invece, la CTR aveva 

avallato l’assenza di “collegamento o derivazione dai crediti delle consolidate”, così giungendo a statuire che 

"il credito in questione trova in atti dimostrata giustificazione negli acconti versati dalla ricorrente per il 2004", 

senza motivare sul punto, se non – appunto - molto genericamente. Allora, considerato che tale circostanza 

era stata sempre contestata dall’Agenzia delle entrate nei gradi di merito, nella misura in cui era 

costantemente stata sostenuta l'esistenza di una cessione del credito, con conseguente applicabilità 

dell’articolo 43-ter, D.P.R. 602/1973, e che non è consentito “comprendere gli elementi fattuali sui quali il 

giudice di appello ha basato il proprio convincimento”, i giudici di piazza Cavour cassano la sentenza in 

relazione al motivo accolto e rinviano alla CTR, che, in diversa composizione, dovrà motivare con riguardo 

al riferito accertamento in fatto. Non vi erano dubbi, d’altra parte, che secondo il costante insegnamento 

della Suprema Corte "ricorre il vizio di omessa o apparente motivazione della sentenza allorquando il giudice di 

merito ometta ivi di indicare gli elementi da cui ha tratto il proprio convincimento ovvero li indichi senza 

un'approfondita loro disamina logica e giuridica, rendendo, in tal modo, impossibile ogni controllo sull'esattezza 

e sulla logicità del suo ragionamento" (Corte di Cassazione, ordinanza n. 9105/2017). E, con particolare 

riferimento alle prove documentali, "il giudice di merito è tenuto a dare conto, in modo comprensibile e coerente 

rispetto alle evidenze processuali, del percorso logico compiuto al fine di accogliere o rigettare la domanda 

proposta" (Corte di Cassazione, ordinanza n. 14762/2019). 
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Domicilio ex lege e domicilio elettivo: il 

principio di prevalenza del domicilio 

digitale alla prova della pluralità degli 

elenchi di indirizzi pec 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

In precedenza si erano comparati la sanatoria delle nullità per raggiungimento dello scopo e il principio 

di primazia del domicilio digitale, alla luce della giurisprudenza che ha rivalutato il raggiungimento 

dello scopo nello spazio di un ordinamento permeato di regole ormai ai limiti del tecnicismo (Consiglio 

di Stato, sentenza n. 6919/2019). 

L’articolo 25, D.Lgs. 104/2010, Cpa (codice del processo amministrativo) accoglie, infatti, la disciplina 

del processo amministrativo telematico mediante richiamo esplicito all’articolo 16-sexies, D.L. 

179/2012 (c.d. Decreto Crescita), convertito con modificazioni in L. 221/2012. Quest’ultima disposizione 

in punto di domicilio digitale stabilisce che, a eccezione del rito avanti alla Suprema Corte, le 

notificazioni degli atti in materia civile da eseguirsi al difensore presso la cancelleria dell'ufficio 

giudiziario sono sostituite dalle pec all’indirizzo di posta elettronica certificata del difensore, come 

risultante dagli elenchi di cui all'articolo 6-bis, D.Lgs. 82/2005, salva l’evenienza dell’impossibilità per 

causa imputabile al destinatario, nel qual caso si procede presso la cancelleria nei modi e nei tempi 

dell’epoca analogica. 

Parimenti, all’articolo 25, D.Lgs. 104/2010, Cpa, nel processo tributario corrisponde l’articolo 16-bis, 

comma 4, D.Lgs. 546/1992, che equipara l'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata per 

le comunicazioni e le notificazioni alla comunicazione del domicilio eletto. Altresì, l’articolo 5, D.D. 26 

aprile 2012 (Regole tecniche per l'utilizzo, nell'ambito del processo tributario, della posta elettronica 

certificata - pec), dispone che per i professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato, 

l'indirizzo pec deve coincidere con quello comunicato ai rispettivi Ordini o Collegi. 

Il TAR, in quell’occasione, aveva sottolineato come "la ratio dell'articolo 16-sexies, D.L. 179/2012 sia quella 

di imporre, nell'assetto del processo civile telematico, la centralità del domicilio digitale (indirizzo pec) del 
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difensore”. La decisione, peraltro, si dimostrava allineata alla giurisprudenza di legittimità che ha 

dequotato l’indicazione dell'indirizzo di posta elettronica a opera del difensore, a favore dell'indicazione 

normativa degli elenchi/registri da cui è dato attingere l'indirizzo pec del difensore (ex multis, Corte di 

Cassazione, sentenza n. 14914/2018). Il domicilio digitale, insomma, è domicilio d’elezione, ancorché 

non sia stato esplicitamente eletto, giacché la presenza dell’indirizzo pec nel pubblico elenco 

denominato indice nazionale dei domicili digitali (Ini-pec) delle imprese e dei professionisti, istituito 

presso il Mise, impone a controparte la notificazione a mezzo pec a tale indirizzo notorio (all'articolo 6-

bis, D.Lgs. 82/2005), salvi i casi eccezionali di cui si è detto. In ogni caso, “la sanatoria per raggiungimento 

dello scopo e la sua applicabilità alla notificazione degli atti introduttivi sono princìpi generali immanenti 

alla ratio degli atti processuali” (Consiglio di Stato, sentenza n. 6919/2019). 

A tal punto va segnalata la posizione manifestata dalla Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 

3093/2020: “l'indirizzo del destinatario al quale va trasmessa la copia informatica dell'atto è, per i soggetti 

i cui recapiti sono inseriti nel registro generale degli indirizzi elettronici gestito dal Ministero della giustizia 

(Reginde), unicamente quello risultante da tale registro”. 

Nel caso di un cittadino del Mali che aveva adito il Tribunale per impugnare il provvedimento con cui 

la competente Commissione territoriale, per il riconoscimento della protezione internazionale, aveva 

respinto la sua richiesta di protezione internazionale, e successivamente appellato la sentenza, l’atto di 

citazione in appello era stato dichiarato nullo dalla Corte di Appello, in difetto di costituzione del 

Ministero dell’interno appellato. La notifica dell'atto di citazione in appello, infatti, era stata eseguita 

all'avvocatura dello Stato della città nel cui distretto ha sede la Corte d’Appello, presso un indirizzo di 

posta elettronica certificata diverso da quello risultante dal registro generale degli indirizzi elettronici 

gestito dal Ministero della giustizia (c.d. Reginde). Per vero, alla prima udienza la difesa dell'appellante 

aveva rifiutato il termine per il rinnovo della notifica al Ministero, ritenendo pienamente valida la 

notifica effettuata. Di qui, la Corte di Appello aveva ritenuto la notifica nulla “perchè ai sensi del D.M. 

44/2011, articolo 17, comma 4 (regolamento emanato in attuazione dei principi previsti dal D.Lgs. 82/2005 

e successive modificazioni, ai sensi del D.L. 193/2009, articolo 4, commi 1 e 2, convertito in L. 24/2019) il 

sistema informatico dell'Unep individua l'indirizzo di posta elettronica del destinatario dal registro generale 

degli indirizzi elettronici gestito dal Ministero della giustizia (Reginde), con unica regola applicabile in caso 

di notificazione al difensore della parte”. 

Il cittadino del Mali interpella, pertanto, la Suprema Corte con ricorso articolato in 5 motivi, di cui il 

primo, sollevato in relazione all’articolo 360, comma 1, n. 3, c.p.c. (violazione di legge) per avere la Corte 

territoriale violato o falsamente applicato l’articolo 291, c.p.c. e l’articolo 11, R.D. 1611/1933. Si tratta 
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rispettivamente della norma che indica al giudice istruttore, che abbia riscontrato che il convenuto non 

si è costituito e abbia altresì rilevato un vizio che importi la nullità della notificazione della citazione, 

di fissare all'attore un termine perentorio per rinnovare la citazione. La stessa norma, che ha peraltro 

superato il test del vaglio di costituzionalità rispetto all’esercizio del diritto di difesa (Corte 

Costituzionale, sentenza n. 60/1975), dispone, inoltre, che la rinnovazione impedisce ogni decadenza, 

mentre la mancata osservanza dell'ordine di rinnovazione della citazione, autorizza il giudice a ordinare 

la cancellazione della causa dal ruolo, con conseguente estinzione del processo. Si tratta, poi, della 

norma del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio 

dello Stato e sull'ordinamento dell'avvocatura dello Stato, che nell’ambito del capo dedicato alla 

citazione in giudizio delle Amministrazioni dello Stato nonché alle altre notificazioni alle stesse 

Amministrazioni, stabilisce per la notificazione alle Amministrazioni dello Stato delle citazioni, dei 

ricorsi e di qualsiasi altro atto di opposizione giudiziale, nel senso di provvedere presso l'ufficio 

dell'avvocatura dello Stato nel cui distretto ha sede l'Autorità giudiziaria innanzi alla quale è portata la 

causa, nella persona del Ministro competente. Per le altre notificazioni (altri atti giudiziali e sentenze), 

il luogo della notificazione è sempre presso l'ufficio dell'avvocatura dello Stato nel cui distretto ha sede 

l'Autorità giudiziaria presso cui pende la causa o che ha pronunciato la sentenza. Tale norma speciale, 

tuttavia, prevedeva originariamente la nullità da pronunciarsi anche d'ufficio per le notificazioni non 

eseguite presso la competente avvocatura dello Stato, finché la Consulta non ha dichiarato l'illegittimità 

costituzionale della norma nella parte in cui escludeva la sanatoria della nullità della notificazione 

(Corte Costituzionale, sentenza n. 97/1967). 

La dialettica processuale del caso del cittadino del Mali, quindi, vedeva contrapposte 2 tesi: validità 

della notifica all'avvocatura indipendentemente dalla circostanza che l’indirizzo pec fosse stato estratto 

da un elenco piuttosto che da un altro, purché si trattasse di un elenco pubblico, da un lato (con la 

precisazione che “l'elenco di cui al D.L. 179/2012, articolo 16, comma 12, non è pubblico ma ristretto alla 

consultazione di uffici giudiziari, ufficiali giudiziari, avvocati, esecuzioni e protesti; inoltre l'elencazione dei 

pubblici registri non è esclusiva ma tassativa e fondata sulla pubblica riconducibilità dell'indirizzo al 

soggetti”); tassatività dell’elenco Reginde gestito dal Ministero della giustizia, dall’altro. 

Adduceva, inoltre, il ricorrente che “l'esclusività della notificazione a indirizzi contenuti in pubblici elenchi 

non abroga la domiciliazione presso l'avvocatura dello Stato ex R.D. 1611/1933, articolo 11, che va ad 

aggiungersi a quella della L. 53/1994, ex articolo 3-bis”. Non solo. Aggiungeva il ricorrente che Ini-pec 

(acronimo per indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata) “non è un mero indirizzario 

informatico ma un pubblico elenco, tenuto conto di quanto disposto dal D.L. 179/2012, articolo 16-ter, comma 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD140C78B719AF8878F87C52123D3E5B655AB1A8476032385A3E5FCA4C6E867D296C7CAE2287AB434BDDAA7133E333E610237122A91DA4A9AC7AB8652FF9543F1F8ADA8F869BFDF18EF9FA29B3715D6E3E031C69522AEE52D539EF9CFF94AB17053B70A2006283265037810D7ACB3F26AC4D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33C3E1B91C45714D4ECB9BBF9B6D17B34ABA52135AE063D4E87D9D29FD9C3198EB0E895AF46C383D31D412BBD18A7247EAF0E5B655F53A6AB48C1822A6802E4B3BB810F52C0901F92C1299A323A3A1DC087EE47CEA2D4C150AEA33817E98B0EA1C0747F3F3C20278AAC4AE87E018DF524A


PTT difensori in cerca di nuovi principi generali 

20 
La circolare tributaria n. 8 del 27 febbraio 2020 

1, convertito in L. 221/2012 e dal D.Lgs. 82/2005, articolo 6-bis, ossia del Codice dell'Amministrazione 

digitale, nonché dell'articolo 149-bis, c.p.c., commi 1 e 2, nonché della L. 53/1994, articolo 3-bis, comma 1”. 

La Corte, rilevata la distonia tra la tesi propugnata dal ricorrente e il proprio più recente orientamento, 

analizza il tema del domicilio, come declinabile a seguito dell'introduzione del "domicilio digitale", che 

corrisponde all'indirizzo pec che ciascun avvocato ha indicato al Consiglio dell'Ordine di appartenenza 

(articolo 16-sexies, D.L. 179/2012, convertito con modificazioni in L. 221/2012. Ad esempio, la 

notificazione dell'atto di appello va eseguita all'indirizzo pec del difensore costituito risultante dal 

Reginde, pur non indicato negli atti dal difensore medesimo “sicchè è nulla la notificazione effettuata - ai 

sensi del R.D. 37/1934, articolo 82 - presso la cancelleria dell'ufficio giudiziario innanzi al quale pende la 

lite, anche se il destinatario abbia omesso di eleggere il domicilio nel Comune in cui ha sede quest'ultimo, a 

meno che, oltre a tale omissione, non ricorra anche la circostanza che l'indirizzo di posta elettronica 

certificata non sia accessibile per cause imputabili al destinatario (Cassazione n. 1411/2019 e n. 

14140/2019)”. Fin qui, pertanto, la Corte di Cassazione ribadisce la primazia del domicilio digitale. 

Dopodiché i giudici di piazza Cavour, scendono nel dettaglio spinoso della pluralità di elenchi di indirizzi 

pec disponibili: “questa Corte, in tempi recentissimi, ha più volte affermato che l'unico registro à cui occorre 

far riferimento è il Reginde. Secondo la pronuncia della sezione 3, n. 3709/2019, il domicilio digitale previsto 

dal D.L. 179/2012, articolo 16-sexies, (convertito, con modifiche, in L. 221/2012, come modificato dal D.L. 

90/2014, convertito con modifiche in L. 114/2014), corrisponde all'indirizzo pec che ciascun avvocato ha 

indicato al Consiglio dell'Ordine di appartenenza e che, per il tramite di quest'ultimo, è inserito nel registro 

generale degli indirizzi elettronici (Reginde) gestito dal Ministero della giustizia. Solo questo indirizzo è 

qualificato ai fini processuali e idoneo a garantire l'effettiva difesa, sicché la notificazione di un atto 

giudiziario a un indirizzo pec riferibile - a seconda dei casi - alla parte personalmente o al difensore, ma 

diverso da quello inserito nel Reginde, è nulla, restando del tutto irrilevante la circostanza che detto indirizzo 

risulti dall'indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata (Ini -pec) … Cassazione n. 

30139/2017, n. 13224/2018 e n. 9562/2019”. 
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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Adesione, mediazione e conciliazione. 

Le 3 diverse opportunità per il 

contribuente 
di Gianfranco Antico - pubblicista 

 

Premessa  

In questo nostro intervento vogliamo offrire al Lettore un focus sui 3 principali istituti deflattivi del 

contenzioso: adesione, mediazione e conciliazione1. 

 

Accertamento con adesione  

L’accertamento con adesione “a regime”, che si affianca agli altri strumenti cosiddetti “deflativi del 

contenzioso”, abbatte tutte le barriere, non contenendo, almeno in linea di principio, alcuna preclusione 

per l’accesso, e presenta le seguenti caratteristiche: 

Caratteristiche 

È applicabile a tutti i 

contribuenti 

Riguarda tutte le 

categorie reddituali 

Non prevede cause di 

inammissibilità e/o di 

esclusione 

Consente la definizione anche in 

presenza di dichiarazione omessa o 

di reati di frode fiscale 

L’utilizzo del termine definizione – nell’ambito del titolo dell’articolo 1, D.Lgs. 218/1997 - evidenzia 

l’intangibilità del nuovo imponibile determinato in contraddittorio fra le parti e l’esito dell’accordo 

(rectius: atto di adesione) non potrà essere modificato e/o integrato dall’Amministrazione, nè impugnato 

dal contribuente, ferma restando la riserva dell’Amministrazione finanziaria di poter svolgere una 

ulteriore azione accertatrice in presenza di particolari circostanze, in forza di quanto statuito 

nell’articolo 2, comma 4, del richiamato D.Lgs. 218/19972. 

 
1 Per un approfondimento degli istituti sia consentito il rinvio a G. Antico, “Guida agli strumenti deflattivi”, Euroconference, 2020 
2 Detta norma contiene delle disposizioni volte a contemperare, da un lato la legittima esigenza dei contribuenti di avere certezze in ordine 

alla possibilità di chiudere definitivamente la propria posizione fiscale per un determinato periodo d’imposta e, dall’altro, l’interesse pubblico 

a recuperare a tassazione rilevanti evasioni d’imposta, non emerse al momento della redazione dell’atto di adesione. Il Legislatore delegato 

ha riservato all’Amministrazione finanziaria la possibilità di effettuare ulteriori accertamenti, anche dopo l’intervenuta definizione 

dell’annualità, nel caso in cui ricorrano le seguenti condizioni: a) sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi che consentano di accertare un 

maggior reddito imponibile superiore al 50 % di quello definito e comunque non inferiore a 77.468,53 euro; b) la definizione ha riguardato un 

accertamento parziale; c) qualora la definizione dei partecipanti in società di persone e associazioni professionali abbia riguardo 

esclusivamente ai redditi di partecipazione; d) qualora, successivamente alla definizione, venga accertato un maggior reddito nei confronti 

delle società di persone o equiparate alle quali partecipa il soggetto che ha definito l’accertamento con adesione. 
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Come abbiamo anticipato, l’ambito di applicazione delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 218/1997, sia 

sotto l’aspetto soggettivo che per quanto riguarda le imposte e le fattispecie definibili, è praticamente 

illimitato, non rinvenendosi – in diritto - alcuna causa ostativa alla definizione concordata. 

Portata applicativa dell’istituto 

Atti 

definibili 

Rettifiche induttive di cui all’articolo 39, comma 1, lettera d), D.P.R. 600/1973 e articolo 54, 

comma 2, D.P.R. 633/1972 

Accertamenti induttivi di cui all’articolo 39, comma 2, D.P.R. 600/1973 e articolo 55, D.P.R. 

633/1972 

Rettifiche delle dichiarazioni presentate dalle persone fisiche basate su presunzioni semplici di 

cui all’articolo 38, comma 3, D.P.R. 600/1973 

Accertamenti sintetici, ex articolo 38, comma 4, D.P.R. 600/1973 

Accertamenti d’ufficio di cui all’articolo 41, D.P.R. 600/1973 nei casi di omessa presentazione 

della dichiarazione dei redditi; 

Accertamenti fondati sui parametri e sugli studi di settore 

Accertamenti basati su una diversa qualificazione del reddito, ovvero di componenti di esso 

Atti di accertamento basati su valutazioni estimative da parte dell’ufficio, ovvero dell’Ute o di 

altri organi tecnici, qualora dalla documentazione fornita dal contribuente scaturiscano elementi 

che rendano possibile un diverso giudizio da parte dell’ufficio 

Accertamenti nei confronti dei sostituti di imposta relativamente a un ammontare complessivo 

induttivamente determinato dei compensi, interessi e altre somme 

Se, dunque, in linea di principio, non si rinviene alcuna limitazione all’applicazione dell’istituto 

dell’accertamento con adesione, il quale può riguardare qualsiasi tipologia di contribuente e qualunque 

aspetto dell’accertamento fiscale, sicuramente le fattispecie privilegiate sono quelle che permettono 

un maggior grado di apprezzamento da parte degli uffici, anche sulla scorta degli ulteriori elementi di 

valutazione che il contribuente sarà in grado di fornire in occasione del contraddittorio. 

Le diverse regole per l’avvio del procedimento sono sostanzialmente contenute negli articoli 5 e 6, 

D.Lgs. 218/1997, ai fini reddituali e Iva, e negli articoli 11 e 12, del citato D.Lgs. 218/1997, ai fini delle 

imposte indirette diverse dall’Iva. 

L’istituto prevede 2 vie per dare inizio al procedimento di adesione, assumendo, altresì, rilevanza il 

diverso momento di attivazione del procedimento, che determina effetti e conseguenze differenti: 

− iniziativa dell’ufficio finanziario3; 

 
3 L’invito al contraddittorio in materia di imposte sui redditi e di Iva, previsto e disciplinato dall’articolo 5, D.Lgs. 218/1997, nella formulazione 

in vigore dal 1° gennaio 2015, oltre a indicare i periodi d’imposta suscettibili di accertamento nonché il giorno e il luogo della comparizione, 

deve recare anche l’indicazione delle maggiori imposte, ritenute, contributi, sanzioni e interessi dovuti nonché dei motivi che danno luogo alla 

loro determinazione. L’invito deve comunque contenere i necessari elementi di dettaglio, anche qualora dall’accertamento non scaturisca la 

determinazione di “maggiori imposte dovute” ma, ad esempio, quella di “imposte dovute” (come nel caso dell’accertamento d’ufficio per omessa 

presentazione della dichiarazione) o quella di “minori crediti d’imposta” (come nel caso di rettifica della dichiarazione Iva a credito che non 

comporti l’evidenziazione di un debito d’imposta). Esigenze di certezza dell’azione amministrativa hanno indotto l’Amministrazione finanziaria 

(circolare n. 235/E/1997) a disporre affinché l’invito al contraddittorio sia ritualmente notificato, ai sensi dell’articolo 60, D.P.R. 600/1973, 

oppure spedito mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. L’avvio della procedura verso l’adesione da parte dell’ufficio non 
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− iniziativa del contribuente4. 

Il D.Lgs. 218/1997 – articolo 6, comma 2 e articolo 12, comma 2 -, per consentire all’ufficio e al 

contribuente di valutare con la dovuta attenzione il contenuto dell’atto di accertamento cui l’istanza di 

adesione si riferisce, ha previsto una sospensione di 90 giorni dei termini per ricorrere, decorrenti dalla 

data di presentazione dell’istanza da parte del contribuente (nel caso di spedizione via posta, con le 

modalità sopra descritte, il termine di sospensione decorre dalla data certa di spedizione). Per effetto 

dell’articolo 1, L. 742/1969, come modificato dall’articolo 16, D.L. 132/2014 (c.d. Decreto Giustizia), 

convertito, con modificazioni, in L. 162/2014, i termini per ricorrere sono sospesi dal 1° al 31 agosto. 

Già la prima circolare esplicativa dell’istituto dell’accertamento con adesione – la n. 235/E/1997 – 

aveva precisato che “per i termini di impugnazione si deve ovviamente considerare anche la sospensione 

feriale, dal 1° agosto al 15 settembre di ogni anno, prevista dalla L. 742/1969” (allora vigente)5. La 

questione che ha sollevato un ampio dibattito giurisprudenziale ha indotto il Legislatore a intervenire 

in via definitiva. Infatti, l’articolo 7-quater, comma 18, introdotto in sede di conversione in L. 225/2016 

del D.L. 193/2016, ha previsto che “i termini di sospensione relativi alla procedura di accertamento con 

adesione si intendono cumulabili con il periodo di sospensione feriale dell’attività giurisdizionale”.  

 
riveste carattere di obbligatorietà. L’allora Ministero delle finanze – circolare n. 235/E/1997 - ha precisato che il contribuente, destinatario 

dell’invito emesso ai sensi dell’articolo 5, non è obbligato a presentarsi presso l’ufficio e tale inottemperanza non è autonomamente 

sanzionabile, fermo restando - ovviamente - la potestà dell’ufficio stesso di procedere alla notifica di atti di accertamento o rettifica. In effetti, 

per tale comportamento, una “sanzione” - seppure indiretta - esiste, perché al contribuente destinatario dall'invito a comparire, sia nel caso di 

inottemperanza che nel caso in cui il procedimento si concluda con esito negativo, è preclusa la possibilità di richiedere e instaurare di sua 

iniziativa il procedimento di adesione, ex articolo 6, comma 2, o 12, comma 1, D.Lgs.218/1997, qualora l’ufficio proceda alla notifica dell’avviso 

di accertamento.  
4 Al termine delle operazioni di accesso, ispezioni o verifiche, eseguite dalla G. di F. o dagli uffici dell’Amministrazione finanziaria è data facoltà 

al contribuente di inoltrare istanza in carta libera all’ufficio competente, chiedendo la formulazione di una proposta di accertamento ai fini 

dell’eventuale definizione in adesione della controversia, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, D.Lgs.218/1997. L’ipotesi classica di applicazione 

dell’istituto è comunque costituita dall’istanza inoltrata dal contribuente a seguito di notifica di avviso di accertamento o rettifica. La norma 

contenuta nel secondo comma dell'articolo 6, D.Lgs. 218/1997, ai fini reddituali e Iva (ai fini delle imposte indirette diverse dall’Iva la norma 

è l’articolo 12, comma 1, per cui valgono le stesse regole) consente al contribuente - in assenza di analoga iniziativa dell’ufficio e 

successivamente alla notifica di avviso di accertamento o rettifica non preceduto da invito a comparire - di proporre autonomamente istanza 

di accertamento con adesione, chiedendo l’instaurazione del contraddittorio in ordine alle violazioni contestate con l’atto notificato. L’istanza 

è redatta in carta libera, deve contenere il riferimento all’atto avverso il quale è proposta e l’indicazione del recapito, anche telefonico del 

contribuente - considerato che il comma 4 dell'articolo 6, e il comma 3, dell’articolo 12, consentono all'ufficio di formulare l'invito a comparire 

anche telematicamente, è opportuno indicare il proprio indirizzo e-mail - e può essere indifferentemente consegnata o spedita all’ufficio che 

ha emesso l’atto impositivo. In ordine alle modalità di presentazione dell’istanza, la circolare n. 28/E/2002 considera tempestiva la domanda 

spedita per posta entro il termine di 60 giorni dalla notifica dell'atto di accertamento, purché vengano rispettate dal contribuente le modalità 

prescritte dall'articolo 20, D.Lgs. 546/1992 (plico raccomandato senza busta, con avviso di ricevimento). Le istanze di accertamento con 

adesione disciplinate dall’articolo 6, D.Lgs. 218/1997 possono essere presentate anche mediante pec (posta elettronica certificata) alla 

direzione provinciale dell’Agenzia delle entrate che ha emesso l’atto impositivo.  
5 Tale posizione è stata ribadita con la risoluzione n. 159/E/1999, secondo cui il periodo di sospensione di 90 giorni, di cui all’articolo 6, comma 

3, D.Lgs. 218/1997, rientra - per logica connessione con i termini processuali - nell’ambito applicativo dell’articolo 1, secondo periodo, della 

richiamata L. 742/1969, dal momento che i 2 periodi di sospensione in argomento assolvono a diverse finalità: quello feriale è collegato al 

periodo in cui ricadono i termini processuali, mentre quello dei 90 giorni è connesso, invece, a un proficuo esercizio del contraddittorio in sede 

di concordato. Principio confermato ancora successivamente dall’Agenzia delle entrate con la circolare n. 65/E/2001, che ha precisato che il 

periodo di sospensione di 90 giorni non costituisce termine di riferimento per la conclusione del procedimento di accertamento con adesione, 

atteso che la sottoscrizione dell'atto può "…validamente intervenire entro il termine ultimo d'impugnazione", comprensivo sia dei 90 concessi dal 

D.Lgs. 218/1997, sia oggi dei 31 giorni per la sospensione feriale. 
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Ricordiamo che, in tema di accertamento con adesione, la mancata convocazione del contribuente, a 

seguito della presentazione dell'istanza di adesione, non comporta la nullità del procedimento di 

accertamento adottato dagli uffici, o l’inefficacia dell’atto, non essendo tale sanzione prevista dalla 

legge. Sul punto la posizione della Corte di Cassazione è ormai netta (cfr. fra le altre Cassazione n. 

28051/2009, n. 3259/2012, n. 18372/2012 e n. 11438/2016), frutto anche della pronuncia assunta a 

SS.UU. (sentenza n. 36767/2010).  

Per l’istituto dell’accertamento con adesione, introdotto dal D.Lgs. 218/1997, il contraddittorio 

costituisce il punto nevralgico attorno al quale si fonda l’intero procedimento, durante il quale viene 

posta in discussione la sostenibilità della pretesa fiscale, analizzati gli eventuali elementi che possano 

condurre alla sua riduzione o modificazione, ponderata la convenienza a definire l’accertamento in 

rapporto alla prosecuzione della controversia in sede contenziosa. 

Il funzionario delegato dovrà, quindi, attentamente e responsabilmente valutare - sulla base degli 

elementi che emergono dal contraddittorio - se sia conveniente o meno per il Fisco accogliere la 

richiesta di definizione, rinunciando a una parte dell’imposta accertata o accertabile e alla riduzione 

delle relative sanzioni, ma con l’immediato incasso del quantum concordato e senza ulteriore 

appesantimento dell’attività dell’ufficio. Deve, quindi, avere la capacità di effettuare una scelta basata 

su un’analisi costi-benefici dell’intera operazione, dovendosi quantificare anche il costo “virtuale” 

derivante dal proseguimento della vertenza sull’attività dell’ufficio in rapporto al “sacrificio” della 

minore redditività dell’accertamento, con una valutazione prognostica. 

L’atto di adesione deve contenere "la motivazione su cui la definizione si fonda", che dovrà indicare - in 

dettaglio e senza utilizzare formule di rito - gli elementi, i fatti e le circostanze legate al 

ridimensionamento della pretesa tributaria, rendendo anche comprensibili tutti i passaggi logico-

giuridici che hanno condotto a tale risultato. 

Proprio al fine di assicurare l’assoluta trasparenza dell’azione amministrativa (presupposto essenziale 

dell’accertamento con adesione) e in aderenza al principio della indisponibilità dell’obbligazione 

tributaria, l’atto di adesione deve riassumere, anche sinteticamente, i fatti e gli elementi più significativi 

contenuti nei singoli verbali di contraddittorio: in tal modo, la motivazione costituisce anche uno 

strumento di riscontro, ex post, dei ragionamenti seguiti dalle parti6. 

 
6 La circolare n. 65/E/2001, nel ricordare che sussiste “l'obbligo di circostanziata motivazione dell'atto di definizione”, così ne indica in dettaglio 

il contenuto: elementi di valutazione addotti dal contribuente e i relativi documenti prodotti; percorsi logico-giuridici che conducono alla 

revisione dell'originaria pretesa; criteri adottati per la rideterminazione della base imponibile, in stretta connessione agli elementi che, a 

seguito del contraddittorio svolto, hanno a tal fine assunto rilevanza. 
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L’atto di accertamento con adesione deve essere sottoscritto da entrambe le parti contraenti che, 

comunque, possono conferire ad altro soggetto apposita delega per l’espletamento dell’adempimento: 

il capo dell’ufficio finanziario a un suo delegato e il contribuente a un suo procuratore generale o 

speciale7. 

Per espressa previsione normativa, contenuta nel comma 3, dell’articolo 8, D.Lgs. 218/1997, l'atto di 

adesione redatto è consegnato al contribuente solo al momento in cui questi esibisce l’attestazione di 

versamento di quanto dovuto; ne consegue che tale atto verrà rilasciato solo dopo l’avvenuta 

sottoscrizione di entrambe le parti. 

L'articolo 2, comma 2, D.Lgs. 159/2015 ha modificato le regole per il modalità di pagamento delle 

somme dovute a seguito di accertamento con adesione di cui all'articolo 8, D.Lgs. 218/1997 (ai fini delle 

imposte indirette diverse dall’Iva, l’articolo 13 rinvia agli articoli 7, 8 e 9).  

Fermo restando che, ai fini del perfezionamento, il versamento delle somme dovute per effetto 

dell'accertamento con adesione deve essere eseguito entro venti giorni dalla redazione dell'atto, di cui 

all’articolo 7, del medesimo D.Lgs.218/1997, è stato previsto che: 

− se le somme dovute superano i 50.000 euro, il numero massimo di rate è stato elevato da 12 a 16, 

restando invece invariato, ovvero 8, il numero di rate ammesse per la rateazione di importi inferiori o 

uguali a tale soglia (già da tempo non è necessaria la fideiussione); 

− le rate successive alla prima devono essere versate entro l'ultimo giorno di ciascun trimestre.  

Viene stabilito, inoltre, un termine fisso per la decorrenza degli interessi di rateazione dovuti 

sull'importo delle rate successive alla prima, individuandolo nel giorno successivo al termine di 

versamento della prima rata, quindi indipendentemente dalla data in cui è stato eseguito il versamento 

che ha determinato il perfezionamento dell'adesione. In breve, il decorso degli interessi è ancorato al 

momento in cui è dovuto il pagamento della prima rata.  

In questa sede va rammentato che l’articolo 15-ter, D.P.R. 602/1973 ha disciplinato il c.d. lieve 

inadempimento, che ricorre ogni qualvolta ritardi di breve durata ovvero errori di limitata entità nel 

versamento delle somme dovute non comportano per il contribuente la perdita dei benefici e quindi, a 

seconda dei casi, non precludono il perfezionamento degli istituti definitori né determinano la 

 
7 Per quanto riguarda la rappresentanza, il contribuente può scegliere di farsi rappresentare da un procuratore generale o speciale, come 

previsto dall'articolo 63, D.P.R. 600/1973. Il Legislatore, successivamente, attraverso l'articolo 10, comma 1, L. 383/2001, in vigore dal 25 

ottobre 2001, ha aggiunto nell’articolo 7, D.Lgs.218/1997 il comma 1-bis, che ha ampliato le forme della rappresentanza del contribuente, 

consentendo il rilascio di procure difensive anche nei confronti dei funzionari dei centri di assistenza fiscale (Caf), con firme autenticate dal 

responsabile del predetto Centro (cfr. circolare n. 92/E/2001). Si rammenta che la procura speciale prevista dall'articolo 63, D.P.R. 600/1973, 

conferita al fine di rappresentare il contribuente nel procedimento di accertamento con adesione, rientra fra gli atti esenti di cui all'articolo 5 

della tabella allegata al D.P.R. 642/1972, relativo all'imposta di bollo (con la risoluzione n. 13/E/2011 l’Agenzia delle entrate ha esentato dal 

bollo le procure speciali di cui all’articolo 63, D.P.R. 600/1973 e all’articolo 7, comma 1-bis, D.Lgs. 218/1997). 
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decadenza dalla rateazione (superando così le indicazioni di prassi della circolare n. 65/E/2001, che 

offriva delle aperture per venire incontro ai lievi errori, e operava un corretto distinguo fra 

comportamenti totalmente omissivi, ovvero gravemente carenti nei versamenti e casi di lievi irregolarità 

e/o tardività8). 

 

Mediazione 

Il reclamo/mediazione9 è lo strumento che permette – in contraddittorio – di giungere a una definizione 

mediata della pretesa fiscale, senza andare in contenzioso.  

Come è noto, l’articolo 39, comma 9, D.L. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 111/2011, ha 

inserito nel D.Lgs. 546/1992, l’articolo 17-bis, rubricato “Il reclamo e la mediazione”, per le controversie 

di valore non superiore a 20.000 euro, relative ad atti dell’Agenzia delle entrate, notificati a decorrere 

dal 1° aprile 2012.  

L’articolo 1, comma 611, lettera a), L. 147/2013 ha introdotto delle modifiche che hanno impattato 

sull’istituto dal 2 marzo 2014, che possono essere così sintetizzate: 

− la presentazione del reclamo è condizione di procedibilità e non più di ammissibilità del ricorso; 

− la riscossione e il pagamento delle somme dovute in base all’atto impugnato sono sospesi ex lege in 

pendenza del procedimento di mediazione, a prescindere dalla presentazione di una richiesta di parte; 

− si applicano le disposizioni sui termini processuali; 

− la mediazione produce effetti anche sui contributi previdenziali e assistenziali, per i quali non sono 

dovuti né sanzioni né interessi. 

Successivamente, l’articolo 9, comma 1, lettera d), D.Lgs. 156/2015, ha integralmente sostituito il 

precedente testo dell’articolo 17-bis, D.Lgs. 546/1992, con il precipuo scopo di semplificare 

ulteriormente gli adempimenti, prevedendo l’introduzione automatica della mediazione con la sola 

presentazione del ricorso, con la facoltà per il contribuente di inserire anche una proposta di 

mediazione.  

Se in sede di prima stesura normativa, l’istituto della mediazione tributaria si caratterizzava per la 

presenza di 3 criteri, normativamente individuati, la cui contestuale sussistenza imponeva, a chi 

intendeva proporre ricorso, di esperire preventivamente e obbligatoriamente la procedura di 

 
8 Ricordiamo ancora, per completezza d’analisi, che con la successiva circolare n. 27/E/2013 l’Agenzia delle entrate aveva fornito una serie di 

soluzioni interpretative alle varie ipotesi di errati versamenti da parte dei contribuenti, al fine di salvaguardare i comportamenti dai quali 

traspaia con evidenza l’intenzione del contribuente di utilizzare correttamente i vari istituti deflativi, ritenendo che, in tali ipotesi sussista 

l’interesse comune delle parti ad addivenire alla definizione, in osservanza dei principi di economicità, efficacia ed efficienza dell’azione 

amministrativa e, nello specifico, dell’attività di accertamento.  
9 Cfr. sul tema G. Antico, “Mediazione e Conciliazione”, Euroconference, Verona, 2016. 
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mediazione (tipologia di atto impugnato, parte resistente nell’eventuale giudizio e valore della 

controversia), oggi, invece, l’unico vero criterio direttivo è dato dal valore della controversia. 

E proprio per questo appare particolarmente significativa la modifica operata dal D.L. 50/2017, 

convertito con modificazioni in L. 96/2017, il quale è intervenuto, in primis, a partire dal 1° gennaio 

201810, sul valore della controversia che è passato da 20.000 euro a 50.000 euro. Inoltre, in sede di 

conversione in legge è stata inserita la norma che esclude espressamente dalla mediazione i tributi che 

costituiscono risorse proprie tradizionali UE. 

Le norme inizialmente introdotte nel 2011, le modifiche intervenute nel 2013, e il nuovo testo in vigore 

dal 1° gennaio 2018, via via sono state oggetto di esame da parte dell’Amministrazione finanziaria con 

una serie di circolari. 

Documentazione di prassi 

circolare n. 9/E/2012  

circolare n. 25/E/2012 (punto 10.2) 

circolare n. 33/E/2012  

circolare n. 49/T/201211 

circolare n. 1/E/2014  

circolare n. 10/E/2014  

circolare n. 21/D/201512 

circolare n. 38/E/2015  

Il vigente comma 1, dell’articolo 17-bis, D.Lgs. 546/1992, stabilisce che “il ricorso produce anche gli effetti 

di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell’ammontare della 

pretesa”, così che, nelle controversie in questione, la proposizione dell’impugnazione produce, oltre agli 

effetti sostanziali e processuali tipici del ricorso, anche quelli del reclamo/mediazione. 

Come osservato dalla circolare n. 38/E/2015, “il procedimento di reclamo/mediazione è introdotto 

automaticamente con la presentazione del ricorso”, senza più la necessità di una apposita istanza di 

reclamo. 

 
10 Cfr. articolo 10, comma 2, D.L. 50/2017, convertito con modificazioni in L. 96/2017. 
11 Per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 23-quater, D.L. 95/2012, inserito dalla Legge di conversione 135/2012, a decorrere dal 1° 

dicembre 2012, l’Agenzia del territorio è stata incorporata nell’Agenzia delle entrate, che dalla predetta data esercita le funzioni e i compiti 

facenti capo all’ente incorporato, ivi compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali. E pertanto, la circolare fornisce dei 

chiarimenti sullo strumento deflativo del contenzioso esteso agli atti emessi dagli uffici provinciali - Territorio, dopo l’incorporazione. 
12 Trattasi della prima circolare diramata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, dopo che l’istituto è stato esteso ai tributi da loro 

amministrati. Nel rinviare al documento citato per approfondimenti specifici, evidenziamo che la circolare fornisce una importante 

precisazione: “sono da ritenersi esclusi dalla mediazione, ma non dal reclamo, anche gli atti aventi a oggetto tributi costituiti da risorse proprie 

tradizionali; tale eccezione non vale per gli atti di irrogazione delle relative sanzioni per i quali si applica sia il reclamo che la mediazione”. La 

posizione assunta dall’Agenzia delle dogane – mediazione no e reclamo si - trova ragione “nella prevalente disciplina di rango unionale che 

regolamenta l’accertamento, la riscossione e la messa a disposizione degli stessi in favore del bilancio dell’Unione Europea e che limita a casi tassativi 

- tra i quali non rientra la mediazione - le ipotesi in presenza delle quali gli stati membri sono esentati dal loro obbligo di messa a disposizione degli 

importi accertati (articolo 17, comma 2, Regolamento CE 1150/2000)”. Inoltre, nell’ipotesi in cui il reclamo/mediazione verta in tema di tasse 

portuali di cui D.P.R. 107/2009, il cui gettito è di competenza delle Autorità portuali, gli estensori del documento di prassi invitano gli uffici 

ad acquisire il preventivo formale parere delle stesse Autorità prima di addivenire alla conclusione del procedimento. 
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Resta ferma la facoltà per il contribuente di inserire nel ricorso una proposta di mediazione con 

rideterminazione dell’ammontare della pretesa13. 

In forza di quanto previsto dal nuovo comma 2, dell’articolo 17-bis, D.Lgs. 546/1992 “Il ricorso non è 

procedibile fino alla scadenza del termine di 90 giorni dalla data di notifica, entro il quale deve essere 

conclusa la procedura di cui al presente articolo”. 

Ciò significa – osserva la circolare n. 38/E/2015 - che la proposizione del ricorso determina l’apertura 

di una fase amministrativa di 90 giorni entro la quale deve svolgersi il procedimento di 

reclamo/mediazione. 

Il termine di 90 giorni va computato dalla data di notifica del ricorso all’ente impositore ed è soggetto 

alla sospensione dei termini processuali nel periodo feriale14, come esplicitato dal comma 2, ultimo 

periodo, dell’articolo 17-bis, D.Lgs. 546/1992. 

Come puntualmente indicato nella circolare n. 38/E/2015, durante la pendenza del procedimento di 

reclamo/mediazione, si verificano i seguenti effetti: 

− il ricorso non è procedibile, così che la costituzione in giudizio del ricorrente può essere effettuata 

solo una volta scaduto il termine per lo svolgimento dell’istruttoria. Il termine di 30 giorni per la 

costituzione in giudizio del ricorrente decorre solo dopo lo scadere del termine dilatorio di 90 giorni; la 

CTP, se rileva che la costituzione in giudizio è avvenuta prima dello scadere dei 90 giorni, rinvia la 

trattazione della causa per consentire l’esame del reclamo; 

− sono sospesi ex lege la riscossione e il pagamento delle somme dovute in base all’atto oggetto di 

contestazione. Decorso il termine di 90 giorni senza che vi sia stato accoglimento del reclamo o 

perfezionamento della mediazione, il contribuente è tenuto a corrispondere gli interessi previsti dalle 

singole leggi d’imposta per il periodo di sospensione. Pertanto, ora, la sospensione legale della 

riscossione, che consegue automaticamente alla presentazione del ricorso, opera anche nel caso in cui 

il contribuente si costituisca prima dello scadere del termine di 90 giorni. 

Gli effetti sopra descritti si producono esclusivamente nel caso di rituale instaurazione delle controversie 

alle quali è applicabile l’articolo 17-bis, D.Lgs. 546/1992. Viceversa, qualora il ricorso sia inammissibile 

(perché ad esempio presentato tardivamente) oppure sia proposto avverso un atto non rientrante nell’ambito 

di applicazione del reclamo/mediazione, i termini per la costituzione in giudizio del ricorrente decorrono 

dalla notifica del ricorso stesso e, inoltre, non opera la sospensione legale della riscossione. 

 
13 Nell’ambito delle controversie relative alle operazioni catastali, tale proposta potrà avere a oggetto, ad esempio, la modifica del classamento 

o della rendita catastale determinati dall’ufficio. 
14 Come abbiamo già visto, per effetto dell’articolo 1 della L. 742/1969, così come modificato dalla L. 162/2014, Fisco e contribuenti godono 

di una pausa estiva non più di 45 giorni ma di 31 giorni. 
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L'organo destinatario, se non intende accogliere il reclamo o l'eventuale proposta di mediazione, 

formula d'ufficio una propria proposta avuto riguardo ai seguenti 3 criteri specifici, individuati dapprima 

dal comma 8 dell’articolo 17-bis, D.Lgs. 546/1992 e oggi dal comma 5 del medesimo articolo 17-bis, 

D.Lgs. 546/1992 s. 

I criteri 

Incertezza delle questioni controverse 

Grado di sostenibilità della pretesa 

Principio di economicità dell’azione amministrativa 

Nelle controversie aventi a oggetto un atto impositivo o di riscossione, condizione indispensabile per il 

perfezionamento dell’accordo di mediazione è il versamento, entro il termine di 20 giorni dalla data di 

sottoscrizione del predetto accordo, delle intere somme dovute o, in caso di versamento rateale, della 

prima rata, e trovano applicazione le disposizioni, anche sanzionatorie, previste per l’accertamento con 

adesione dall’articolo 8, D.Lgs. 218/1997 (massimo 8 rate trimestrali di pari importo o massimo di 16 

rate trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro. Di fatto, in genere, massimo solo 8 rate, 

atteso che si tratta di controversie di non elevato valore). Trova applicazione il c.d. lieve inadempimento. 

 

Conciliazione 

Con l’articolo 9, D.Lgs. 156/2015, il Legislatore delegato, dando attuazione ai principi della Legge 

delega 23/2014, è intervenuto, fra l’altro, sulla conciliazione giudiziale, spacchettandola in 2 (fuori 

udienza e in udienza, con un articolo ad hoc per le modalità di definizione e pagamento delle somme 

dovute), estendendola anche al secondo grado (ma non ai giudizi pendenti in Cassazione, inizialmente 

prevista nel testo), con una riduzione delle sanzioni del 50%. 

Il Legislatore delegato ha operato una riscrittura integrale dell’istituto della conciliazione giudiziale, 

disciplinandolo in maniera più organica: da una parte, la conciliazione fuori udienza (articolo 48, D.Lgs. 

546/1992), e dall’altra parte la conciliazione in udienza (articolo 48-bis, D.Lgs. 546/1992), aggiungendo 

una disposizione di chiusura (articolo 48-ter, D.Lgs. 546/1992) che investe la definizione e il pagamento 

delle somme dovute, valido per entrambe le modalità di definizione conciliativa. 

L’istituto, che nasce mediante l’inserimento nel D.P.R. 636/1972 dell’articolo 20-bis, così come 

introdotto in via definitiva dall’articolo 2-sexies, D.L. 564/1994, convertito in L. 656/1994, è stato 

oggetto successivamente di ripetute e sostanziali modifiche, fino a giungere all’attuale formulazione. 

Le novità introdotte dal Legislatore delegato, con il D.Lgs. 156/2015, sono sostanzialmente le seguenti: 
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Le novità del D.Lgs. 156/2015 

   

Spacchettamento dell’istituto in 3 articoli, che 

disciplinano separatamente le 2 tipologie di 

conciliazione, “fuori udienza” e “in udienza”, e dettano 

disposizioni comuni alle 2 tipologie di conciliazione, per 

la definizione e il pagamento delle somme dovute 

 

Individuazione di un diverso momento di 

perfezionamento della conciliazione 

   

Estensione dell’ambito di applicazione dell’istituto al 

secondo grado di giudizio15  
 

Nuove regole per il pagamento delle somme 

dovute  

   

Conciliabilità delle controversie che ricadono 

nell’ambito di applicazione dell’istituto del 

reclamo/mediazione, instaurate a seguito di rigetto 

dell’istanza di reclamo ovvero di mancata conclusione 

dell’accordo di mediazione 

 

Rideterminazione della riduzione delle sanzioni, 

secondo modalità più favorevoli al contribuente 

La conciliazione fuori udienza si realizza con il deposito in giudizio – di primo o di secondo grado – di 

una “istanza congiunta”, cioè di una proposta di conciliazione alla quale l’altra parte abbia previamente 

aderito, con l’unica differenza che il soggetto deputato a effettuare il deposito è ora individuato in 

ciascuna delle parti del giudizio e non più esclusivamente nell’ufficio. 

Elementi dell’istanza, così come analiticamente declinati nel corpo della circolare n. 38/E/2015, sono: 

− indicazione della Commissione Tributaria adita; 

− dati identificativi della causa, anche con riferimento all’ufficio dell’Agenzia delle entrate e al 

contribuente parti in giudizio; 

− manifestazione della volontà di conciliare, con indicazione degli elementi oggetto della proposta 

conciliativa e i relativi termini economici; 

− liquidazione delle somme dovute in base alla conciliazione (ovvero, per le conciliazioni intervenute 

nell’ambito di controversie aventi a oggetto operazioni catastali, gli elementi che individuano 

esattamente i termini dell’accordo conciliativo, quali l’indicazione del classamento o della rendita 

catastale rideterminati); 

− motivazione delle ragioni per conciliare; 

− accettazione incondizionata del ricorrente di tutti gli elementi della proposta nonché delle somme 

liquidate; 

 
15 È stato infatti eliminato il riferimento al limite temporale entro cui la conciliazione poteva avere luogo, che il previgente articolo 48, comma 

2, D.Lgs. 546/1992, individuava nella prima udienza innanzi alla CTP. Va evidenziato che, secondo quanto chiarito dalla relazione illustrativa, 

l’opzione di estendere la conciliazione anche al grado di cassazione è stata esclusa dal Legislatore, stante la particolare natura di tale giudizio, 

dal quale sono esclusi gli accertamenti in fatto) 
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− data, la sottoscrizione del titolare dell’ufficio e la sottoscrizione del contribuente o, nei casi in cui vi 

sia obbligo di assistenza tecnica, anche del difensore (il potere di conciliare la controversia deve essere 

espressamente conferito nella procura al difensore). 

Pur in assenza di un termine prestabilito, gli estensori della circolare n. 38/E/2015 ritengono che il 

deposito della proposta preconcordata deve avvenire non oltre l’ultima udienza di trattazione, in camera 

di consiglio o in pubblica udienza, del giudizio di primo o di secondo grado (un limite temporale è 

rappresentato dal momento in cui la causa è trattenuta in decisione). 

Se sussistono le condizioni di ammissibilità della conciliazione, il giudice dichiara la cessazione della 

materia del contendere, anche parziale, qualora l’accordo riguardi solo una parte della pretesa erariale, 

procedendo in tal caso all’ulteriore trattazione della causa. 

Se non è stata ancora fissata la data dell’udienza di trattazione, provvede il presidente della sezione 

con decreto. 

Se invece è già stata fissata l’udienza di trattazione, provvede la CTP o CTR, con sentenza, se la 

conciliazione è totale, oppure con ordinanza, se la conciliazione è parziale.  

In ordine alle “condizioni di ammissibilità”, richieste dalla norma, la circolare n. 38/E/2015 rileva che 

tale locuzione “allude al potere di sindacato di legittimità del giudice, che può accertare la regolarità della 

proposta conciliativa e l’assenza di cause di inammissibilità previste dalla legge (ad esempio, ammissibilità 

del ricorso introduttivo, imposte rientranti nella giurisdizione tributaria, sussistenza del potere di conciliare, 

etc.)”. In assenza delle condizioni di ammissibilità, la causa verrà discussa e portata a decisione. 

Perfezionamento 

Conciliazione 

“fuori udienza” 

Si perfeziona con la sottoscrizione dell’accordo, nel quale sono indicate le somme dovute, 

con i termini e le modalità di pagamento (oppure sono indicati gli elementi relativi alla 

conciliazione “catastale”) 

Circolare  

n. 38/E/2015  

L’intervenuto accordo ha efficacia novativa del precedente rapporto, con la conseguenza che 

il mancato pagamento delle somme dovute dal contribuente conduce alla iscrizione a ruolo 

del nuovo credito derivante dall’accordo stesso e all’applicazione del conseguente regime 

sanzionatorio per l’omesso versamento, ponendo così fine a tutte le problematiche, anche 

di carattere pratico, presenti nella vecchia formulazione 

Ciascuna delle parti può presentare un’istanza per la conciliazione totale o parziale della controversia, 

entro 10 giorni liberi prima della data di trattazione, riferibile sia al primo sia al secondo grado di 

giudizio. 

L’istanza per la conciliazione, anche ove contenuta in una memoria illustrativa, non può prescindere 

dalla presentazione della richiesta di pubblica udienza, necessaria per l’esperimento del tentativo di 

conciliazione. 
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In udienza, la commissione, se ravvisa le condizioni di ammissibilità della proposta, invita le parti alla 

conciliazione. 

La commissione può rinviare la causa a una successiva udienza per il perfezionamento dell’accordo 

conciliativo, senza prevedere più l’assegnazione di un termine. 

L’accordo conciliativo raggiunto “in udienza” deve risultare da apposito processo verbale, nel quale sono 

indicate le somme dovute e i termini e le modalità di pagamento. L’accordo in questo caso viene 

formalizzato all’interno del processo verbale redatto dal segretario della commissione. 

Perfezionamento 

Conciliazione “in 

udienza” 

La conciliazione si perfeziona con la redazione del processo verbale e anche in questa 

ipotesi ha efficacia novativa, con la conseguenza che il mancato pagamento delle somme 

dovute dal contribuente determina unicamente l’iscrizione a ruolo del credito derivante 

dall’accordo stesso e l’applicazione delle sanzioni per l’omesso versamento delle somme 

dovute in base alla conciliazione. 

A seguito dell’intervenuta conciliazione, la commissione dichiara con sentenza l’estinzione 

del giudizio per cessazione della materia del contendere. 

Riduzione delle sanzioni al 40% del minimo previsto dalla legge, qualora l’accordo intervenga nel primo 

grado di giudizio, elevata al 50% se la conciliazione avviene in appello. Sono queste le regole dettate 

nel nuovo articolo 48-ter, D.Lgs. 546/1992. 

È stata, altresì, estesa dal D.Lgs. 158/2015 anche alla conciliazione giudiziale la disciplina recata 

dall’articolo 12, comma 8, del D.Lgs. 472/1997, secondo cui “le disposizioni sulla determinazione di una 

sanzione unica in caso di progressione si applicano separatamente per ciascun tributo e per ciascun periodo 

d’imposta”.  

L’accordo previsto in caso di conciliazione “fuori udienza” ovvero il processo verbale nel caso di 

conciliazione “in udienza”, costituiscono titolo per la riscossione delle somme dovute all’ente 

impositore.  

Modalità di versamento 

Modalità Il versamento delle intere somme dovute o, in caso di versamento rateale, della prima rata, 

va effettuato entro 20 giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo, per la conciliazione 

“fuori udienza”, o di redazione del processo verbale, per la conciliazione “in udienza” 

Scomputo Dagli importi dovuti a titolo di conciliazione vanno computate in diminuzione le eventuali 

somme versate dal contribuente a titolo di iscrizione provvisoria 

Per il versamento rateale delle somme dovute si applicano le disposizioni previste per l’accertamento 

con adesione dall’articolo 8, D.Lgs. 218/1997.  

Pertanto, è ammesso il pagamento rateale in un massimo di 8 rate trimestrali di pari importo o in un 

massimo di 16 rate trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro. 
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Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi calcolati dal giorno successivo al 

termine di versamento della prima rata. 

Nel caso di mancato pagamento delle somme dovute entro il termine di 20 giorni dalla sottoscrizione 

dell’accordo o del verbale di conciliazione o, in caso di rateizzazione, di una delle rate, compresa la 

prima, entro il termine di pagamento della rata successiva, è prevista l’iscrizione a ruolo delle residue 

somme dovute a titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonché della sanzione per omesso versamento, 

disciplinata dall’articolo 13, D.Lgs. 471/1997, aumentata della metà e applicata sull’importo residuo 

dovuto a titolo di imposta. 

Per le controversie aventi a oggetto avvisi di accertamento esecutivi, il recupero delle somme non 

versate a seguito della conciliazione va effettuato mediante l’intimazione ad adempiere al pagamento. 

Analogamente a quanto previsto per l’accertamento con adesione e per il reclamo/mediazione di cui 

all’articolo 17-bis, D.Lgs. 546/1992, trova applicazione anche per la conciliazione giudiziale l’articolo 

15-ter, comma 3, D.P.R. 602/1973, concernente il c.d. “lieve inadempimento”. 

Ricordiamo che il D.Lgs.n.156/2015 è intervenuto pure sulle spese di lite, modificando l’articolo 15, del 

D.Lgs. 546/1992. Per quel che qui ci interessa, le spese del processo sono interamente addebitate alla 

parte che ha rifiutato la proposta di conciliazione, ove il riconoscimento delle pretese risulti inferiore 

al contenuto dell’accordo proposto. In caso di conclusione della conciliazione le spese del processo 

saranno, invece, dichiarate compensate, salva diversa determinazione delle parti nell’accordo o nel 

processo verbale di conciliazione. 

Se, invece, non si raggiunge la conciliazione, possono verificarsi le seguenti ipotesi, indicate dalla 

circolare n. 38/E/2015: 

1. una parte risulta totalmente soccombente e alla stessa sono addebitate, secondo il principio generale, 

le spese di lite, salvo il caso in cui sussistano gravi ed eccezionali ragioni;  

2. c’è soccombenza reciproca e la sentenza ha rideterminato la pretesa per un ammontare inferiore al 

contenuto della proposta conciliativa, rifiutata da una delle parti per un giustificato motivo, nel qual 

caso le spese del processo sono compensate;  

3. c’è soccombenza reciproca e la sentenza ha rideterminato la pretesa per un ammontare inferiore al 

contenuto della proposta, rifiutata da una delle parti senza un giustificato motivo, nel qual caso il 

giudice pone le spese dell’intero processo a suo carico;  

4. c’è soccombenza reciproca e la sentenza ha rideterminato la pretesa per un ammontare uguale o 

superiore al contenuto della proposta, nel qual caso il giudice dispone la compensazione delle spese. 
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 In questo nostro intervento vogliamo offrire al Lettore un focus sui 3 principali istituti deflattivi 

del contenzioso: adesione, mediazione e conciliazione. 

 

  
 

 L’accertamento con adesione del contribuente – di cui al D.Lgs. 218/1997 - è lo strumento che 

permette – in contraddittorio – di giungere a una definizione concordata della pretesa fiscale. 

Vengono, quindi, indicate le principali regole dettate per l’applicazione dell’istituto. 

 

  
 

 Il reclamo/mediazione è l’istituto che consente – in contraddittorio – di giungere a una 

definizione mediata della pretesa fiscale, senza andare in contenzioso. Se in sede di prima 

stesura normativa, l’istituto della mediazione tributaria si caratterizzava per la presenza di 3 

criteri, normativamente individuati, la cui contestuale sussistenza imponeva, a chi intendeva 

proporre ricorso, di esperire preventivamente e obbligatoriamente la procedura di mediazione 

(tipologia di atto impugnato, parte resistente nell’eventuale giudizio e valore della 

controversia), oggi, invece, l’unico vero criterio direttivo è dato dal valore della controversia. E 

proprio per questo appare particolarmente significativa la modifica operata dal D.L. 50/2017, 

convertito con modificazioni in L. 96/2017, il quale è intervenuto, in primis, a partire dal 1° 

gennaio 2018, sul valore della controversia che è passato da 20.000 euro a 50.000 euro.    

 

  
 

 Con l’articolo 9, D.Lgs. 156/2015, il Legislatore delegato è intervenuto, fra l’altro, sulla 

conciliazione giudiziale, spacchettandola in 2 (fuori udienza e in udienza, con un articolo ad 

hoc per le modalità di definizione e pagamento delle somme dovute), estendendola anche al 

secondo grado, con una riduzione delle sanzioni del 50%. È stata operata una riscrittura 

integrale dell’istituto della conciliazione giudiziale, disciplinandolo in maniera più organica: da 

una parte, la conciliazione fuori udienza (articolo 48, D.Lgs. 546/1992), e dall’altra parte la 

conciliazione in udienza (articolo 48-bis, D.Lgs. 546/1992), aggiungendo una disposizione di 

chiusura (articolo 48-ter, D.Lgs. 546/1992) che investe la definizione e il pagamento delle 

somme dovute, valido per entrambe le modalità di definizione conciliativa. 

 

  
 

 Per i 3 istituti - accertamento con adesione, reclamo/mediazione e conciliazione giudiziale – 

trova applicazione l’articolo 15-ter, comma 3, D.P.R. 602/1973, concernente il c.d. “lieve 

inadempimento”. 

 

  
 

 I 3 istituti si caratterizzano per la forza e il valore assegnato al contraddittorio.   
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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Corrispettivi telematici. Glossario delle 

novità e dei chiarimenti - Seconda parte 
di Augusto Gilioli - dottore commercialista e revisore legale 

 

Introduzione 

Nel corso degli ultimi mesi, gli obblighi di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi 

sono stati oggetto di numerosi interventi, sia normativi che di prassi. 

Numerosi chiarimenti sono inoltre stati forniti dall’Agenzia delle entrate attraverso risposte a interpelli, 

strumenti di prassi o interventi in forum organizzati dalla stampa specializzata. 

Proseguiamo il lavoro di esame delle novità intervenute organizzato in forma di glossario in ordine 

alfabetico, per fornire al lettore uno strumento di facile consultazione all’interno del quale risulti facile 

reperire le risposte e i chiarimenti di proprio interesse. L’articolo tiene conto anche dei chiarimenti 

forniti con la recentissima circolare n. 3/E/2020. 

 

Distributori di Carburante 

La situazione dei distributori di carburante presenta aspetti complessi e particolari. L’Agenzia delle 

entrate ha delineato in modo preciso gli obblighi per questa tipologia di esercizi nella risposta a 

interpello n. 20/2020. Il documento di prassi evidenzia che il settore è interessato da tre diverse 

modalità di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi, tutte disciplinate dall’articolo 

2, D.Lgs. 127/2015, e in particolare ai seguenti commi: 

− comma 1: operazioni al dettaglio previste dall’articolo 22, D.P.R. 633/1972; 

− comma 1-bis: cessioni di benzina e gasolio per autotrazioni effettuate nei confronti di soggetti non 

titolari di partita Iva; 

− comma 2: cessioni e prestazioni erogate a mezzo di distributori automatici. 

Le 3 tipologie di operazioni sono soggette a diverse modalità operative e ad avviso dell’Agenzia delle 

entrate non possono formare oggetto di memorizzazione e trasmissione unitaria. 

Per quel che riguarda l’attività erogazione di benzina e gasolio, disciplinata dal comma 1-bis, è prevista 

una introduzione scaglionata dell’entrata in vigore degli obblighi di memorizzazione e trasmissione dei 

corrispettivi. Il provvedimento n. 106701 del 28 maggio 2018 ha reso obbligatori i nuovi adempimenti 
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a partire dal 1° luglio 2018 per i distributori a “elevata automazione”. Si tratta degli impianti all’interno 

dei quali l’erogazione e il pagamento dei rifornimenti avviene con modalità completamente 

automatizzate (self service prepagato) e che gestiscono i dati di scarico e scarico delle qualità di 

carburante con sistemi di gestione “in remoto”. L’invio deve avvenire con cadenza mensile entro la fine 

del mese successivo a quello di riferimento. Il provvedimento emanato in data 30 dicembre 2019 

dall’Agenzia delle entrate in coordinamento con l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, ha introdotto 

con decorrenza dal 1° gennaio 2020 gli stessi obblighi per gli impianti che nel 2018 hanno erogato 

benzina e gasolio per oltre 3 milioni di litri, i quali potranno trasmettere i dati dei primi 3 mesi del 2020 

entro fine aprile. Sei mesi in più per i gestori di impianti che lo scorso anno hanno erogato volumi per 

oltre 1,5 milioni di litri: per loro, infatti, l’obbligo scatterà il 1° luglio 2020. Dilazione ancora più ampia 

per i restanti operatori, per i quali l’adempimento diverrà obbligatorio il 1° gennaio 2021. Il 

provvedimento concede infine la possibilità ai soggetti con Iva trimestrale di ridurre la frequenza di 

trasmissione dei dati dei corrispettivi. Per questi soggetti i dati potranno essere inviati entro l’ultimo 

giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.  

Il provvedimento n. 106701 del 28 maggio 2018, disciplina altresì le modalità di trasmissione dei 

corrispettivi relativi alla cessione di benzina e gasolio, prevedendo che l’inoltro avvenga mediante il 

tracciato unico “Cessione carburanti & Registro C.S.”, al portale unico dogane. Il tracciato deve contenere 

anche i dati necessari per la prevista impostazione delle semplificazioni in materia di tenuta del registro 

di carico e scarico.  

Per le operazioni che rientrano nella disciplina prevista dal comma 1, come ad esempio: 

− le cessioni che avvengono all’interno dello shop dell’area di servizio;  

− le cessioni di carburanti diversi da benzina e gasolio per autotrazione; 

− le prestazioni di servizi erogate;  

− le modalità di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi sono quelle previste per la generalità 

degli altri soggetti.  

Pertanto gli obblighi devono essere assolti mediante registratore telematico e l’invio deve essere 

effettuato entro 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione. Si ricorda che per questa tipologia di 

operazioni è ancora vigente l’esonero dagli obblighi qui trattati, qualora i relativi ricavi o compensi non 

superino l’1% del volume d’affari complessivo dell’anno precedente.  

Qualora queste operazioni vengano poste in essere tramite distributori automatici la memorizzazione 

e l’invio telematico sono sempre obbligatori ex articolo 2, comma 2, D.Lgs. 127/2015 

Il comma 2 disciplina gli obblighi di trasmissione per i distributori automatici. Rientrano in questa 
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categoria, ad esempio, gli incassi delle macchinette cambia monete utilizzati per fruire del servizio di 

autolavaggio. Tali corrispettivi devono formare oggetto di autonomo invio, almeno ogni 60 giorni, con 

le modalità e i termini previsti dal provvedimento n. 61936 del 30 marzo 2017.  

Secondo l’Agenzia delle entrate, solamente nel caso in cui il distributore di carburanti sia dotato di 

registratore telematico, fermo restando l’invio autonomo dei dati al portale unico Dogane per le cessioni 

di benzina e gasolio, è possibile inviare unitariamente attraverso il registratore telematico i corrispettivi 

delle operazioni previste dal comma 1 (corrispettivi ordinari) e quelli delle operazioni previste dal 

comma 2 (vending machine). 

 

Documento commerciale – obbligo e momento di emissione 

La circolare n. 3/E/2020 ha definitivamente chiarito che il momento in cui deve essere emesso il 

documento commerciale è lo stesso in cui dovevano in passato essere rilasciati scontrino e ricevuta 

fiscale. Per chiarezza e completezza si riporta di seguito il passaggio della circolare.  

“Premesso che la generazione ed emissione del documento commerciale è una automatica 

conseguenza della memorizzazione dei dati dell’operazione, i vari provvedimenti richiamati correlano 

l’emissione dello stesso all’esecuzione dell’operazione, da non intendersi, tuttavia, come effettuazione 

della stessa ai fini Iva, ossia, con specifico riferimento alle prestazioni di servizi, al loro pagamento. 

Ne deriva, in altri termini, che la memorizzazione elettronica, e la conseguente emissione del 

documento commerciale, è effettuata al momento del pagamento del corrispettivo, totale o parziale, 

ovvero al momento della consegna del bene o della ultimazione della prestazione se i detti eventi si 

verificano anteriormente al pagamento”. 

 

Errato invio dei corrispettivi – corrispettivi scartati – registratore fuori servizio 

Nel processo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi si possono verificare 

situazioni in cui i dati inviati automaticamente dal registratore telematico siano errati o anomali. Con 

faq datata 17 gennaio 2020 l’Agenzia delle entrate ha chiarito che in questi casi: 

− nella liquidazione Iva di periodo devono confluire i dati corretti, senza tenere conto degli errori e delle 

anomalie;  

− occorre tempestivamente avvisare il tecnico abilitato incaricato dell’assistenza del registratore 

telematico, in modo che vengano modificate le impostazioni che hanno determinato gli errori e/o le 

anomalie; 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657340C279B9F275D8862C33A8F94A1EFD06907DF7C269B9F665C7499EC970F6D793C6664A542A8EAE434F7829BB1CCF1AA6D54F2DC5C3F635508FEAA8CA6244C34230E031599BC59F2C5729D6F39B00FB6D2EBE15E593B17229EEF1F3FD130C81CA2762D34A138CAFBA5C19D18C25FED52
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657B9091A494BA4904941DB7A55DBD8EDE06C3340DEA79C6D9A74D962187D461D730E8300ABEA96C09F48B27CD0170A1BA2B22B0F5C5FF1541DBADD56D5FC4BDA8F8F833FAFF9F0D076D35DBB12A26B165014A2FAC89106DAB888AC8D304E9EFEB7E655FA10DFDCC7B90BFE3427A440D41D


Adempimenti 

38 
La circolare tributaria n. 8 del 27 febbraio 2020 

− è necessario accedere alle funzioni del portale “fatture e corrispettivi”, tramite la voce di menù “ricevute 

file corrispettivi telematici”, disponibile nella sezione “monitoraggio”. Una volta individuato il file 

contenente i dati errati, nell’apposita sezione “segnalazione anomalia” occorre descrivere la motivazione 

che ha generato l’errore o l’anomalia e spuntare la casella “trasmissione anomala”.  

Le specifiche tecniche per l’invio dei corrispettivi (versione 9.0) prevedono la possibilità di segnalare la 

trasmissione anomala o errata o parziale dei dati anche tramite il servizio “Rest”, qualora la trasmissione 

non corretta sia imputabile a malfunzionamenti del registratore telematico o a elementi non imputabili 

allo stesso. 

Allo stato attuale non è possibile modificare i dati inviati e inviare dati corretti. 

All’interno del portale “fatture e corrispettivi” è disponibile anche la funzione “procedure di emergenza” 

utilizzabile nei seguenti casi: 

− caricamento del file dei corrispettivi in upload nel caso in cui, ad esempio per assenza di rete, non sia 

possibile effettuare la trasmissione tramite il registratore telematico; 

− imputazione manuale dei dati di riepilogo dei corrispettivi in caso di malfunzionamento del 

registratore telematico; 

− correzione dei file dei corrispettivi in caso di “scarto”. 

Nel caso in cui non si riesca a correggere il file, nel termine di 5 giorni dalla comunicazione di scarto, 

la trasmissione si considera come non avvenuta. In tal caso, qualora non sia spirato il termine di 12 

giorni previsto per la trasmissione dei dati, l’esercente può procedere a una nuova trasmissione senza 

incorrere in sanzioni. 

Si ricorda che in caso di malfunzionamento del registratore telematico è ancora obbligatorio l’utilizzo 

del registro sostitutivo. Le specifiche istruzioni dell’Agenzia delle entrate sono contenute nel 

provvedimento 28 ottobre 2016 in cui si evidenzia che in caso di mancato o irregolare funzionamento 

del registratore telematico l’esercente deve richiedere tempestivamente l’intervento di un tecnico 

abilitato e, fino a quando non ne sia ripristinato il corretto funzionamento oppure sia attivato altro 

registratore telematico, deve provvedere all’annotazione dei dati dei corrispettivi delle singole 

operazioni su apposito registro, che potrà essere tenuto anche in modalità informatica. 

 

Esoneri 

Il Mef con D.M. 10 maggio 2019 ha individuato specificamente i soggetti e le tipologie di attivitià 

esonerate, sia pure per un periodo di tempo “limitato”, dall’obbligo di memorizzazione e trasmissione 

telematica dei corrispettivi. 
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Sulla base di tale provvedimento e come confermato anche dalla circolare n. 3/E/2020, sono esonerate 

per il primo periodo di applicazione della normativa ma a tempo indeterminato: 

− le operazioni non soggette all’obbligo di cui all’articolo 2, D.P.R. 696/1996 e DD.MM. 13 febbraio 2015 

e 27 ottobre 2015 ovvero quelle per le quali, in vigenza della previgente normativa, non era richiesta 

né l’emissione della ricevuta fiscale, né l’emissione dello scontrino fiscale; 

− le prestazioni di trasporto pubblico collettivo di persone e di veicoli e bagagli al seguito, con 

qualunque mezzo esercitato, per le quali i biglietti di trasporto, compresi quelli emessi da biglietterie 

automatiche, assolvono la funzione di certificazione fiscale; 

− le operazioni effettuate a bordo di navi, treni o aerei nel corso di un trasporto internazionale; 

La circolare n. 3/E/2020 ha chiarito che rientrano nei trasporti internazionali quelli in cui il luogo di 

partenza e il luogo di arrivo sono situati in due Stati diversi. Il documento di prassi evidenzia però che 

l’esonero non scatta nel caso in cui il trasporto avvenga con mezzi diversi da quelli espressamente citati 

dalla norma (ad esempio a mezzo pullman).  

Per le seguenti prestazioni il D.M. 10 maggio 2019 ha previsto un esonero temporaneo fino al 31 

dicembre 2019 per le seguenti operazioni: 

− collegate e connesse a quelle sopra evidenziate, nonché alle operazioni di cui all’articolo 22, D.P.R. 

633/1972; 

− “marginali” rispetto a quelle sopra richiamate e a quelle per le quali sussiste l’obbligo di fatturazione 

ai sensi dell’articoli 21, D.P.R. 633/1972. Sono da ritenersi marginali le operazioni che non superino 

l’1% del volume d’affari complessivo dell’anno precedente; 

− diverse dalle cessioni di benzina e gasolio effettuate dai distributori di carburante, a condizione che 

risultino “marginali” (1% del volume d’affari). 

La circolare n. 3/E/2020 ha chiarito che ai fini dell’applicazione dell’esonero in questione, per operazioni 

collegate e connesse si intendono quelle che sono legate alle operazioni escluse dagli obblighi in 

materia di corrispettivi telematici “in reciproca relazione, presentando elementi comuni sia nell’oggetto sia 

nei soggetti”. 

Recentemente il D.M. 24 dicembre 2019, modificando il citato D.M. 10 maggio 2019 ha prorogato a 

tempo indeterminato l’esonero per le operazioni collegate e connesse e per le operazioni marginali 

(anche per i distributori di carburante). Di fatto, per tali operazioni, l’esonero è applicabile anche per il 

2020 e verrà meno soltanto dalla data che sarà fissata da uno specifico Decreto. 

Per le operazioni esonerate resta obbligatoria l’annotazione degli incassi nel registro dei corrispettivi. 
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Resta ferma, per i soggetti esonerati, la possibilità di scegliere di adottare su base volontaria la 

memorizzazione e la trasmissione telematica dei corrispettivi.  

L’Agenzia delle entrate ha fornito numerose indicazioni, attraverso di interpelli e altri documenti di 

prassi, relativamente a svariati casi di esonero per particolari tipi di attività. Di seguito si fornisce 

un’elencazione dei principali chiarimenti forniti. 

 

Apparecchi da gioco e da divertimento (raccolta delle giocate)  

L’interpello n. 9/2020 ha chiarito che sono esonerati i corrispettivi percepiti per il servizio di raccolta 

delle giocate, anche qualora incassati mediante apparecchi da divertimento e intrattenimento senza 

vincita in denaro. Si tratta delle attività esercitate in locali aperti al pubblico ad esempio a mezzo degli 

apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a) Tulps o delle videolottery. Tali attività, a parere 

dell’Agenzia delle entrate, rientrano nel regime di esenzione Iva ai sensi dell’articolo 10, comma 1, n. 

6), D.P.R. 633/1972, e di conseguenza devono considerarsi esonerate dall’obbligo dei corrispettivi 

telematici.  

 

Attività di spettacolo  

La risposta a interpello n. 506/2019 chiarisce che rientrano tra i casi di esonero i corrispettivi incassati 

per l’ingresso a spettacoli teatrali, attività spettacolistiche e simili. Questo tipo di attività è soggetto al 

regime Iva di cui all’articolo 74-quater, D.P.R. 633/1972, il quale dispone regole particolari sia per le 

modalità di certificazione fiscale che per l’individuazione del momento impositivo. Le prestazioni in 

esame si considerano effettuate nel momento in cui ha inizio l’esecuzione della manifestazione, a meno 

che non siano usufruite in abbonamento, nel qual caso il momento impositivo coincide con il 

pagamento del corrispettivo. Secondo la norma citata, il rilascio di titoli di accesso emessi tramite 

apparecchi misuratori fiscali o biglietterie automatiche, nel rispetto della L. 18/1983 assolve all’obbligo 

di certificazione dei corrispettivi. I documenti emessi nel rispetto di tale normativa devono riportare, 

oltre alle informazioni previste per gli scontrini fiscali: la natura dell’attività esercitata, la data e l’ora 

dell’evento, il numero e l’ordine del posto, il corrispettivo per l’attività di spettacolo, eventuali ingressi 

gratuiti e se presenti le prestazioni accessorie. Gli incassi così documentati devono essere trasmessi alla 

Siae che successivamente li mette a disposizione dell’Anagrafe tributaria. Pertanto l’assoggettamento 

alla normativa dei corrispettivi telematici comporterebbe un doppio invio all’Amministrazione fiscale 

delle medesime informazioni.  
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L’Agenzia delle entrate chiarisce però che sono soggette alla memorizzazione/trasmissione telematica 

i corrispettivi relativi alle attività accessorie diverse dai biglietti di ingresso (ad esempio il servizio di 

guardaroba o le consumazioni successive alla prima non incluse nel prezzo del biglietto).  

 

Autoscuole  

L’articolo 32, D.L. 124/2019 disciplinata la certificazione dei corrispettivi relativi alle prestazioni 

didattiche delle autoscuole prevedendone l’obbligo a decorrere sempre dal 1° gennaio 2020. In ragione 

delle possibili tempistiche di adeguamento è stato introdotto un periodo transitorio fino al 30 giugno 

2020, durante il quale, come confermato anche dalla circolare n. 3/E/2020, le autoscuole possono 

procedere alla certificazione a mezzo di scontrino/ricevuta fiscale. Si ricorda che il medesimo articolo 

stabilisce che a far data dal 1° gennaio 2020, sono assoggettate a Iva e non più esenti, le prestazioni 

relative all’insegnamento della guida automobilistica ai fini dell'ottenimento delle patenti di guida per 

i veicoli delle categorie B e C1. Al contrario, rientrano nell’esenzione gli insegnamenti per le altri patenti 

in quanto necessarie per l’esercizio di un’attività professionale. 

 

Biglietti e abbonamenti dei mezzi pubblici  

L’interpello n. 394/2019 chiarisce che i corrispettivi derivanti dalla vendita di biglietti dell’autobus o 

dei relativi abbonamenti rientrano tra le operazioni con Iva già assolta a monte dal gestore del servizio 

di trasporto sulla base dell’articolo 74, D.P.R. 633/1972. Al rivenditore spetta solamente l’aggio che ai 

fini delle imposte dirette deve essere documentato a parte con emissione di fattura nei confronti del 

gestore del servizio. Ai fini Iva l’Agenzia delle entrate conferma che il rivenditore non è tenuto a 

emettere un documento commerciale al momento della cessione dei titoli di trasporto ed è esonerato, 

per queste operazioni dagli obblighi connessi alla normativa sui corrispettivi telematici. 

 

Fattura vs corrispettivi telematici  

L’articolo 3, comma 2, D.P.R. 696/1996 dispone che “il rilascio dello scontrino o della ricevuta fiscale non 

è obbligatorio qualora per la medesima operazione sia stata emessa fattura”. È evidente che il riferimento 

a scontrino/ricevuta deve oggi intendersi fatto al documento commerciale. L’emissione della fattura, in 

luogo del documento commerciale è addirittura obbligatoria nel caso in cui venga richiesta dal cliente. 

Il fatto che l’emissione della fattura, per le operazioni normalmente assoggettate a documento 

commerciale, sia obbligatorio solo a richiesta del cliente, ha fatto sorgere il dubbio che non fosse 

possibile eliminare gli obblighi legati ai corrispettivi telematici optando volontariamente per 
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l’emissione della fattura per tutti i corrispettivi incassati. La questione è stata definitivamente chiarita 

dall’Agenzia delle entrate che nella risoluzione n. 6/E/2020 ha espressamente affermato che “Non 

sussiste invece l’obbligo memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri 

laddove, in luogo di scontrini ovvero ricevute fiscali, le operazioni siano state documentate tramite l’emissione 

di fatture ex articolo 21 o 21-bis, D.P.R. 633/1972”. 

Nel caso in cui si opti per l’emissione della fattura, sorge però il problema di documentare l’operazione 

nel momento di conclusione della prestazione e/o di consegna del bene, dato che ai sensi dell’articolo 

21 la fattura può essere trasmessa nei dodici giorni successivi. L’Agenzia ha fornito soluzione anche a 

questa problematica con la faq n. 45/2018 e con la risposta a interpello n. 7/2019. In questi casi è 

possibile consegnare al cliente una copia cartacea della fattura in attesa dell’invio telematico della 

stessa. In alternativa è possibile consegnare una ricevuta del Pos.  

 

Fattura vs corrispettivi telematici per i soggetti in forfait 

I contribuenti in regime forfetario non rientrano tra i soggetti esonerati dai corrispettivi telematici. 

Pertanto nel caso in cui nell’esercizio della loro attività effettuassero operazioni per le quali non è 

obbligatoria l’emissione della fattura, dovrebbero provvedere alla installazione di un registratore 

telematico e alla conseguente memorizzazione/trasmissione telematica dei corrispettivi. Per il regime 

in questione è invece previsto l’esonero dalla emissione delle fatture in formato elettronico, documento 

che può comunque essere emesso su base volontaria. Tra gli operatori era sorto il dubbio che 

l’emissione della fattura analogica non fosse idonea a sostituire gli obblighi telematici in materia di 

corrispettivi. Nel corso di Telefisco 2020 l’Agenzia ha chiarito definitivamente che anche l’emissione di 

fatture in formato cartaceo consente di evitare l’implementazione del complesso e costoso sistema 

legato alla gestione dei corrispettivi telematici. Con la stessa risposta è stato chiarito che questa 

possibilità è utilizzabile anche dai contribuenti in regime di vantaggio.  

 

Lampade votive nei cimiteri 

Il D.M. 24 dicembre 2019 ha introdotto l’esonero per le prestazioni di gestione del servizio delle 

lampade votive nei cimiteri al fine di garantire un graduale adeguamento dei sistemi tecnologici e 

gestionali ai soggetti che gestiscono queste attività. L’esonero deve intendersi pertanto temporaneo e 

si giustifica per il fatto che le prestazioni in esame sono state esonerate dall’obbligo di emissione della 

fattura solamente a partire dal gennaio del 2019 dall’articolo 12-bis, D.L. 34/2019. In via del tutto 

eccezionale i corrispettivi derivanti da questa tipologia di prestazioni, durante il periodo di esonero, 
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continuano a essere documentati tramite l’emissione di scontrini/ricevute fiscali e devono essere 

registrati sul registro dei corrispettivi di cui all’articolo 22, D.P.R. 633/1972. La circolare n. 3/E/2020 ha 

chiarito che sono esonerate altresì le operazioni collegate, connesse e marginali a quelle di gestione 

del servizio delle lampade votive nei cimiteri. 

 

Mense aziendali 

I rimborsi richiesti per i servizi di mensa aziendale forniti dalle imprese ai propri dipendenti sono 

esonerate dagli adempimenti telematici in materia di corrispettivi. Tali prestazioni rientrano tra le 

operazioni esonerate dalla emissione di scontrini/ricevute fiscali dall’articolo 2, comma 1, lettera i), 

D.P.R. 696/1996 e di conseguenza non possono essere assoggettate ai nuovi obblighi telematici. 

Rientrano tra i casi di esonero sia le prestazioni effettuate direttamente dal datore di lavoro, sia quelle 

affidate in appalto a imprese terze specializzate. Non rileva inoltre che le prestazioni vengano effettuate 

nei locali aziendali o al di fuori degli stessi. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’entrata a regime dei nuovi obblighi di memorizzazione e trasmissione telematica dei 

corrispettivi ha fatto emergere numerose difficoltà nella applicazione pratica.  

 

  
 

 L’Agenzia delle entrate, nel tentativo di fare chiarezza sulle problematiche emerse, ha fornito 

diverse risposte con interpelli e altri documenti di prassi. 

Inoltre diversi provvedimenti normativi sono intervenuti sull’argomento al fine di risolvere 

alcuni difetti del sistema. 

 

  
 

 Il presente intervento si propone di fornire in modo sistematico e organizzato, un riassunto 

delle principali novità in materia di corrispettivi telematici. Si è pensato di organizzare le novità 

in forma di glossario in ordine alfabetico, di modo che risulti facile e veloce per il lettore 

reperire le risposte e i chiarimenti di proprio interesse. L’articolo tiene conto anche dei 

chiarimenti forniti con la recentissima circolare n. 3/E/2020. 
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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Bonus facciate ai nastri di partenza – 

Seconda parte. Le indicazioni dell’Agenzia 

delle entrate su adempimenti e controlli  
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Premessa 

Dopo aver delineato nel nostro precedente intervento la cornice normativa del bonus facciate di cui alla 

L. 160/2019, ci dedichiamo agli adempimenti da porre in essere, anche in rapporto alla successiva 

attività di controllo dell’Amministrazione finanziaria, così come delineati nel corpo della circolare n. 

2/E/2020, atteso fra l’altro che “resta fermo il potere dell’Amministrazione, nell’ambito dell’attività di 

controllo, di verificare la congruità tra il costo delle spese sostenute oggetto di detrazione e il valore dei 

relativi interventi eseguiti”1. 

Bonus facciate - detrazione del 90% delle spese sostenute per gli interventi di recupero o restauro della 

facciata esterna degli edifici esistenti, prevista dall’articolo 1, comma 219, L. 160/2019 – che gioca su 

tutti contribuenti, a prescindere dalla tipologia di reddito di cui essi siano titolari.  

La norma 

Articolo 1, 

comma 219,  

L. 160/2019 

“le spese documentate, sostenute nell’anno 2020, relative agli interventi, ivi inclusi quelli di sola 

pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici 

esistenti ubicati in zona A2 o B3 ai sensi del D.M. dei lavori pubblici n. 1444/1968, spetta una 

detrazione dall’imposta lorda pari al 90%” 

 

Adempimenti, verifiche e controlli 

Come abbiamo già visto, gli interventi influenti dal punto di vista termico o che interessino oltre il 10% 

dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio devono soddisfare i requisiti 

 
1 Punto 3, della circolare n. 2/E/2020. A nostro avviso, il controllo sulla congruità non potrà essere effettuato in sede di controllo formale ex 

articolo 6-ter, D.P.R. 600/1973, dovendo invece interessare il controllo sostanziale vero e proprio. E pertanto, in queste ipotesi, in genere, il 

competente ufficio territoriale dovrà trasmettere apposita segnalazione all’ufficio controlli, per le valutazioni di conseguenza. 
2 Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale o da 

porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
3 Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate le zone in cui la 

superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (1/8) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale 

sia superiore a 1,5 m 3 /m2. 
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del decreto “requisiti minimi” e, con riguardo ai valori di trasmittanza termica, quelli di cui alla tabella 

2 dell’Allegato B al D.M. 11 marzo 2008.  

In tali ipotesi, è espressamente previsto che, ai fini delle verifiche e dei controlli, si applicano le 

disposizioni che disciplinano le detrazioni spettanti per gli interventi di riqualificazione energetica degli 

edifici (c.d. eco bonus).  

Verifiche e controlli 

Commi 3-bis e 3-ter 

dell'articolo 14, D.L. 

63/2013, convertito 

con modificazione, 

dalla L. 90/2013 

L’Enea elabora le informazioni contenute nelle richieste di detrazione pervenute per 

via telematica e trasmette una relazione sui risultati degli interventi al Mise, al Mef, 

alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle 

rispettive competenze territoriali. Inoltre, viene previsto che, con uno o più decreti del 

Mise, di concerto con il Mef, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, siano definiti i requisiti tecnici 

necessari ai fini del cosiddetto “eco bonus”, ivi compresi i massimali di costo specifici 

per singola tipologia di intervento, nonché le procedure e le modalità di esecuzione di 

controlli a campione, sia documentali che in situ, eseguiti dall'Enea e volti ad accertare 

il rispetto dei requisiti che determinano l'accesso al beneficio 

La norma dispone, altresì, che nelle more dell'emanazione dei predetti decreti continua ad applicarsi il 

D.M. del Mef 19 febbraio 2007 (contenente le disposizioni in materia di detrazioni per le spese di 

riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente – eco bonus).  

Normativa applicabile 

D.M. 19 febbraio 2007 Per gli interventi influenti dal punto di vista termico o che interessino oltre il 10% 

dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, si applicano 

le stesse procedure e gli stessi adempimenti previsti per gli interventi sull’involucro 

edilizio dal cosiddetto “eco bonus” 

Circolare n. 2/E/2020  Trattandosi di interventi sulla parte opaca delle pareti verticali si applicano, in 

particolare, gli articoli 4 e 7 del citato D.M. 19 febbraio 2007 

Circolare n. 2/E/2020 Gli interventi in questione saranno sottoposti ai controlli a campione previsti dal citato 

articolo 14, D.L. 63/2013, convertito con modificazioni, dalla L. 90/2013 

 

Adempimenti dei soggetti Irpef non titolari di reddito d’impresa  

Il comma 223, dell’articolo 1, L. 160/2019 stabilisce che si applicano le disposizioni del regolamento di 

cui al D.I. 41/1998, recante le norme di attuazione e le procedure di controllo in materia di detrazioni 

per le spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, Tuir. 

Circolare n.2/e/2020 

Applicazione del 

D.M. 41/1998 

Anche ai fini del “bonus facciate” per i contribuenti persone fisiche soggetti alla predetta 

imposta 
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Pertanto, tali contribuenti che intendono avvalersi del “bonus facciate” sono tenuti a una serie di 

adempimenti.  

Adempimenti 

Modalità di 

pagamento 

Mediante bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del versamento, il codice 

fiscale del beneficiario della detrazione ed il numero di partita Iva ovvero il codice fiscale 

del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato. Bonifici sui quali va applicata, 

all'atto dell'accredito dei relativi pagamenti, la ritenuta d’acconto (8%) di cui all’articolo 

25, D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010; a tal fine possono essere 

utilizzati i bonifici predisposti dagli istituti di pagamento ai fini dell’eco bonus ovvero della 

detrazione prevista per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

Indicazioni 

dichiarative 

Indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastali identificativi dell'immobile e, se i 

lavori sono effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell'atto che ne costituisce 

titolo e gli altri dati richiesti ai fini del controllo della detrazione. Tale adempimento non 

è richiesto per gli interventi influenti dal punto di vista termico o che interessino oltre il 

10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio 

Comunicazione 

Asl 

Comunicare preventivamente la data di inizio dei lavori all’azienda sanitaria locale 

territorialmente competente, mediante raccomandata, qualora tale comunicazione sia 

obbligatoria secondo le vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei cantieri 

Fatture delle 

spese 

Conservare ed esibire, previa richiesta degli Uffici, le fatture comprovanti le spese 

effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi e la ricevuta del bonifico di 

pagamento 

Abilitazioni 

amministrative 

Conservare ed esibire, previa richiesta degli Uffici, le abilitazioni amministrative richieste 

dalla vigente legislazione edilizia in relazione alla tipologia di lavori da realizzare ovvero, 

nel caso in cui la normativa edilizia non preveda alcun titolo abilitativo, una dichiarazione 

sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47, D.P.R. 445/2000, in cui sia 

indicata la data di inizio dei lavori ed attestata la circostanza che gli interventi posti in 

essere rientrano tra quelli agevolabili, pure se i medesimi non necessitano di alcun titolo 

abilitativo, ai sensi della normativa edilizia vigente 

Accatastamento Conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici, per gli immobili non ancora censiti, 

copia della domanda di accatastamento 

Imposte locali Conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici le ricevute di pagamento dei tributi 

locali sugli immobili, se dovuti 

Delibere 

assembleari 

Conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici copia della delibera assembleare di 

approvazione dell'esecuzione dei lavori, per gli interventi riguardanti parti comuni di 

edifici residenziali, e tabella millesimale di ripartizione delle spese 

Dichiarazione di 

consenso 

In caso di lavori effettuati dal detentore dell'immobile, se diverso dai familiari conviventi, 

dichiarazione di consenso del possessore all'esecuzione dei lavori 

Tenuto conto che, per gli interventi influenti dal punto di vista termico o che interessino oltre il 10% 

dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, si applicano le stesse 

procedure e gli stessi adempimenti previsti dal citato D.M. 19 febbraio 2007, nel caso in cui siano 
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effettuati i predetti interventi, in aggiunta agli adempimenti sopra elencati, i contribuenti devono 

acquisire e conservare ulteriore documentazione.  

Ulteriore documentazione per gli interventi energetici 

Asseverazione Con la quale un tecnico abilitato certifica la corrispondenza degli interventi effettuati ai 

requisiti tecnici previsti per ciascuno di essi. L’asseverazione redatta dal tecnico abilitato 

può essere sostituita con quella resa dal direttore dei lavori sulla conformità al progetto 

delle opere realizzate 

APE Successivamente all’esecuzione degli interventi, l’attestato di prestazione energetica (Ape), 

per ogni singola unità immobiliare per cui si chiedono le detrazioni fiscali, che deve essere 

redatto da un tecnico non coinvolto nei lavori. Ai sensi dell’articolo 1, comma 6, D.M. 19 

febbraio 2007, per tecnici abilitati si intendono i soggetti abilitati alla progettazione di 

edifici ed impianti nell’ambito delle competenze a essi attribuite dalla legislazione vigente, 

iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali 

Entro 90 giorni dalla fine dei lavori, infine, deve essere inviata, esclusivamente in via telematica all’Enea 

tramite il sito https://detrazionifiscali.enea.it/, la scheda descrittiva relativa agli interventi realizzati in 

cui vanno riportati una serie di elementi. 

Elementi da indicare nella scheda Enea 

i dati identificativi 

dell’edificio e del soggetto 

che ha sostenuto le spese 

la tipologia 

dell’intervento 

eseguito 

il risparmio annuo 

di energia che ne 

è conseguito 

il costo dell’intervento 

comprensivo delle 

spese professionali 

l’importo utilizzato 

per il calcolo della 

detrazione 

Le informazioni contenute nell’attestato di prestazione energetica sono comunicate attraverso la 

sezione “dati da Ape” della scheda descrittiva.  

L’Enea provvederà ad adeguare il portale attualmente in essere e la relativa modulistica per la 

trasmissione dei dati a cura dei soggetti beneficiari del “bonus facciate”.  

La mancata effettuazione dei predetti adempimenti non consente la fruizione del “bonus facciate”.  

 

Adempimenti dei titolari di reddito di impresa (soggetti Irpef e Ires)  

I soggetti titolari di reddito d’impresa che intendono avvalersi del “bonus facciate”, pur essendo 

obbligati ad effettuare gli stessi adempimenti previsti per le persone fisiche, non sono, però, tenuti a 

effettuare il pagamento mediante bonifico, in quanto il momento dell'effettivo pagamento della spesa 

non assume alcuna rilevanza per la determinazione di tale tipologia di reddito.  

Infatti, l’imputazione degli interventi ammissibili per il 2020 avviene secondo le regole generali di 

competenza fiscale, previste dall’articolo 109, Tuir, a prescindere dalla circostanza che il soggetto 

beneficiario applichi tale regola per la determinazione del proprio reddito imponibile ai fini delle 

imposte sul reddito.  
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Non rilevano i diversi criteri di qualificazione, imputazione temporale e classificazione in bilancio 

previsti per i soggetti:  

− che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili internazionali;  

− diversi dalle micro-imprese di cui all'articolo 2435-ter, cod. civ., che redigono il bilancio in conformità 

alle disposizioni del codice civile.  

 

Adempimenti per interventi sui condomini  

Per gli interventi effettuati sulle parti comuni di un condominio, la circolare n. 2/E/2020 richiama, 

sostanzialmente, le regole generali previsti per gli interventi edilizi. 

Gli adempimenti necessari possono essere effettuati: 

− da uno dei condomini a ciò delegato; 

− o dall’amministratore del condominio che, nella generalità dei casi, provvede all’indicazione dei dati 

del fabbricato in dichiarazione e agli altri adempimenti relativi alle altre detrazioni spettanti a fronte 

di interventi di recupero del patrimonio edilizio o di efficienza energetica sulle parti comuni. In tal caso, 

anche ai fini del “bonus facciate”, l’amministratore rilascia, in caso di effettivo pagamento delle spese 

da parte del condomino, una certificazione delle somme corrisposte dal condomino, attestando, altresì, 

di aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla legge. L’amministratore deve, inoltre, conservare la 

documentazione originale, al fine di esibirla a richiesta degli uffici.  

 

Modalità di utilizzo della detrazione  

Modalità di utilizzo 

10 quote annuali 

di pari importo 

da far valere nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 

e nei nove periodi d’imposta successivi e spetta fino a concorrenza dell’imposta lorda 

Nessun rimborso L’importo che non trova capienza nell’imposta lorda di ciascun periodo d’imposta non può 

essere utilizzato in diminuzione dell’imposta lorda dei periodi successivi o chiesto a rimborso 

 

Cumulabilità del bonus  

La circolare n. 2/E/2020 precisa che gli interventi ammessi al “bonus facciate” possono astrattamente 

rientrare anche tra quelli di riqualificazione energetica riguardanti l’involucro, agevolabili ai sensi del 

citato articolo 14, D.L. 63/2013, convertite con modificazioni, dalla L. 90/2013, oppure tra quelli di 

recupero del patrimonio edilizio richiamati all’articolo 16 del medesimo D.L. 63/2013.  

Cumulabilità 

Sovrapposizione 

spese 

Il contribuente potrà avvalersi, per le medesime spese, di una sola delle predette 

agevolazioni, rispettando gli adempimenti specificamente previsti in relazione alla stessa  
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Diversa, invece, è l’ipotesi in cui si attuino interventi sull’involucro riconducibili a diverse fattispecie 

agevolabili. 

Esempio circolare n. 2/E/2020 

Realizzazione, nell’ambito dell’isolamento termico dell’involucro 

dell’intero edificio, sia di interventi sulla parte opaca della facciata 

esterna, ammessi al “bonus facciate”, sia di interventi di 

isolamento della restante parte dell’involucro (facciate confinanti 

con chiostrine, cavedi, cortili, superfici orizzontali e verticali 

confinanti con vani freddi e terreno), esclusi dal predetto bonus 

ma rientranti tra quelli ammessi al c.d. “eco bonus” 

Il contribuente potrà fruire di entrambe le 

agevolazioni a condizione che siano 

distintamente contabilizzate le spese 

riferite ai 2 diversi interventi e siano 

rispettati gli adempimenti specificamente 

previsti in relazione a ciascuna detrazione 

Il “bonus facciate”, inoltre, non è cumulabile con la detrazione spettante ai sensi dell’articolo 15, comma 

1, lettera g), Tuir, ai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro dei beni soggetti al 

regime vincolistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 In questa seconda parte del nostro intervento relativo al bonus facciate verifichiamo gli aspetti 

legati agli adempimenti e controlli, anche in rapporto alla successiva attività di controllo 

dell’Amministrazione finanziaria. 

 

  
 

 La L. 160/2019 ha introdotto una specifica detrazione dall'imposta lorda – comunemente 

denominata bonus facciate -, pari al 90% delle spese sostenute per gli interventi finalizzati al 

recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B, ai sensi 

del D.M. 1444/1968. La detrazione va diluita in 10 quote annuali di pari importo da far valere 

nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 e nei 9 periodi 

d’imposta successivi e spetta fino a concorrenza dell’imposta lorda. 

 

  
 

 Trova applicazione il D.M. Mef del 19 febbraio 2007 (contenente le disposizioni in materia 

di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente – 

eco bonus).  

 

  
 

 Si applicano le disposizioni del regolamento di cui al D.I. 41/1998, recante le norme di 

attuazione e le procedure di controllo in materia di detrazioni per le spese per interventi di 

recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, Tuir. 
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 Per gli interventi effettuati sulle parti comuni di un condominio, la circolare n. 2/E/2020 

richiama, sostanzialmente, le regole generali previste per gli interventi edilizi. Gli adempimenti 

necessari possono essere effettuati: da uno dei condomini a ciò delegato; o dall’amministratore 

del condominio che, nella generalità dei casi, provvede all’indicazione dei dati del fabbricato 

in dichiarazione e agli altri adempimenti relativi alle altre detrazioni spettanti a fronte di 

interventi di recupero del patrimonio edilizio o di efficienza energetica sulle parti comuni. In 

tal caso, anche ai fini del “bonus facciate”, l’amministratore rilascia, in caso di effettivo 

pagamento delle spese da parte del condomino, una certificazione delle somme corrisposte dal 

condomino, attestando, altresì, di aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla legge. 

L’amministratore deve, inoltre, conservare la documentazione originale, al fine di esibirla a 

richiesta degli uffici.  

 

  
 

 La circolare n. 2/E/2020 precisa che gli interventi ammessi al “bonus facciate” possono 

astrattamente rientrare anche tra quelli di riqualificazione energetica riguardanti l’involucro, 

agevolabili ai sensi del citato articolo 14, D.L. 63/2013, convertito con modificazioni, dalla L. 

90/2013, oppure tra quelli di recupero del patrimonio edilizio richiamati all’articolo 16, 

medesimo D.L. 63/2013. In ogni caso, il contribuente potrà avvalersi, per le medesime spese, di 

una sola delle predette agevolazioni, rispettando gli adempimenti specificamente previsti in 

relazione alla stessa. 

 

   

 

 

http://clienti.euroconference.it/mail/mail20200129PareriEQuesiti/coupon_pareri_quesiti_pacchetto_5.pdf


Reddito di impresa 

51 
La circolare tributaria n. 8 del 27 febbraio 2020 

La circolare tributaria n. 8/2020 
 

La nuova rivalutazione dei beni di 

impresa 
di Fabio Giommoni – dottore commercialista e revisore legale 

 
La Legge di Bilancio 20201 ha reintrodotto la possibilità, per i soggetti che adottano i Principi contabili 

nazionali Oic, di rivalutare, in deroga alle ordinarie regole del codice civile, i beni d’impresa (a esclusione 

degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività d’impresa) e le partecipazioni in 

società controllate e collegate2. 

La rivalutazione riguarda i beni e le partecipazioni risultanti dal bilancio relativo all'esercizio in corso 

alla data del 31 dicembre 2018 e deve essere eseguita nel bilancio relativo all’esercizio successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2018, a condizione che il termine di approvazione dello stesso scada 

successivamente al 1° gennaio 2020, data di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2020.  

Dunque, per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare la rivalutazione dovrà essere 

effettuata nel bilancio 2019 con riferimento ai beni già iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2018 e che 

risultano iscritti, senza soluzione di continuità, anche nello stesso bilancio al 31 dicembre 2019. 

Poiché si tratta della riproposizione di una disciplina prevista più volte in passato, è possibile fare 

riferimento ai precedenti chiarimenti ministeriali e soprattutto alla circolare n. 14/E/2017 la quale 

rappresenta il più recente documento di prassi che riassume tutti i principali aspetti della rivalutazione3. 

Di seguito saranno passati in rassegna i chiarimenti contenuti in detto documento, “adattandoli” alla 

nuova rivalutazione prevista dalla Legge di Bilancio 2020. 

 

Ambito oggettivo  

Possono formare oggetto di rivalutazione:  

− le immobilizzazioni materiali ammortizzabili e non ammortizzabili (immobili, beni mobili iscritti in 

pubblici registri, impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali, etc.);  

 
1 Cfr. commi da 696 a 703, articolo 1, L. 160/2019. 
2 Per i soggetti che adottano i Principi contabili internazionali Ias/Ifrs la medesima Legge di Bilancio 2020 ripropone la disciplina del 

“riallineamento”, ovvero la possibilità di affrancare ai fini fiscali i maggiori valori iscritti nel bilancio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 

dicembre 2019. 
3 Il citato documento di prassi è relativo alla rivalutazione prevista dalla Legge di Bilancio 2017. 
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− le immobilizzazioni immateriali costituite da beni consistenti in diritti giuridicamente tutelati (diritti 

di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, diritti di concessione, licenze, 

marchi, know how, altri diritti simili tutelati ai sensi delle vigenti disposizioni normative); 

− le partecipazioni, costituenti immobilizzazioni finanziarie, in società controllate o collegate ai sensi 

dell'articolo 2359, cod. civ.. 

Non possono, invece, formare oggetto di rivalutazione:  

− i beni materiali e immateriali alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività d'impresa (materie 

prime, merci, prodotti finiti, etc.); 

− l’avviamento e i costi pluriennali;  

− i crediti, i titoli e le partecipazioni che non siano di controllo o di collegamento ai sensi dell'articolo 

2359, cod. civ.;  

− le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, ancorché di controllo o di 

collegamento. 

La rivalutazione è applicabile anche ai beni completamente ammortizzati e alle immobilizzazioni in 

corso, mentre i beni in leasing possono essere rivalutati dall'utilizzatore solo se è stato esercitato il 

diritto di riscatto entro il 31 dicembre 2018 (per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno 

solare), dato che possono essere rivalutati i soli beni in proprietà a detta data. 

 

Ambito soggettivo 

Possono effettuare la rivalutazione tutti i soggetti titolari di reddito di impresa che non adottano i 

principi contabili internazionali nella redazione del bilancio e precisamente: 

1. le Spa, Sapa, Srl residenti nel territorio dello Stato; 

2. le società cooperative e di mutua assicurazione, residenti nel territorio dello Stato; 

3. le società europee di cui al Regolamento (CE) 2157/2001 e società cooperative europee di cui al 

Regolamento (CE) 1435/2003, residenti nel territorio dello Stato; 

4. le persone fisiche che svolgono attività produttiva di reddito d'impresa secondo quanto previsto 

dall’articolo 55, Tuir, per i beni relativi all’attività commerciale esercitata; 

5. le Snc, Sas ed equiparate; 

6. le aziende speciali; 

7. gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, che hanno per oggetto esclusivo o 

principale l’esercizio di attività commerciali e soggetti equiparati; 
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8. gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, che non hanno per oggetto esclusivo o 

principale l'esercizio di attività commerciali, per i beni relativi all’attività commerciale esercitata; 

9. le società di ogni tipo e gli enti non residenti, compresi i trust, nonché le persone fisiche non residenti, 

che esercitano attività commerciali nel territorio dello Stato mediante stabili organizzazioni. 

La rivalutazione può essere effettuata dai soggetti in contabilità ordinaria e da quelli che fruiscono di 

regimi semplificati di contabilità4. 

 

Modalità di rivalutazione  

La rivalutazione può avvenire secondo le seguenti 3 modalità alternative:  

1. rivalutazione sia del costo storico sia del fondo ammortamento, in modo da mantenere inalterata 

l'originaria durata del processo di ammortamento;  

2. rivalutazione del solo costo storico, cosicché si determina un allungamento del processo di 

ammortamento, se viene mantenuto inalterato il precedente coefficiente, oppure si determina un 

incremento del coefficiente se si lascia inalterata la durata del periodo di vita utile del cespite. In tale 

ultimo caso le imprese stanzieranno quote di ammortamento maggiori di quelle che si sarebbero 

determinate applicando il coefficiente precedentemente utilizzato5; 

3. riduzione del solo fondo di ammortamento, cosicché si mantiene inalterata la quota di 

ammortamento, la quale è calcolata applicando il coefficiente sul costo originario, ma aumenta il 

periodo di ammortamento.  

Il limite della rivalutazione è rappresentato (articolo 11, L. 342/2000), dal “valore corrente” del bene, 

determinato in base alle quotazioni rilevate nei mercati regolamentati o dal “valore interno”, 

determinato sulla base della consistenza, della capacità produttiva e dell’effettiva possibilità economica 

di utilizzazione del bene nell'impresa6. 

Per esigenze di omogeneità valutativa occorre adottare all’interno della medesima categoria omogenea 

un unico valore limite, ovvero quello “interno” o quello “corrente”. 

 

 
4 Per i contribuenti in regime di contabilità semplificata l’articolo 15, L. 342/2000 stabilisce che la rivalutazione è consentita a condizione che 

venga redatto un apposito prospetto bollato e vidimato dal quale risultino i prezzi di costo e la rivalutazione compiuta. Detto adempimento 

dovrebbe tuttavia ritenersi superato, secondo quanto chiarito dalla risoluzione n. 14/E/2010, in relazione alla generale soppressione degli 

obblighi fiscali di bollatura e vidimazione del libro giornale e del libro degli inventari, stabilita dall’articolo 8, L. 383/2001. 
5 Tuttavia, il Principio contabile Oic 16, al § 77, stabilisce che “La rivalutazione di un’immobilizzazione materiale non modifica la stimata residua 

vita utile del bene, che prescinde dal valore economico del bene. L’ammortamento dell’immobilizzazione materiale rivalutata continua a essere 

determinato coerentemente con i criteri applicati precedentemente, senza modificare la vita utile residua”. 
6 Anche il § 75 dell’Oic 16 prevede che “Il limite massimo della rivalutazione di un’immobilizzazione materiale è il valore recuperabile 

dell’immobilizzazione stessa che in nessun caso può essere superato”, mentre il successivo § 76 prevede che “Se il valore rivalutato di un bene 

materiale risulta, negli esercizi successivi, eccedente il valore recuperabile, il valore rivalutato è svalutato con rilevazione della perdita durevole a 

Conto economico (cfr. OIC 9) se non disposto diversamente dalla legge”. 
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Disciplina del saldo attivo di rivalutazione 

Il saldo attivo risultante dalla rivalutazione deve essere imputato al capitale o accantonato in una 

speciale riserva designata con riferimento alla legge di rivalutazione in esame, con esclusione di ogni 

diversa utilizzazione. 

La riserva, ove non venga imputata al capitale, può essere ridotta soltanto con l'osservanza delle 

disposizioni dei commi 2 e 3, articolo 2445, cod. civ., il quale disciplina la riduzione del capitale 

sociale. 

In caso di utilizzazione della riserva a copertura di perdite, non si può fare luogo a distribuzione di utili 

fino a quando la riserva non è reintegrata o ridotta in misura corrispondente con deliberazione 

dell'assemblea straordinaria, non applicandosi, in questo caso, le disposizioni dei commi 2 e 3, articolo 

2445, cod. civ.. 

Ai fini fiscali il saldo attivo di rivalutazione costituisce una riserva in sospensione di imposta, la quale 

è tassata in capo alla società qualora distribuita ai soci (articolo 13, L. 342/2000); invece, per i soggetti 

in contabilità semplificata, poiché essi non redigono il bilancio, non opera la tassazione del saldo attivo 

di rivalutazione in caso di distribuzione7. 

Di recente l’Agenzia delle entrate ha affrontato, in sede di risposta a istanze di interpello, alcuni aspetti 

fiscali relativi all’utilizzo della riserva di rivalutazione in sospensione di imposta8. 

In particolare, nella risposta a interpello n. 332/2019 è stato chiarito che ai fini dell’individuazione del 

regime di tassazione dei dividendi in capo al socio, gli utili relativi a una riserva in sospensione di 

imposta si considerano “prodotti” nell’anno in cui avviene la tassazione della riserva conseguente alla 

distribuzione della stessa. L'Agenzia delle entrate ritiene quindi che non si deve avere riguardo 

all'esercizio in cui la riserva si è formata con il vincolo della sospensione d'imposta, bensì all'esercizio 

in cui la stessa sconta tassazione ordinaria per effetto della distribuzione. 

 

Rivalutazione per categorie omogenee 

La rivalutazione non deve riguardare tutti beni dell’impresa ma deve comunque essere eseguita 

obbligatoriamente per tutti i beni appartenenti alla medesima categoria omogenea. 

Le categorie omogenee (articolo 4, D.M. 162/2001) sono rappresentate da quelle di seguito indicate. 

 

 
7 Cfr. circolari n. 18/E/2006, n. 11/E/2009 e n. 13/E/2014. 
8 Si vedano le risposte a interpello n. 316/2019, n. 332/2019 e n. 505/2019. Per un commento degli interpelli n. 316/2019 e n. 332/2019 si 

veda F. Landuzzi, “Distribuzione (vera o virtuale?) della riserva in sospensione d’imposta”, in Ecnews del 6 Settembre 2019. 
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Immobili 

I beni immobili vanno distinti in base alle seguenti categorie omogenee:  

1. aree fabbricabili aventi la stessa destinazione urbanistica;  

2. aree non fabbricabili;  

3. fabbricati non strumentali;  

4. fabbricati strumentali per destinazione;  

5. fabbricati strumentali per natura. 

Per quanto riguarda la divisione dell’immobile in fabbricato e area sottostante, operata ai sensi 

dell'articolo 36, D.L. 223/2006, possono essere rivalutati sia il fabbricato sia l'area sottostante o di 

pertinenza, ovvero la sola area o il solo fabbricato. 

Ai fini della rivalutazione le aree vanno comprese nella categoria omogenea degli immobili non 

ammortizzabili, mentre il fabbricato, se strumentale, deve essere compreso nella diversa categoria degli 

immobili ammortizzabili. 

 

Beni mobili registrati  

I beni mobili registrati, ai sensi del D.M. n. 162/2001, sono distinti nelle seguenti categorie omogenee:  

1. aeromobili;  

2. veicoli;  

3. navi e imbarcazioni iscritte nel registro internazionale;  

4. navi e imbarcazioni non iscritte nel registro internazionale. 

 

Beni materiali ammortizzabili  

Gli altri beni materiali ammortizzabili, diversi dai beni immobili e dai mobili iscritti in pubblici registri, 

devono essere raggruppati in categorie omogenee per anno di acquisizione e coefficiente di 

ammortamento, sulla base delle “Specie” e dei “Gruppi” indicati nella tabella dei coefficienti di 

ammortamento di cui al D.M. 31 dicembre 1988. 

 

Beni a deducibilità limitata e a uso promiscuo  

L’eventuale rivalutazione dei beni a uso promiscuo e dei beni a deducibilità limitata (telefoni cellulari, 

autovetture, etc.) deve riguardare l’intero valore dei beni, con il conseguente obbligo di versare 

l’imposta sostitutiva sull’intero saldo attivo di rivalutazione, indipendentemente dalla rilevanza fiscale 

del conseguente incremento. Il D.M. 162/2001 prevede tuttavia la possibilità di escludere i beni a 
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deducibilità limitata e quelli a uso promiscuo dalla relativa categoria di appartenenza, in modo che 

questi possano non essere rivalutati, senza pregiudicare l’intera categoria. 

 

Beni immateriali 

Il D.M. 162/2001 stabilisce che la rivalutazione dei beni immateriali può essere effettuata distintamente 

per ciascuno di essi, poiché per tali beni non è configurabile il raggruppamento per categorie. 

Pertanto, è possibile rivalutare un singolo bene immateriale senza necessariamente prendere in 

considerazione anche gli altri beni appartenenti alla medesima categoria/classe. 

 

Azioni e quote 

Le partecipazioni societarie devono essere raggruppate in categorie omogenee per natura in conformità 

ai criteri di cui all’articolo 94, Tuir. In particolare, si considerano della stessa categoria i titoli emessi 

dallo stesso soggetto e aventi le medesime caratteristiche (azioni ordinarie, privilegiate, di risparmio 

etc.). 

 

Effetti fiscali della rivalutazione 

La rivalutazione comporta (obbligatoriamente) il pagamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui 

redditi e dell’Irap sui maggiori valori iscritti in bilancio, nella misura del 12% per i beni ammortizzabili 

e del 10% per i beni non ammortizzabili9.  

Contabilmente l’imposta sostitutiva deve essere computata in diminuzione della riserva ove è imputato 

il saldo attivo della rivalutazione. 

Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera fiscalmente riconosciuto, in 

termini di quote di ammortamento deducibili e di plafond per il calcolo delle spese di manutenzione, a 

decorrere dal terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata 

eseguita (comma 699, Legge di Bilancio 2020). 

Pertanto, la rivalutazione ha effetto, ai fini delle imposte sui redditi e dell'Irap, a decorrere dall'esercizio 

che inizia il 1° gennaio 2022 (per i contribuenti con periodo di imposta coincidente con l'anno solare). 

Prima di tale riconoscimento fiscale, i maggiori ammortamenti iscritti in bilancio e imputati a Conto 

economico devono essere recuperati a tassazione attraverso una variazione in aumento del reddito 

imponibile10. 

 
9 Altre leggi di rivalutazione vigenti in passato consentivano invece di effettuare la rivalutazione anche con rilevanza solo civilistica, ovvero 

senza il versamento dell’imposta sostitutiva. 
10 Occorre al riguardo compilare il quadro RV del modello Redditi ai fini del monitoraggio dei disallineamenti tra valore fiscale e civile. 
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In particolare, gli ammortamenti da tassare saranno quelli degli esercizi 2020 e 2021, mentre 

nell'esercizio 2019 non vi saranno ammortamenti riferibili alla rivalutazione in quanto in detto bilancio 

la rivalutazione va effettuata dopo il calcolo degli ammortamenti dell’anno stesso, come ultima scrittura 

di bilancio. 

Invece, l'incremento del patrimonio netto, conseguente all'iscrizione del saldo attivo di rivalutazione in 

contropartita dei maggiori valori attribuiti ai beni – che per i soggetti con periodo d'imposta coincidente 

con l'anno solare viene evidenziato in sede di approvazione del bilancio dell'esercizio 2019 – assume 

rilevanza immediata nel bilancio in cui la rivalutazione è effettuata. 

Il comma 700, Legge di Bilancio 2020 prevede che, nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione 

ai soci, di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o 

familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio 

successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determinazione della 

plusvalenza o minusvalenza si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione. 

Pertanto, per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare, per determinare il costo 

fiscalmente riconosciuto dei beni rivalutati, sulla base del quale determinare la 

plusvalenza/minusvalenza, si potrà tenere conto del maggior valore attribuito in sede di rivalutazione 

solo dal 1° gennaio 2023. 

Il realizzo del bene rivalutato prima di detta data comporta il venir meno degli effetti fiscali della 

rivalutazione con la conseguenza che, da una parte, le plusvalenze e le minusvalenze dei beni saranno 

determinate senza tener conto del maggior valore iscritto in sede di rivalutazione e, dall'altra, sarà 

riconosciuto in capo al cedente un credito d'imposta pari all'ammontare dell'imposta sostitutiva 

riferibile alla rivalutazione dei beni realizzati. 

Inoltre, la parte della riserva di rivalutazione riferibile ai beni oggetto di cessione si considererà “libera” 

sia dal punto di vista fiscale sia civilistico. 

 

Disciplina dell’imposta sostitutiva 

Diversamente da quanto previsto per le passate leggi di rivalutazione, secondo quanto stabilito dal 

comma 701, Legge di Bilancio 2020, le imposte sostitutive relative alla rivalutazione dei beni e 

all’eventuale affrancamento del saldo attivo di rivalutazione devono essere versate in tempi diversi a 

seconda degli importi. 

Per importi complessivi fino a 3 milioni di euro il versamento è effettuato in un massimo di 3 rate di 

pari importo di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle 
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imposte sui redditi relative al periodo d’imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita, le 

altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 

redditi relative ai periodi d’imposta successivi.  

Per importi complessivi superiori a 3 milioni di euro il versamento è invece effettuato in un massimo di 

6 rate di pari importo, di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo 

delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta con riferimento al quale la rivalutazione è 

eseguita, le altre con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 

redditi relative ai periodi d’imposta successivi. 

Secondo quanto chiarito dalla prassi ministeriale, l'esercizio dell'opzione per la rivalutazione dei beni 

d'impresa deve essere ritenuto perfezionato con l'indicazione, dei maggiori valori rivalutati e della 

relativa imposta sostitutiva, nella dichiarazione dei redditi. 

Pertanto, l'omesso, insufficiente e/o tardivo versamento dell’imposta sostitutiva non rileva ai fini del 

perfezionamento della rivalutazione, con la conseguenza che l'imposta sostitutiva non versata è iscritta 

a ruolo, fermo restando la possibilità per il contribuente di versare tardivamente avvalendosi del 

“ravvedimento operoso”. 

Secondo la sentenza della Cassazione n. 32592/2019, l’omissione degli adempimenti dichiarativi 

risulterebbe decisiva per stabilire l’inefficacia della rivalutazione, non potendo questa essere surrogata 

dal comportamento concludente del contribuente. 

Pertanto, che se non è stata compilata la dichiarazione dei redditi, né versata tempestivamente 

l’imposta sostitutiva, non sarebbe possibile avvalersi del ravvedimento per effettuare entrambi detti 

adempimenti e perfezionare la rivalutazione, mentre se è stata versata la prima rata dell’imposta 

sostitutiva parrebbe possibile emendare, mediante ravvedimento, la dichiarazione nella quale non è 

stato compilato l’apposito quadro, ottenendo quindi il perfezionamento dell’operazione.  

 

Affrancamento del saldo attivo di rivalutazione 

Il saldo attivo di rivalutazione, il quale, come detto, costituisce una riserva in sospensione di imposta, 

può essere tuttavia “affrancato”, in tutto o in parte, con il pagamento di una ulteriore imposta sostitutiva 

nella misura del 10% (comma 698, Legge di Bilancio 2020). 

Il valore su cui applicare l’imposta sostitutiva del 10% è rappresentato dall’importo “lordo” della riserva 

di rivalutazione, ovvero senza tenere conto dell’imposta sostitutiva da versare sulla rivalutazione stessa 

e imputata a riduzione della riserva iscritta nel passivo. 
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Una volta affrancata, la riserva è liberamente distribuibile ai soci senza scontare tassazione in capo alla 

società, ma, trattandosi di una riserva di utili, è comunque tassata quale dividendo in capo ai soci delle 

società di capitali.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La Legge di Bilancio 2020 ha reintrodotto la possibilità, per i soggetti che nella redazione del 

bilancio adottano i Principi nazionali Oic, di rivalutare i beni d’impresa (a esclusione degli 

immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività d’impresa) e le partecipazioni 

in società controllate e collegate. 

 

  
 

 Per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare la rivalutazione dovrà essere 

effettuata nel bilancio 2019 con riferimento ai beni iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2018 e 

che sono iscritti, senza soluzione di continuità, anche nel bilancio al 31 dicembre 2019. 

 

  
 

 Sui maggiori valori iscritti in bilancio a seguito della rivalutazione deve essere versata 

un’imposta sostitutiva del 12% per i beni ammortizzabili e del 10% per i beni non 

ammortizzabili. Il beneficio fiscale della rivalutazione è tuttavia rinviato al 2022 per la 

deduzione dei maggiori ammortamenti e al 2023 per il calcolo delle plusvalenze/minusvalenze 

da realizzo dei beni. 

 

  
 

 Il saldo attivo di rivalutazione da un punto di vista fiscale costituisce una riserva in sospensione 

di imposta, mentre civilisticamente è soggetto a vincoli sostanzialmente analoghi a quelli del 

capitale sociale. 

 

  
 

 Il saldo attivo di rivalutazione può essere tuttavia “affrancato”, in tutto o in parte, con il 

pagamento di una ulteriore imposta sostitutiva del 10%. 
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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Chiarito il regime Iva dei buoni acquisto 

emessi nell’ambito del welfare aziendale  
di Sandro Cerato – dottore commercialista e pubblicista 

 

La disciplina fiscale dei piani di welfare aziendale 

L’istituzione di piani aziendali di welfare da parte del datore di lavoro può risultare molto vantaggiosa 

non solo per i datori di lavoro, ma anche per i lavoratori, poiché comporta rilevanti riflessi da un punto 

di vista motivazionale, in termini di produttività e di benessere delle maestranze, ma non solo: lo 

sviluppo di piani di welfare aziendale  è agevolato anche da talune previsioni fiscali, in grado di ridurre 

il costo del lavoro, con risparmi tanto per i dipendenti, quanto per i datori di lavoro. Si rammenta, infatti, 

che a norma dell’articolo 51, comma 2, Tuir, sono esclusi dal reddito di lavoro dipendente le prestazioni, 

opere, servizi corrisposti al dipendente in natura o sotto forma di rimborso spese, aventi finalità di 

rilevanza sociale (c.d. welfare aziendale).  

Si tratta, in particolare: 

− delle opere e servizi di utilità sociale di cui all’articolo 51, comma 2, lettera f), Tuir; 

− delle somme, prestazioni e servizi di educazione e istruzione di cui all’articolo 51, comma 2, 

lettera f-bis), Tuir; 

− delle somme e prestazioni per servizi di assistenza a familiari anziani o non autosufficienti 

disciplinate dall’articolo 51, comma 2, lettera f-ter), Tuir; 

− delle somme e prestazioni per servizi di assistenza a familiari anziani o non autosufficienti di 

cui all’articolo 51, comma 2, lettera f-ter), Tuir. 

Come chiarito in passato dall’Agenzia delle entrate, i beni e i servizi che rientrano nelle fattispecie 

agevolate in commento non concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente: 

- “sempreché l’erogazione in natura non si traduca in un aggiramento degli ordinari criteri di 

determinazione del reddito di lavoro dipendente in violazione dei principi di capacità contributiva e di 

progressività dell’imposizione (circolare n. 28/E/2016)”; 

- “a condizione che i benefit siano offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti e 

non ad personam (risposta interpello n. 10/E/2019)”. 
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Chiarimenti in materia di welfare aziendale resi nel corso di Telefisco 2020 

A norma del citato articolo 51, comma 2, lettera f-bis), Tuir, non concorrono a formare il reddito di lavoro 

dipendente:  

“le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di lavoro alla generalità dei dipendenti o a 

categorie di dipendenti per la fruizione, da parte dei familiari indicati nell’articolo 12, dei servizi di 

educazione e istruzione anche in età prescolare, compresi i servizi integrativi e di mensa ad essi 

connessi, nonché per la frequenza di ludoteche e di centri estivi e invernali e per borse di studio a 

favore dei medesimi familiari”. 

Come precisato dall’Amministrazione finanziaria (circolare n. 28/E/2016), la citata disposizione: 

− consente di comprendere tra i servizi di istruzione ed educazione, oltre agli asili nido (già previsti in 

precedenza), le scuole materne; 

− sostituisce la precedente locuzione “colonie climatiche” con “centri estivi e invernali” e “ludoteche”. 

La menzione delle borse di studio (a favore dei familiari dei dipendenti) completa, infine, l’elenco dei 

benefit con finalità didattiche e di istruzione, per la cui definizione è possibile fare riferimento alle 

precisazioni contenute nella circolare n. 238/E/2000, ove è stato affermato che rientrano nella citata 

lettera f-bis) le erogazioni di somme corrisposte al dipendente per assegni, premi di merito e sussidi 

per fini di studio a favore di familiari di cui all’articolo 12, Tuir1.  

Rientrano nel perimetro di tale definizione, i contributi versati dal datore di lavoro per rimborsare 

al lavoratore le spese sostenute per: 

− le rette scolastiche; 

− le tasse universitarie; 

− i libri di testo scolastici; 

− gli incentivi economici agli studenti che conseguono livelli di eccellenza nell’ambito scolastico. 

In occasione di Telefisco 2020, rispondendo ai quesiti posti dai lettori in tema di welfare aziendale, 

l’Agenzia delle entrate ha chiarito che non concorrono a formare reddito di lavoro dipendente, a norma 

del citato articolo 51, comma 2, lettera f-bis), Tuir, anche le spese rimborsate dal datore di lavoro ai 

propri dipendenti per l’acquisto di macchinari che aiutano la comunicazione verbale e l’apprendimento 

di lingue straniere di soggetti che soffrono di disturbi specifici sull’apprendimento (Dsa). 

Data l’ampia formulazione della lettera f-bis), sono inoltre riconducibili alla disposizione: 

 
1 A norma dell’articolo 12, Tuir sono considerati fiscalmente a carico i familiari che possiedono un reddito complessivo annuo non superiore a 

2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili. Inoltre, a decorrere dal 1° gennaio 2019, l’articolo 1, comma 252 e comma 253, L. 205/2017 

(Legge di Bilancio 2018) ha incrementato a 4.000 euro il suddetto limite, in relazione ai soli figli di età non superiore a 24 anni. 
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− il servizio di trasporto scolastico (circolare n. 28/E/2016); 

− il rimborso di somme destinate alle gite didattiche, alle visite d’istruzione e alle altre iniziative incluse 

nei piani di offerta formativa scolastica (circolare n. 28/E/2016); 

− l’offerta, anche sotto forma di rimborso spese, di servizi di baby sitting (circolare n. 28/E/2016); 

− il rimborso per iscrizione a corsi di lingua a favore dei propri familiari, al di fuori dell’orario scolastico 

(risposta a interpello n. 522/E/2019; 

− le prestazioni rese dalle scuole non paritarie, ancorché non siano abilitate al rilascio di titoli di studio aventi 

valore legale né attestati intermedi o finali con valore di certificazione legale (risposte Telefisco 2019). 

Sempre in occasione del recente incontro di Telefisco 2020, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che 

sono esclusi dalla disposizione agevolativa in commento i rimborsi delle spese per l’attività sportiva 

dilettantistica o professionistica praticata dai familiari. Al riguardo, è stato precisato che, per le 

attività sportive, ai fini della fruizione del trattamento fiscale agevolato, occorre che il dipendente 

(o un familiare, anche non a carico) pratichi attività sportive presso strutture messe a disposizione 

dal datore di lavoro, mediante abbonamenti o carnet di ingressi. È necessario, inoltre, che il 

lavoratore rimanga estraneo al rapporto economico tra il datore e il soggetto che eroga il servizio. 

 

Corresponsione di benefit mediante voucher 

I datori di lavoro possono riconoscere i beni e servizi di cui sopra anche attraverso l’erogazione, ai propri 

dipendenti, di voucher cartacei o elettronici: 

− generalmente messi a disposizione da società specializzate; 

− che consentono l’acquisto di beni e servizi in determinati esercizi commerciali convenzionati, nel 

limite del valore facciale su di esso esposto.   

L’uso del voucher agevola l’utilizzo di strutture di soggetti terzi per erogare ai dipendenti le 

prestazioni e i servizi rappresentati, alle quali il datore di lavoro può fare ricorso a condizione che 

il dipendente non intervenga nel rapporto economico con la struttura che eroga la prestazione, 

potendo altrimenti configurarsi un aggiramento del divieto di erogare la prestazione in denaro 

ove non previsto. 

Ai sensi dell’articolo 51, comma 3-bis, Tuir: 

“ai fini dell’applicazione dei commi 2 e 3, l’erogazione di beni, prestazioni, opere e servizi da parte del 

datore di lavoro può avvenire mediante documenti di legittimazione, in formato cartaceo o elettronico, 

riportanti un valore nominale”. 
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Il comma 3-bis, nel disciplinare in via generale tale modalità di erogazione dei benefit, sancisce che i 

titoli che li rappresentano, anche se connotati da un valore nominale, non configurano denaro. 

Con l’articolo 6, D.M. 25 marzo 2016 è stato meglio precisato che i documenti di legittimazione: 

− non possono essere utilizzati da persona diversa dal titolare; 

− non possono essere monetizzati o ceduti a terzi; 

− devono dare diritto a un solo bene, prestazione, opera o servizio per l’intero valore nominale, 

senza integrazioni a carico del titolare. 

Con la recente risposta a interpello n. 10/2020, l’Agenzia delle entrate si è recentemente pronunciata 

in merito al trattamento Iva dei voucher emessi nell’ambito del welfare aziendale, ai sensi del citato 

articolo 51, comma 3, Tuir e dell’articolo 6, D.M. 25 marzo 2016. Tuttavia, per meglio comprendere le 

precisazioni riportate nel documento di prassi, è necessario ripercorrere brevemente le norme che 

individuano i caratteri essenziali di tale istituto. 

 

La disciplina Iva dei buoni di acquisto  

Per i buoni-corrispettivo emessi successivamente al 31 dicembre 20182 trova applicazione, ai fini Iva, 

la disciplina dettata D.Lgs. 141/2018 che, in attuazione della Direttiva 1065/2016/UE, ha inserito, 

all’interno del Decreto Iva, le seguenti disposizioni: 

− articolo 6-bis, D.P.R. 633/1972 (definizione di buono-corrispettivo); 

− articolo 6-ter, D.P.R. 633/1972 (buono-corrispettivo monouso); 

− articolo 6-quater, D.P.R. 633/1972 (buono-corrispettivo multiuso); 

− articolo 13, comma 5-bis, D.P.R. 633/1972 (Base imponibile della operazione). 

A norma dell’articolo 6-bis, D.P.R. 633/1972 si definisce “buono-corrispettivo” lo strumento accettato 

“come corrispettivo” (anche parziale) di una cessione di beni o di una prestazione di servizi3.  

Per essere definito tale, sullo strumento medesimo (oppure nella relativa documentazione) deve 

essere riportata almeno una delle seguenti informazioni: 

− l’indicazione dei beni da cedere o dei servizi da prestare; 

 
2 Per i buoni emessi fino al 31 dicembre 2018 dovrebbero rimanere valide, invece, le indicazioni fornite dall’Amministrazione finanziaria che, 

in passato, ha qualificato i buoni corrispettivo (acquistati dalle aziende per la successiva consegna gratuita a propri dipendenti o clienti e 

fornitori per finalità promozionali) – come dei “semplici documenti di legittimazione ai sensi dell’articolo 2002 del codice civile” ritenendo 

rilevante, ai fini Iva, soltanto la spendita dei voucher e irrilevanti, sempre ai fini Iva, le operazioni di emissione e di trasferimento dei buoni 

stessi, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lett. a) del DPR 633/72, a mente del quale non costituiscono cessioni di beni quelle aventi a oggetto 

denaro o crediti in denaro. 
3 Secondo quanto chiarito da Assonime (circolare 6/2019), i buoni corrispettivo non sono titoli rappresentativi di merci (che attribuiscono al 

possessore il diritto alla consegna dei beni descritti), ma consentono al titolare del buono soltanto di acquistare determinati beni e servizi non 

specificati, anche se descritti. 
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− le identità dei potenziali cedenti o prestatori; 

− le condizioni generali di utilizzo del buono medesimo. 

I buoni-corrispettivo possono presentarsi in forma fisica o elettronica e possono essere di tipo monouso, 

oppure multiuso, a seconda che le informazioni necessarie per la tassazione siano disponibili al 

momento dell’emissione del voucher o a quello del riscatto dello stesso. 

 

Buoni-corrispettivo monouso 

A norma dell’articolo 6-ter, D.P.R. 633/1972, un buono si qualifica come “monouso” se, al momento della 

sua emissione, è nota la disciplina Iva applicabile alla cessione dei beni o alla prestazione dei servizi 

cui il buono dà diritto, poiché si conoscono: 

− il luogo dove sarà effettuata l’operazione (quindi la territorialità Iva); 

− il regime Iva applicabile (es. imponibile, non imponibile o esente) e; 

− l’aliquota Iva che sconta la cessione o la prestazione (4%, 5%, 10% o 22%).  

Tipico esempio di voucher monouso è il buono che riconosce al possessore dello stesso il diritto 

alla fruizione di determinati servizi elettronici in abbonamento di natura omogenea, ossia soggetti 

alla medesima aliquota Iva. 

Per i buoni monouso, l’operazione si considera effettuata al momento dell’emissione dello stesso, in 

deroga alle regole generali di individuazione del momento di effettuazione dell’operazione di cui 

all’articolo 6, D.P.R. 633/1972.  

L’articolo 6-ter, comma 2, D.P.R. 633/1972, precisa, inoltre, che ogni trasferimento del buono-

corrispettivo monouso (precedente alla cessione dei beni o alla prestazione dei servizi a cui il 

buono dà diritto) costituisce effettuazione di detta operazione. Ciò sta a significare che l’Iva 

applicabile all’operazione sottostante sarà esigibile sia all’atto dell’emissione del buono che 

all’atto dei successivi trasferimenti. 

La rilevanza ai fini Iva del buono corrispettivo al momento della sua emissione (e di ogni suo successivo 

trasferimento) determina che la cessione del bene o la prestazione di servizi a cui lo stesso dà diritto 

non rilevi ai fini Iva e ciò coerentemente alle indicazioni rese dalla giurisprudenza Comunitaria, secondo 

cui non sono rilevanti, ai fini dell’Iva, i pagamenti effettuati per beni e servizi non ancora specificamente 

individuati (causa C-419/02 del 21 febbraio 2006, BUPA Hospitals e Goldsborough Developments e 

causa C-107/13 del 13 marzo 2014, Firin).  

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2444E40965F03D8BCD4EEA2FC7335A2D5F72B13A2102BD16B5DC4638A8C79DD8261BFADA1053B7AB3B756F2AD98786E70F1B1C0CF2B217B7C50576688D7F235A0844516AEEBA1D6B4E0915B4862BEC23B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2444E40965F03D8BCD4EEA2FC7335A2D5F72B13A2102BD16B5DC4638A8C79DD8261BFADA1053B7AB3B756F2AD98786E70F1B1C0CF2B217B7C12002016B050087DE09407F09224B9DD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33A5B6DA5A9E4DF48D76131BBA932A0C8ECA5F28B6A9CF71AEBC0124A9553B55B2E1C13491ECC4D0A1248243D6AEF951B8E9561BBDEBEF9771D43C8FD89C9A5AF5EA97828E4F549E38917A982A1EB897AEBD2FEBF6D6CBB4D9BAC9D384D98962B66980FCAA083B52347AC9CF7A9FA93115
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDCE71D1D9E52C66F2AC910B058130B283C40C1478F70FE74C53ACB5FE679FDA32CE09374816489C2DE013441F0E92918C8912C3A6DE9B69077F770F7032B731F5CE6A33E4AC00E659363B98CC3368A74652ECE85C820962132F5F48860F7288B052A6E07DD15F51977E3583D1FE0D5529


Iva 

65 
La circolare tributaria n. 8 del 27 febbraio 2020 

L’articolo 6-ter, comma 3, D.P.R. 633/1972 precisa, infine, che nel caso in cui la cessione di beni 

o la prestazione dei servizi (a cui il buono-corrispettivo dà diritto) sia effettuata da un soggetto 

diverso da quello che ha emesso il buono, la cessione del voucher è rilevante ai fini Iva e si 

considera effettuata nei confronti del soggetto che ha emesso il buono. 

 

Risposta interpello Agenzia delle entrate n. 324/2019 

Con risposta a interpello n. 324/2019, è stato chiarito che l’operatore che organizza escursioni (esercizio 

convenzionato) deve emettere la fattura direttamente nei confronti dell’agenzia di viaggi che ha 

rilasciato il buono corrispettivo (società emittente) e non nei confronti del materiale utilizzatore del 

servizio a cui il buono da diritto (cliente).  

Viene ribadito, infatti, che in presenza di buoni-corrispettivo “monouso”, l’operazione assume 

rilevanza ai fini Iva nei rapporti fra società emittente (agenzia di viaggio) e cliente (utilizzatore 

del buono) al momento del rilascio del voucher e che, dal canto suo, l’esercizio convenzionato 

(società organizzatrice del tour) dovrà emettere fattura nei confronti della società emittente 

(agenzia di viaggi) per il servizio prestato a favore del cliente (utilizzatore del buono). 

 

Buoni-corrispettivo multiuso 

Un buono si qualifica come multiuso se, al momento della sua emissione, non è nota la disciplina Iva 

applicabile alla cessione dei beni o alla prestazione dei servizi cui il buono-corrispettivo dà diritto.  

Sono esempi di buoni multiuso i “cofanetti regalo” che offrono al possessore la possibilità di 

scegliere, nell’ambito di un paniere, uno o più servizi soggetti ad aliquote Iva diverse (risposta a 

interpello n. 519/E/2019), oppure i buoni benzina (c.d. carte bianche) che consentono di rifornirsi 

presso plurimi soggetti (circolare n. 8/E/2018). 

Rispetto a quanto previsto per i buoni monouso, nel caso di un buono-corrispettivo multiuso, la cessione 

di beni o la prestazione dei servizi si considera effettuata al verificarsi degli eventi previsti dall’articolo 

6, D.P.R. 633/1972 (ad esempio consegna o spedizione per le cessioni di beni mobili), considerando 

come momento del pagamento l’accettazione del buono come corrispettivo (o parziale corrispettivo) 

dei beni o dei servizi. Di conseguenza, ogni trasferimento del buono multiuso - precedente 

all’accettazione dello stesso come corrispettivo (o parziale corrispettivo) della cessione dei beni o della 

prestazione dei servizi - non costituisce momento di effettuazione dell’operazione e, pertanto, non sarà 
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soggetto a Iva: il momento impositivo si realizza, infatti, soltanto con l’effettuazione della cessione di 

beni o della prestazione di servizi cui il buono dà diritto.  

Tale impostazione è coerente alle indicazioni della giurisprudenza Comunitaria, secondo cui 

l’acquisizione del buono multiuso comporta soltanto la sostituzione di un mezzo di pagamento 

(denaro) con un altro, cioè il buono stesso (causa C-427/98 del 15 ottobre 2002, 

Commissione/Germania). 

La motivazione di tale differente trattamento Iva è rinvenibile dalla circostanza che per i buoni multiuso, 

rispetto a quelli monouso, i beni o servizi acquistabili non sono noti e potrebbero essere soggetti a un 

trattamento Iva non univoco e, pertanto, l’esigibilità dell’imposta non può che manifestarsi nel 

momento in cui il buono stesso viene riscattato.  

Del medesimo avviso anche la giurisprudenza comunitaria che, in alcuni precedenti arresti, ha 

ritenuto non soggette a imposta le somme versate per cessioni di beni o prestazioni di servizi 

ogni qualvolta queste operazioni non siano chiaramente individuate (causa C-419/02 del 21 

febbraio 2006, Bupa Hospital e causa C-270/09 del 16 dicembre 2010, Mac Donald Resort). 

 

Determinazione della base imponibile dei buoni corrispettivo 

La base imponibile Iva delle operazioni relative ai buoni acquisto è determinata a norma dell’articolo 

13, D.P.R. 633/1972. Tale disposizione del decreto Iva si limita soltanto a definire la base imponibile 

delle operazioni derivanti da buoni multiuso, senza nulla dire con riferimento ai buoni monouso, per i 

quali la base imponibile coincide sempre con il corrispettivo dovuto per il buono medesimo. Con 

particolare riferimento ai buoni multiuso, l’articolo 13, comma 5-bis, D.P.R. 633/1972, dispone 

specificamente che la base imponibile delle operazioni derivanti dal possesso di tali buoni è costituita 

dal corrispettivo dovuto per il buono ovvero, in assenza di informazioni su detto corrispettivo, dal valore 

monetario del buono, al netto dell’Iva relativa ai beni ceduti o ai servizi prestati. Consegue che, se il 

buono multiuso è usato solo parzialmente, la base imponibile sarà pari alla corrispondente parte di 

corrispettivo o di valore monetario del buono. 

I servizi di distribuzione e simili relativi a buoni multiuso sono autonomamente rilevanti ai fini 

Iva ove diversi da quelli che intercorrono tra il soggetto che effettua le operazioni incorporate nel 

buono e i soggetti nei cui confronti le operazioni sono effettuate. In particolare, qualora non sia 

stabilito uno specifico corrispettivo, la base imponibile, comprensiva dell’Iva, dei servizi di 
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distribuzione e simili relativi ai buoni multiuso, è costituita dalla differenza tra il valore monetario 

del buono e l’importo dovuto per il trasferimento del buono medesimo4. 

 

Fattispecie escluse dalla disciplina Iva dei buoni corrispettivo 

Come precisato dalla Direttiva 2016/1065/UE, la disciplina appena commentata non riguarda: 

− gli strumenti di pagamento, i quali non comportano il diritto a ricevere beni o servizi, ma hanno la 

sola finalità di effettuare il pagamento; 

− i titoli di trasporto, i biglietti di ingresso a cinema e musei, i francobolli e altri titoli similari a dette 

tipologie di documenti; 

− i buoni sconto, vale a dire tutti quegli strumenti che, pur attribuendo il diritto a ottenere sconti 

sull’acquisto di beni o servizi, non danno diritto a ricevere tali beni o servizi.  

Sono esclusi dalla normativa dei buoni-corrispettivo anche i buoni pasto (o “ticket restaurant”) che 

continuano a essere soggetti alla medesima disciplina dei servizi sostitutivi di mensa aziendale, 

prescritta dall’articolo 144, D.Lgs. 50/2016 e dal D.M. 122/2017 che definisce buono pasto: 

“il documento di legittimazione, anche in forma elettronica”, avente le caratteristiche previste dal 

D.M. 122/2017, “che attribuisce, al titolare…, il diritto ad ottenere il servizio sostitutivo di mensa per 

un importo pari al valore facciale del buono e, all’esercizio convenzionato, il mezzo per provare 

l’avvenuta prestazione nei confronti delle società di emissione”. 

 

Nella relazione illustrativa allo schema del D.Lgs. 141/2018 è stato precisato, inoltre, che non 

rientrano nella disciplina dei buoni-corrispettivo le ricariche telefoniche, per le quali continuano 

ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 74, comma 1, lettera d), D.P.R. 633/1972 (c.d. “regime 

monofase”). 

 

Trattamento Iva dei buoni acquisto emessi nell’ambito del welfare aziendale 

Con la risposta a interpello n. 10/2020, l’Agenzia delle entrate ha illustrato il trattamento Iva dei voucher 

emessi nell’ambito del welfare aziendale i quali, come detto in precedenza: 

 
4 Nella relazione illustrativa allo schema del D.Lgs. 141/2018, viene proposto il caso di una società (Alfa) che vende un buono corrispettivo 

multiuso per un valore nominale di 100 (Iva compresa) al distributore (Beta) che paga 80 (Iva compresa). La differenza di 20 rappresenta il 

corrispettivo del servizio di distribuzione reso ad Alfa da Beta che emette fattura. Il distributore (Beta) vende poi il buono corrispettivo a un 

sub-distributore (Gamma) per 90, il quale emette fattura verso Beta per 10, pari alla differenza tra il valore nominale del buono e l’importo 

pagato. 
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− comportano l’obbligo di essere accettati come corrispettivo a fronte di una cessione di beni o di una 

prestazione di servizi; 

− riportano i dati identificativi del lavoratore e del fornitore; 

− individuano esattamente i beni o servizi cui il beneficiario ha diritto e il luogo di effettuazione 

dell’operazione; 

− garantiscono la copertura totale del corrispettivo. 

 

La fattispecie esaminata nell’interpello n. 10/2020 

L’interpello in commento ha affrontato il caso di una società specializzata che gestisce i piani welfare 

delle aziende clienti, la quale opera attraverso un portale web che mette a disposizione dei lavoratori 

un sistema di prenotazione di beni e servizi, previamente elencati nel regolamento del datore di lavoro. 

Una volta accettato dal fornitore il bene o servizio (che è stato prenotato dal lavoratore), il portale 

genera un documento di legittimazione che conferisce al dipendente il diritto di ricevere il bene o il 

servizio prescelto: a fronte dell’emissione del documento, la società di welfare si obbliga al pagamento 

al fornitore e, successivamente, ribalta l’acquisto sulle aziende clienti, secondo lo schema del mandato 

senza rappresentanza.  

 

I chiarimenti dell’Agenzia delle entrate 

Secondo l’Agenzia delle entrate, in virtù delle caratteristiche sopra richiamate, i voucher emessi per i 

servizi di welfare rientrano nella nozione di “buono-corrispettivo” ai fini Iva, a condizione che la cessione 

o prestazione che incorporano non rientri tra le fattispecie espressamente escluse dalla Direttiva 

2016/1065/UE (ad esempio titoli di trasporto, biglietti di ingresso a cinema e musei, francobolli, buoni 

sconto). 

Più precisamente, i buoni in argomento possono qualificarsi come buoni “monouso” di cui 

all’articolo 6-ter, D.P.R 633/1972, poiché consentono di determinare, fin dal momento della loro 

emissione, il trattamento Iva dell’operazione in essi incorporata, essendo nota la natura, la qualità 

e quantità dei beni e servizi incorporati, il luogo di effettuazione dell’operazione e l’identità del 

beneficiario. 

Da ciò consegue che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 6-ter, D.P.R. 633/1972, all’atto della 

“generazione” del buono: 

− il fornitore dovrà fatturare la transazione alla società di welfare;  
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− la società di welfare, agendo per conto del datore di lavoro, dovrà “ribaltare”, a norma dell’articolo 3, 

comma 3, ultimo periodo del D.P.R. 633/1972, l’operazione di acquisto al medesimo datore di lavoro; 

− il datore di lavoro valuterà, ai fini della detrazione Iva, l’inerenza dell’operazione alla propria attività 

d’impresa5.  

Il trasferimento del voucher al lavoratore dipendente (compito spettante alla società di welfare per 

conto del datore di lavoro nello schema esaminato) non genera una operazione rilevante ai fini Iva, 

ai sensi articolo 3, comma 3, D.P.R. 633/1972, che esclude, appunto, dall’ambito di applicazione 

dell’Iva, le prestazioni di servizi tipicamente oggetto di welfare aziendale, quali quelle di trasporto, 

didattiche, educative e ricreative, di assistenza sociale e sanitaria al personale dipendente. 

Sempre nella richiamata risposta all’interpello, viene altresì chiarito che se il fornitore opera nel regime 

forfetario di cui alla L. 190/2014, questo dovrà, al momento di rilascio del buono, emettere fattura nei 

confronti della società di welfare senza addebito dell’Iva, fermo restando l’onere per la società di welfare 

di fatturare l’acquisto all’azienda mandante applicando l’imposta6.  Diversamente, se il fornitore è 

un’agenzia di viaggi che adotta il regime di cui all’articolo 74-ter, D.P.R. 633/1972 e il voucher da diritto 

a un pacchetto turistico, questa non è tenuta ad applicare le regole Iva in materia di buoni-corrispettivo 

(circa il momento di effettuazione dell’operazione), con la conseguenza che: 

− l’agenzia di viaggi dovrà emettere fattura, senza separata indicazione dell’imposta (essendo di fatto 

inclusa nel corrispettivo ai sensi dell’articolo 74-ter, D.P.R. 633/1972), verso la società di welfare, nel 

momento in cui incassa il corrispettivo per il servizio reso (e non al momento dell’emissione del buono); 

− il riaddebito del corrispettivo da parte della società mandataria nei confronti dell’azienda cliente 

dovrà essere assoggettato al medesimo regime Iva speciale di cui all’articolo 74-ter, D.P.R. 633/1972. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 Ai sensi dell’articolo 51, comma 2, Tuir, sono esclusi dal reddito di lavoro dipendente le 

prestazioni, opere, servizi corrisposti al dipendente in natura o sotto forma di rimborso spese, 

aventi finalità di rilevanza sociale (c.d. welfare aziendale). Si tratta, in particolare, delle opere e 

servizi di utilità sociale disciplinate (lettera f), delle somme, prestazioni e servizi di educazione 

e istruzione (lettera f-bis), delle somme e prestazioni per servizi di assistenza a familiari anziani 

 

 
5 Nelle 2 fasi del rapporto di mandato (fornitore-società di welfare e società di welfare-datore di lavoro) andrà dunque applicato il medesimo 

trattamento Iva (imponibilità, aliquota, esenzione o esclusione). 
6 Le stesse considerazioni sono valide nel caso in cui il fornitore sia un’associazione sportiva dilettantistica che abbia optato per le agevolazioni 

di cui alla L. 398/1991, e quindi non è tenuta all’emissione di documenti fiscali rilevanti ai fini Iva. 
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o non autosufficienti disciplinate (lettera f-ter) e delle somme e prestazioni per servizi di 

assistenza a familiari anziani o non autosufficienti (lettera f-ter). 

  
 

 In occasione di Telefisco 2020, è stato chiarito che non concorrono a formare reddito di lavoro 

dipendente, ai sensi del citato articolo 51, comma 2, lettera f-bis), Tuir, le spese rimborsate dal 

datore di lavoro ai propri dipendenti per l’acquisto di macchinari che aiutano la comunicazione 

verbale e l’apprendimento di lingue straniere di soggetti che soffrono di disturbi specifici 

sull’apprendimento (Dsa). Diversamente, per le attività sportive, ai fini della fruizione del 

trattamento fiscale agevolato, occorre che il dipendente (o un familiare, anche non a carico) 

pratichi attività sportive presso strutture messe a disposizione dal datore di lavoro, mediante 

abbonamenti o carnet di ingressi. È necessario, inoltre, che il lavoratore rimanga estraneo al 

rapporto economico tra il datore e il soggetto che eroga il servizio. 

 

  
 

 I datori di lavoro possono riconoscere i beni e servizi di cui sopra anche attraverso l’erogazione, 

ai propri dipendenti, di voucher cartacei o elettronici (generalmente messi a disposizione da 

società specializzate) che consentono l’acquisto di beni e servizi in determinati esercizi 

commerciali convenzionati, nel limite del valore facciale su di esso esposto. 

 

  
 

 Il trattamento Iva previsto in caso di emissione, trasferimento e riscatto dei buoni-corrispettivo 

(o voucher), emessi successivamente al 31 dicembre 2018, varia a seconda si è in presenza di un 

buono corrispettivo monouso ovvero multiuso.  

 

  
 

 Per i buoni-corrispettivo monouso, la disciplina Iva applicabile alla cessione o alla prestazione 

cui i buoni danno diritto è già nota al momento della loro emissione, per cui l’operazione si 

considera effettuata in tale momento e, di conseguenza, sorge l’obbligo di emissione della 

fattura. Diversamente, la disciplina Iva applicabile ai buoni-corrispettivo multiuso non è nota al 

momento dell’emissione, per cui la cessione o la prestazione cui i buoni danno diritto si 

considerano effettuate secondo le regole ordinarie di cui all’articolo 6, D.P.R. 633/1972 (ad 

esempio consegna o spedizione per le cessioni di beni mobili).  

 

   

 Con la recente risposta all’interpello n. 10/2020, l’Agenzia delle entrate si è recentemente 

pronunciata in merito al trattamento Iva dei voucher emessi nell’ambito del welfare aziendale, 

ai sensi dell’articolo 51, comma 3, Tuir e dell’articolo 6, D.M. 25 marzo 2016, precisando che i 

voucher in parola sono soggetti, ai fini Iva, alla medesima disciplina prevista per i buoni-

corrispettivo monouso, poiché consentono di determinare, fin dal momento della loro 

emissione, il trattamento Iva dell’operazione in essi incorporata. 

 

  

 



Schemi di sintesi 
Bonus nido 2020 
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Bonus nido 2020 
 

Introdotto dall'articolo 1, comma 355, L. 232/2016: contributo di 

massimo 1.000 euro per il pagamento delle rette per la frequenza 

di asili nido pubblici e privati o forma di supporto presso la propria 

abitazione per bambini con meno di 3 anni affetti da gravi 

patologie croniche 

 

Per nidi privati autorizzati si intendono 

strutture in regola coi requisiti tecnico-

strutturali, igienico sanitari, pedagogici. 

Necessario indicare nella domanda gli 

estremi del provvedimento autorizzativo 
 

Articolo 1, comma 488, L.145/2018: ha incrementato l'importo a 1.500/annui 

 

Articolo 1, comma 343, L.160/2019: ha incrementato l'importo a 

massimo 3.000/annui, suddividendoli per scaglioni  
Chiarimenti sul bonus 2020 forniti da: circolare 

n. 27/E/2020 e messaggio Inps n. 596/2020  

     
3.000/annui con 

modello Isee minorenni 

fino a 25.000 euro 

 2.500/annui con 

Isee minorenni da 

25.001 a 40.000 

 1.500/annui con Isee 

minorenni > 40.000 o 

se non si presenta Isee 

 

Quando? 

Per il 2020 dal 17 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 in ordine cronologico di presentazione 

Per il 2020 sono stati stanziati 520 milioni 

 
Come? 

Attraverso uno dei seguenti canali: 

• web: occorre pin dispositivo o Spid o Cns 

• contact center multicanale: fisso 803164 - cell. 06164164 se in possesso di pin 

• patronati: anche senza pin 

Per chi ha già presentato bonus nido 2019: percorso agevolato 

Se si sono già presentate le ricevute di almeno una delle rette da settembre a dicembre 2019 la domanda viene 

precompilata sulla base della domanda preesistente da confermare o modificare 

 
Da chi? 

Deve presentare la domanda il genitore che sostiene il pagamento della retta o nel caso dell'assistenza presso la propria 

abitazione dal genitore che coabita col figlio e ha dimora abituale nello stesso Comune 

Il genitore deve avere: 

• cittadinanza italiana/UE/extra UE ma con permesso di soggiorno lungo 

• carta di soggiorno 

• status di rifugiato politico o protezione sussidiaria 

• residenza in Italia 

 
Cosa allegare alla domanda? 

Ricevuta o fattura quietanzata o bollettino bancario o postale dell'avvenuto pagamento della retta 

Tale documentazione deve avere: 

• denominazione e partita Iva dell'asilo nido 

• C.F. del bambino 

• mese di riferimento 

• estremi del pagamento o quietanza 

• nominativo del genitore che sostiene la spesa 

Da inviare entro e non oltre il 1° aprile 2021 (anche con l'app Inps mobile/bonus nido), mentre per bonus 2019 entro 1° aprile 2020 

Per assistenza domiciliare: necessaria attestazione del pediatra che dichiari per l'intero anno impossibilità di frequentare il 

nido per grave patologia cronica 

+ 

Modello SR163 se si desidera accredito sull'Iban 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6575BCE179E1F89DA13584DB5070C6A477CC9216DDF69CFE2ADE33BD63B6ED5562C0FAA8C81DFCC2F946379ED62CFB1CDA1F411BB05D89295C5D589BA460E690543821A07B5713D68713DFB696D87971180B603CE28590C7249D8ADBBAA3F575006E72E62A2FD60237FCC2EECFA5DA7C40CCA5CDDA04363F48B1B879A3FF9DB7E7C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657424A4746E84D4600DCBA27E395DDD8EF9DE621071F9EC798BB0B7AC0655A4CBD182FD6FC99BF616711A3CFF03C533F55393162D03C97864EC7ED3D6AE3CC524B25372B1294B6E1E1D2B6DB1103DB697B0C042465127C4B2B01D52693FD41733D8EB674EB71E24E12D3E3A4BEE24982495C67A650523E6688BC5418F3F20922F6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657312FAC9179B1361EEB644F464DC8835895CE2FE9B037455430E139574E1E09D172A1B3E703B76921E3561525A5F087FFCC4326973CC83C18EA2E760B7C872F0A3BA69AFE18826D28478D2799693D3E11D3717CA7C2DB01D90112C8E38F4B26A8B6ED8635E2708FAE2D974E54B59C8278C8479A0C6209AD299F4619B017EF02AD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65747D03628AB9472C346919067E28554018E4D80F4DA4813B409BDD3532F3DAC5DF16322FAB51A5281DD90C1D433F14017D7D7539D6A2FDE2620D84347DCC57D8499F5D39D2FB2D18222E60645FFCC40B2A5C5981D605A6B640C666BC828A9F953066D3E8853408FD2D8DB6D6F2015F99A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65747D03628AB9472C346919067E28554018E4D80F4DA4813B409BDD3532F3DAC5DF16322FAB51A5281DD90C1D433F14017D7D7539D6A2FDE2620D84347DCC57D8499F5D39D2FB2D18222E60645FFCC40B2A5C5981D605A6B640C666BC828A9F953066D3E8853408FD2D8DB6D6F2015F99A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65797F71EA14603E80F38DF81D2702496B62CD6679D8874997353CD9F67AADF94CAB373AA44E65F3CD60AC86D9CCE4F6E287D69291C4825AC6E3ED787EB9A748D40DC3A99CF89CEDC87825D6976132287A81CBF6226C5CDA9C8FF6A5075B4FB9C04D48449DA21A889DAC78247BE11284D7A


Il caso risolto 

72 
La circolare tributaria n. 8 del 27 febbraio 2020 

La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Le perdite d’impresa sono riportabili e 

scomputabili anche nel caso di 

dichiarazione omessa 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Alfa Srl riteneva di aver presentato una dichiarazione per l’anno 2015 con una perdita 

d’impresa pari a 100.000 euro. 

Per l’anno 2016 è stata presentata una dichiarazione contenente una perdita modesta, di 

1.000 euro. 

Queste perdite sono stata successivamente utilizzate nel 2017 in abbattimento del reddito 

d’esercizio realizzato in tale annualità. 

L’Agenzia delle entrate, nel corso di una verifica, constata che le dichiarazioni per l’anno 

2015 e 2016 sono state presentate rispettivamente nel gennaio 2017 e marzo 2018, quindi 

oltre i 90 giorni dalla scadenza per la presentazione (rispettivamente 30 settembre 2016 e 

31 ottobre 2017). 

Conseguentemente, tali dichiarazioni vengono considerate omesse e, le relative perdite 

indicate, non utilizzabili; viene quindi rettificato il reddito 2017, disconoscendo lo scomputo 

delle perdite riportate dal precedente periodo d’imposta ad abbattimento del reddito 

d’impresa realizzato in tale annualità. 

È corretto questo comportamento? Esiste la possibilità di far valere la perdita anche nel caso 

di dichiarazione dei redditi presentata oltre i termini? 
 

La soluzione 

La questione riguardante la possibilità di utilizzare in compensazione perdite d’impresa maturate nei 

precedenti esercizi, quando la dichiarazione non dovesse essere stata presentata, è tema certamente 

delicato o controverso. 

Sul punto l’Agenzia delle entrate storicamente dimostra di sposare la tesi negativa, affermando che nel 

momento in cui la dichiarazione non dovesse essere stata presentata, la relativa perdita non potrà poi 

essere utilizzata nei successivi periodi d’imposta, a scomputo di redditi d’impresa maturati in queste 

annualità successive. 
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In generale, comunque, si deve ritenere che l’omissione della dichiarazione non dovrebbe essere di 

ostacolo al riporto a nuovo delle perdite fiscali, in quanto l’articolo 84, Tuir non impone una serie 

ininterrotta di dichiarazioni al fine di riportare le perdite d’impresa conseguite. 

Con riferimento ai crediti fiscali, l’omessa presentazione della dichiarazione annuale non fa perdere il 

credito d’imposta in esso contenuto; occorre però, che in sede di giudizio, il contribuente dimostri, con 

documentazione contabile inattaccabile, la sussistenza degli importi a lui spettanti. 

Il contrasto era stato risolto dalla Sezioni Unite con la pronuncia n. 17757/2016, le quali hanno 

affermato che “la neutralità dell’imposizione armonizzata sul valore aggiunto comporta che, pur in mancanza 

di dichiarazione annuale, l’eccedenza d’imposta – risultante da dichiarazioni periodiche e regolari versamenti 

per un anno e dedotta entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione relativa al secondo 

anno successivo a quello in cui il diritto è sorto – sia riconosciuta dal giudice tributario se siano stati rispettati 

dal contribuente tutti i requisiti sostanziali per la detrazione; pertanto, in tal caso, il diritto di detrazione non 

può essere negato nel giudizio d’impugnazione della cartella emessa dal Fisco a seguito di controllo formale 

automatizzato, laddove, pur non avendo il contribuente presentato la dichiarazione annuale per il periodo di 

maturazione, sia dimostrato in concreto – ovvero non controverso – che si tratti di acquisti fatti da un 

soggetto passivo d’imposta, assoggettati a Iva e finalizzati a operazioni imponibili”. 

La Cassazione, successivamente, con sentenza n. 11828/2017, estende anche alle imposte dirette i 

principi già consolidati in materia Iva relativamente. 

Tale principio di riporto del credito anche nel caso di dichiarazione omessa pare tutto sommato 

applicabile anche alle perdite d’impresa. 

Sulla base di questa logica l’Aidc (si tratta della norma di comportamento n. 206/2019) afferma come non 

vi sia motivo di far venire meno le perdite dato che “nell'ordinamento tributario, non è precluso il riporto delle 

perdite fiscali sorte in un periodo d'imposta per il quale sia stata omessa la dichiarazione dei redditi, qualora la 

stesse risultino sussistenti e siano dimostrabili sulla base della corretta applicazione delle disposizioni normative. 

La sussistenza di una perdita fiscale è infatti requisito sostanziale per il riporto della stessa, che non può essere 

limitato dalla carenza del requisito formale di presentazione della dichiarazione dei redditi”. 

Il Tuir non stabilisce quale requisito formale per il riporto della perdita la corretta presentazione della 

dichiarazione. 

Secondo tale tesi sarebbe quindi possibile far valere la perdita anche se la dichiarazione dovesse essere 

omessa, anche in quanto presentata oltre 90 giorni rispetto alla scadenza naturale di presentazione, 

ovviamente in un quadro di sostanziale regolarità e attendibilità delle scritture contabili, attraverso le 

quali sia possibile dimostrare inequivocabilmente all’Amministrazione finanziaria che detta perdita 

effettiva risultava esistente e quindi riportabile. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D6F2A1A2D5A18DA46413D21D81255CCE86E88EFD9FB3B683FCF68CA5AD23567B577C676D3031E0C7CF89F54FDA839D2984E2AE61DED15EB3079F873778DC75DF82CC361515192D6CE1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD4D2795A4A50751108C12A4850A9D2A268A8FF3D8EDF3771848F42DA32D90390B16A5116153B3B87EB2F98F62183F1CF14478939D1CCF26E8B0CFF52F185CC338229642B2C157A66AB28BCFC980F67E25CB1B53C0277ACE05A682719E8F65FFE5B4C61B56C4F81649765FBEEFBB57B58D807CFE6FC004D595
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65717A920B165A7E810266FBF13C53E81145505B63BCF545C4F4F09217C23798D11D6201A8BB58A049A8F4789E24B12B4F78430E89BE757D33745E4219353BAF294E3E950E3DB9230B9636EE1F75185593B4AD3677E625E140A514CF4217E78E5648FDA58C31C325238C3FA350EA6E35955C7A2AB5A9A8E2CC8
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Osserva Aidc che, in base a quanto disposto dall’articolo 2, comma 7, D.P.R. 322/1998, è comunque 

possibile presentare una dichiarazione anche con un ritardo superiore ai 90 giorni rispetto ai termini 

ordinari al fine di attribuire all’ufficio il titolo per la riscossione delle imposte dovute in base agli 

imponibili indicati. 

Rimane da capire se sia utilizzabile nel 2017 la perdita 2015 nel caso di omessa presentazione della 

dichiarazione 2016. 

Con riferimento alle “dichiarazioni intermedie” si esprime la giurisprudenza di merito in favore del 

contribuente. In particolare, in tale senso si esprime la CTP di Milano con la sentenza n. 4476/I/2017. 

In questa pronuncia si legge come la circostanza che dopo la generazione delle perdite il contribuente 

non abbia presentato la dichiarazione lo espone senza dubbio alle sanzioni del caso, ma non fa venir 

meno né l'esistenza delle perdite, né la loro deducibilità dai redditi che siano stati effettivamente 

prodotti negli esercizi successivi, eccetto ovviamente quello per il quale non è stata presentata la 

dichiarazione (deve trattarsi infatti di deduzione da redditi dichiarati). 

L'omessa dichiarazione intermedia non è di ostacolo al riporto delle perdite nella dichiarazione 

successiva, in quanto dall'articolo 84, Tuir non è possibile trarre la regola secondo cui la compensabilità 

delle perdite è subordinata alla presentazione di una ininterrotta serie di dichiarazioni dei redditi. 

Quindi, la perdita 2015, valida per il ragionamento proposto dall’Aidc, sarebbe utilizzabile nel 2017 

anche nel caso di omessa presentazione della dichiarazione per l’anno 2016. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE7006291459E6702CE024E6D45969BA3C0D5F4167AC963326597E0E4790FD8AAB860616F063778297A269E9D1298C0FEC782F2491835D589A5E8038523A56F5F9706DB93A8180B465F8C90F66E8B141E93847BEECE62BBD0FD3C012068493B7445CB3DE522432307217C77FAA62B0EA788B8B7EE6496001FBAFD49669
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28EBE2C71B4CE1B7F3DC1658197FCEAF07F380E4D96D761254BC28188D94CE16B63D31201F0E8BC604222C177E6A27DB1FDAFB07037EC5FE18C85C0E5946CB5AAC090272033BB8FB1A508B77B5450F0C3D6FDDE6D97453CFA7C98D1195E6E606B1D8E020E6DD91A3748CDA6B92D1459E6F5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D6F2A1A2D5A18DA46413D21D81255CCE86E88EFD9FB3B683FCF68CA5AD23567B577C676D3031E0C7CF89F54FDA839D2984E2AE61DED15EB3079F873778DC75DF82CC361515192D6CE1
https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/tutto_casistiche_iva_nazionale_ed_estero
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La circolare tributaria n. 8/2020 
 

Principali scadenze dal 1° al 15 marzo 

2020 
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 
 

Lunedì 2 marzo 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di dicembre. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione relativi al mese di febbraio.  
 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o 

rinnovati tacitamente con decorrenza 1° febbraio 2020. 
 
Modello Redditi 2019 

Scade oggi il termine per la presentazione, mediante ravvedimento, della dichiarazione omessa da 

persone fisiche o società alla data del 30 novembre 2019. Oltre all’invio telematico sarà necessario 

versare con modello F24 la sanzione ridotta con codice tributo 8911. 
 
Libri contabili 

Scade oggi il termine per la stampa dei libri contabili obbligatori. 
 

Invio documenti per 730 precompilato 

Scade oggi per le imprese assicuratrici, le forme pensionistiche complementari, i soggetti esercenti attività 

di servizi di pompe funebri, le università statali e non statali, i soggetti che erogano rimborsi relativi alle 

spese universitarie, i soggetti che erogano rimborsi di alcuni oneri detraibili o deducibili, gli enti 

previdenziali, i soggetti che erogano mutui agrari e fondiari, gli amministratori di condominio, le banche e 

le poste, gli asili nido pubblici e privati, l’obbligo di trasmissione dei dati per la dichiarazione precompilata. 

 

Lunedì 9 marzo 

CU 2020 

Scade oggi il termine di presentazione all’Agenzia delle entrate della CU 2020 qualora essa contenga 

informazioni da includere nella dichiarazione precompilata del percipiente (ad esempio, le informazioni 

riguardanti redditi di lavoro dipendente e assimilato). 
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